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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Longo a Bari indica le linee di una 
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riscossa democratica 
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LA SENTENZA DOPO TRENTA ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 

< * t * • 

I Bebawi assolti e 
subito scarcerati 

Applausi del pubblico alia Corte di Assise di Roma — « Insufficienza di prove »: questa la 
formula della sentenza che ha concluso il processo per l’omicidio di Farouk Chourbagi 


Un P.C.I. più forte per l'unit 

di tutta Con l’appoggio USA la sanguinosa repressione a Danang 

■ . • . Massacri di buddisti 

19 sinistra nelle pagode espugnate 


mk ' > 


Disaccordo e impotenza paralizzano il centro- 
sinistra — C’è molto di nuovo nel mondo cat¬ 
tolico e in quello comunista*, il loro incontro è 
essenziale per fa pace e il progresso — I cat¬ 
tolici progressisti non possono più votare DC 
L’unificazione PSI-PSDI: un « cocktail » di poli¬ 
tiche contrastanti all’insegna dell’abbandono 
dell’obiettivo socialista — I rapporti del PCI 
coi partiti fratelli europei e l’imminente visita 
dei compagni finlandesi 


Youssef Bebawi, per l'ultima volta nella gabbia degli imputati, 
segue la lettura della sentenza. 




BARI. 22. 

Migliaia di persane si sono 
raccolte questa sera a piazza 
della Prefettura attorno al com¬ 
pagno Luigi Longo. moltissimi 
i giovani giunti da ogni parte 
della provincia che agitavano 
una selva di bandiere rosse, 
intonavano i canti rivoluziona¬ 
ri. scandivano il nome del se¬ 
gretario del P.C.I.: erano i gio¬ 
vani elettori che rinnovavano 
al Partito una manifestazione 
di fiducia ormai ricorrente nel¬ 
le assemblee e nei comizi che 
i comunisti vanno organizzan¬ 
do nelle città e nei villaggi del¬ 
la Puglia in vista del grande 
confronto del 12 giugno. 

Il compagno Longo ha ini¬ 
ziato il suo discorso rilevando 
che la campagna per le ele¬ 
zioni amministrative del 12 
giugno si svolge in una grave 
situazione economica e poli¬ 
tica che pesa in modo parti¬ 
colare sul Mezzogiorno, il 
quale ha visto fallire tutte le 
promesse che il centro-sinistra 
aveva fatto di voler porre ma- 


Decine 
di comizi 
a Roma 

Al cinema Maestoso ha 
parlato il compagno 
Trivelli, in sostituzione 
del compagno Enrico 
Berlinguer ammalato 


A venti giorni dal voto del 12 
giugno, a Roma — dove dovran¬ 
no essere rinnovati d Consiglio 
comunale e il Consiglio provin¬ 
ciale — si sono svolte ieri deci¬ 
ne di comizi, dibattiti e manife¬ 
stazioni indette dal PCI. GU ora¬ 
tori comunisti hanno parlato in 
tutti i centri più importanti del¬ 
la provincia, oltre che nei rioni, 
nei quartieri e nelle borgate del¬ 
la periferia. 

Nella grande sala del cinema 
Maestoso, nel quartiere Appio, 
si è svolta una manifestazione 
dedicata ai giovani, nel corso del¬ 
la quale ha parlato, in sostitu¬ 
zione del compagno Enrico Ber¬ 
linguer. membro dell’Ufficio po¬ 
litico e segretario regionale del 
Partito, il segretario della Fe¬ 
derazione comunista romana, 
Renzo Trivelli, il quale ha co¬ 
municato che il compagno Ber¬ 
linguer è stato ricoverato ieri 
presso Hstituto di patologia me¬ 
dica deirUmversità di Roma per 
essere sottoposto a una serie di 
controlli media. Il compagno Tri¬ 
velli .a nome di tutti i presenti 
alla manifestazione, ha rivolto 
al compagno Berlinguer gli au¬ 
guri di una pronta guarigione. 

Il compagno Trivelli, che ha 
parlato dopo il segretario della 
FGCI romana. Pio Marconi, ha 
insistito sulla importanza politica 
delle ileziom di Roma, metten¬ 
do in evidenza la intima debolez¬ 
za del centro-sinistra, che nella 
Capitale, oltre a fallire i suoi 
obiettivi sul piano amministrati¬ 
vo e politico, si presenta larga¬ 
mente minoritario nella presente 
consultazione. La via da imboc¬ 
care — ha detto — deve essere 
dunque ma via nuova: per que¬ 
sto chiediamo più voti al PCI, 
per una mova maggioranza 


no, con energia, al superamen¬ 
to dei pesanti squilibri fra 
nord e sud. Queste promesse 
non sono state mantenute. An¬ 
che in questo campo — ma 
non solo in questo — si è re¬ 
gistrato il fallimento del cen 
tro-sinistra. Anche i partiti 
della maggioranza governati¬ 
va riconoscono ormai che il 
centrosinistra si trova in uno 
stato di disagio e fa acqua 
da tutte le parti. 

L'instabilità del governo e 
della maggioranza è ogni gior¬ 
no più evidente, com’è indica¬ 
to anche dal fatto che non c’è 
problema di qualche importan¬ 
za in cui ci sia un accordo 
sostanziale fra i partiti del 
centro-sinistra. Governo e 
maggioranza sono in via di 
progressivo sfaldamento e già 
si comincia a parlare della e- 
ventualità di una crisi subito 
dopo le elezioni del 12 giugno. 
Le forze conservatrici che di¬ 
rigono la Democrazia cristia¬ 
na non nascondono però la lo¬ 
ro volontà di imporre un ulte¬ 
riore spostamento a destra del¬ 
la situazione, ed una politica 
ancora più antipopolare qual 
è quella richiesta anche in 
questi giorni dal presidente 
della Confindustria con il suo 
violento attacco contro tutti i 
sindacati. Questa volontà l’han¬ 
no anche confermata con la 
esclusione dalle loro liste, a 
Firenze e in numerose altre 
città, dei cattolici di sinistra, 
ì quali non possono più. in 
queste condizioni, dare il loro 
voto alla DC. Per scongiurare 
ogni ulteriore involuzione a 
destra, nella direzione politica 
cd economica del paese, per 
soffocare sul nascere ogni 
velleità dì tentativi autoritari, 
ai quali spinge la stampa più 
conservatrice, per avviare la 
politica italiana su una strada 
nuova di sviluppo economico, 
sociale e democratico, è oggi 
necessaria una nuova avanza¬ 
ta del Partito comunista. 

I dirigenti socialisti e re- 
pubblicani. pure se riconosco¬ 
no anch’essi. e sempre più a- 
pertamente. che questo centro- 
sinistra è in crisi, e sempre 
più condizionato dalle forze 
conservatrici che dirigono la 
DC. non sanno indicare una 
via dì uscita concreta e posi¬ 
tiva da questa crisi che inve¬ 
ste il paese. Non la sanno in¬ 
dicare perché non sanno guar¬ 
dare più in là del centro-si¬ 
nistra. L’accettazione del cen¬ 
trosinistra. come sola formu¬ 
la possibile, già toglie, per sè. 
ogni capacità e ogni forza con¬ 
trattuale al poco o tanto che 
vi potrebbe essere di rinnova¬ 
tore nella loro politica. 

Come resistere alle pressioni 
della Democrazia cristiana? 
Non è solo questione di volon¬ 
tà politica, è questione di rap¬ 
porti di forze, di collegamenti 
con la realtà del paese, con le 
spinte che vengono dalie mas¬ 
se, dì collaborazione con le for¬ 
ze operaie e democratiche più 
avanzate. Noi abbiamo sempre 
detto, e diciamo, che qualsia¬ 
si misura, qualsiasi iniziativa, 
da qualunque parte venga, che 
vada incontro alle esigenze di 
lavoro, di libertà, di democra¬ 
zia. di rinnovamento e di pro¬ 
gresso del paese troverà sem¬ 
pre, non solo il nostro consen¬ 
so e il nostro appoggio, ma ci 
vedrà sempre in prima fila nel- 



Gli americani restii a fare da mediatori per 
impedire almeno ia rappresaglia indiscrimi¬ 
nata — Marines e paras di Cao Ky attaccano 
i dimostranti di Saigon*, centinaia di feriti 



DANANG — I « ribelli a fatti prigionieri vengono uccisi a freddo e brutalmente dai banditi al 
soldo di Cao Ky e degli americani. Nella foto: il giovane in primo piano, assassinato da un 
ufficiale governativo dopo che si era arreso, agonizza, mentre soldati delle forze di repres¬ 
sione ostentano indifferenza. 


La destra canta vittoria dopo l'operazione DC-PSI nella Vallèe 

Malagodi : senza il PLI 
niente centro-sinistra 


Nuovo forsennato di¬ 
scorso anticomunista 
di Rumor - Rimbrotti 
di Piccoli a La Malfa 


Il significato totalmente 
reazionario dell’operazione 
condotta dalla DC e avallata 
dal PSI in Val d’Aosta è sta¬ 
to ieri pubblicamente confer¬ 
mato da « fonte competen¬ 
te », cioè dall’on. Malagodi, 
che l’ha definita un « ripen¬ 
samento positivo ». Il segre¬ 
tario del PLI ha colto l’occa¬ 
sione per ricordare che « una 
giunta di rottura coi comu¬ 
nisti è possibile ad Aosta sol¬ 
tanto con l’astensione dei li¬ 
berali > e accettando le loro 
condizioni. Si tratta di affer¬ 
mazioni che non fanno certo 
più scandalo nella DC, il cui 
segretario si è scatenato an¬ 
che ieri in un forsennato 
sproloquio anticomunista, e 
che mostra di non avere or¬ 
mai più alcun ritegno nella 
gara per accaparrarsi i voti 
di destra. 

Per rendere note le sue 
sentenze, l’on. Rumor aveva 
scelto Brisighclla; ed è H 
che, proseguendo nella « cro¬ 
ciata -, egli ha sentito il bi¬ 
sogno di assicurare che la 
DC non verrà a patti con i 
comunisti « nè oggi, nè do¬ 
mani nè mai ». Contempora¬ 
neamente, ad Ascoli Piceno, 
il suo « vice » onorevole 
Piccoli richiamava sprezzan¬ 
temente all’ordine gli al¬ 
leati, ritorcendo su di essi 
— senza fare nomi ma con 
evidenti allusioni particolari 
a recenti prese di posizione 
di La Malfa e Brodolini — | 
l’accusa di freno all’azione di 
governo. 

Invece di sentirsi squalifi¬ 
cati da simile compagnia po¬ 
litica e dagli squallidi risul¬ 
tati cui li conduce, certi di¬ 
rigenti del PSI, d’altra parte, 
ne menano vanto. E’ il caso. 


In difesa dell'autonomia 

Cinquemila valdostani 
al comizio di protesta 

I discorsi deii’on. Caveri, del compagno Ger¬ 
mano e del rappresentante dei P.S.I.U.P. 


n^* gb» 
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Dal nostro inviato 

AOSTA. 22. 

Mancava solo il saluto missino 
alla * mano forte » del governo 
in Valle d'Aosta. Ed è arrivato, 
puntuale, nella forma di un vo¬ 
lantino diffuso per via aerea (la 
più sicura, per i pavidi giovani 
della fiammella) durante la gran¬ 
de manifestazione per l’autono¬ 
mia che stamane ha riunito m 
Piazza Chanoux una folla di cir¬ 
ca cinquemila persone. Lo ha fir¬ 
mato Von. Caradonna per annun¬ 
ciare che ora ci penseranno loro, 
i grotteschi nostalaici di Salò, a 
« spazzare la canaglia rossa dal¬ 
le piazze d’Italia ». Ecco da qua¬ 
le platea giungono gh applausi 
a chi viola la Costituzione, a chi 
applica la politica del sopruso 
e dell’illegalità. 

Ben altra platea — una platea 
vibrante, fatta di lavoratori, di 
operai, di contadini decisi a bat¬ 
tersi con ogni energia per il ri¬ 
spetto delle leggi e dei diritti au¬ 
tonomisti — hanno avuto il Pre¬ 
sidente della Giunta Regionale 
on. Severino Caven. il segreta¬ 
rio della Federazione Comunista 
compagno Piero Germano e il di¬ 
rigente del PSIVP Aldo Tonino, 
nei loro discorsi. La Valle intera 
era rappresentala alla manifesta¬ 
zione. Delegazioni con stridaci o 
consiglieri comunali erano giunte 
da tutte le raUate. Attorno al 
palco, i drappi rossoneri delle 
Sezioni Unioniste e le bandiere 
del PCI e del PSIUP. Erano pre¬ 
senti i membri della Giunta re¬ 
gionale e il facente funzioni di 
presidente dell’Assemblea, com¬ 
pagno Renato Strazza. 

Dalla manifestazione è stata 
rinnovata con forza, e con estre¬ 
ma solennità, la richiesta che 
sia posto fine alle sopraffazioni. 


che si ritorni olla legalità chia¬ 
mando il popolo valdostano a 
scegliersi liberamente e consa¬ 
pevolmente. col voto, i propri am¬ 
ministratori. 

Il primo oratore, Aldo Tonino, 
ha rimproverato ai dirigenti di 
destra della Federazione del PSI 
l’inganno perpetrato ai danni 
dell’elettorato socialista, i cui 
roti, sollecitati per una maggio¬ 
ranza popolare e autonomista, 
sono stati improvvisamente tra¬ 
vasali nel calderone di un cen¬ 
tro sinistra condizionato dai li¬ 
berali. Le elezioni sono l’unica 
ri a democratica per superare la 
paralisi in cui sono state gettale 
le Assemblee elettive valdostane 
dal trasformismo di alcuni diri¬ 
genti del PSI e dalle pressioni 
democristiane. 

Le altre strade, quelle imboc¬ 
cate dai partiti e dal governo di 
centrosinistra — ha affermato a 
sua volta il compagno Germa¬ 
no — conducono aWSlegalità, 
agli atti contro le norme dello 
Stato e della regione. at tenta¬ 
tivi di strangolamento dell'auto¬ 
nomia. Il PCI dichiara tutto il 
suo impegno di grande partito 
nazionale nella lotta in difesa 
degli interessi valdostani e per 
lo sviluppo dell'istituto autonomi¬ 
stico. Domani, olla Camera, i 
parlamentari comunisti presente¬ 
ranno le leggi per la restituzio¬ 
ne alla Valle dei diritti sulle ac¬ 
que, per l’aumento al 70 per cen¬ 
to del riparto fiscale, per il 
raddoppio dei contingenti dei 
generi in franchigia. E ogni par¬ 
tito sarà chiamato a dimostrare 

Pier Giorgio Betti 

(Segue a pagina 4) 


SAIGON, 22. 

L'aperto appoggio degli ag¬ 
gressori americani alle sangui¬ 
nose repressioni ordinate da 
Cao Ky contro gli insorti di 
Danang — divenuto più ma¬ 
nifesto ieri con la dichiara¬ 
zione che gli effettivi delle 
basi USA interverrebbero ora¬ 
mai direttamente nelle opera¬ 
zioni repressive, mentre finora 
si erano limitati a consentire 
Fuso delle proprie installazio¬ 
ni agli uomini del governo fan¬ 
toccio — sembra avere deciso 
a favore del quisling di Saigon 
le sorti della battaglia valo¬ 
rosamente combattuta per una 
settimana dai monaci buddi¬ 
sti. dagli studenti, dagli ado¬ 
lescenti. dai soldati, della terza 
grande città sudvietnamita. 
Non solo la guerra contro il 
FNL e contro la Repubblica 
democratica nord-vietnamita, 
ma anche questa nuova guerra 
di strada contro cittadini e 
militari sudvietnamiti che cer¬ 
to non possono essere consi¬ 
derati « comunisti », e meno 
ancora « infiltrati dal nord », 
si caratterizza dunque come 
una guerra americana, degli 
occupanti, degli oppressori, 
per conto dei quali è condotta 
dal loro mercenario Cao Ky. 
Le grandi manifestazioni po¬ 
polari di Saigon, che per cin¬ 
que giorni si sono ripetute 
con forza crescente, e che oggi 
sono state represse dai ma- 
rines e dai paracadutisti di 
Ky i quali hanno ferito gra¬ 
vemente centinaia di persone, 
attaccato e fatto evacuare 
l'Istituto buddista (non si ha 
notizia ufficiale di morti, ma 
se ne avrà presumibilmen¬ 
te) hanno assunto del resto 
un carattere sempre più aper¬ 
tamente antiamericano, con Io 
slogan: c II Vietnam ai viet¬ 
namiti ». 

Dopo il criminale attacco 
condotto ieri dalle forze di re¬ 
pressione contro la pagoda di 
Taninh. a Danang — e seguito 
dalla brutale uccisione a fred¬ 
do di insorti caduti prigionie¬ 
ri — ultimo baluardo della 
coraggiosa resistenza resta la 
pagoda di Tinh Hoi. che è 
stata accerchiata e attaccata 
oggi con il nuovo apporto di 
tredici mezzi pesanti corazza¬ 
ti. muniti di mitragliatrici del 
calibro 12.7. I banditi al co¬ 
mando delle unità mercenarie 
hanno poi detto che l’opera¬ 
zione era solo un saggio della 
loro forza, e hanno imposto ai 
resistenti un ultimatum: arren¬ 
dersi entro le 8 di domani 
mattina (le 2 di domani mat¬ 
tina per l’Italia). L'attacco è 
stato improvviso e ha coinvol¬ 
to una trentina di giornalisti, 
che erano stati imitati dei 
difensori a visitare la pagoda 
per rendersi conto della situa¬ 
zione. Tre giornalisti — uno 
inglese (Time-Life). uno fran¬ 
cese (Paris Match) e uno ame¬ 
ricano (A.P.) — sono rimasti se¬ 
riamente feriti: essi erano in¬ 
tervenuti alla conferenza stam¬ 
pa tenuta dal venerabile Tchich 
Minch Chieu il quale li aveva 
invitati ad intervenire presso 
il comando USA per « impedi¬ 
re il massacro in prepara¬ 
zione ». I giornalisti hanno 
contato nella pagoda ventisei 
cadaveri avvolti in vessilli 
buddisti, e altri cinque (o die¬ 
ci secondo fonti diverse) in 
bare improvvisate. T buddisti 
denunciano 215 morti e 795 
feriti dall’inizio della repres¬ 
sione. 

Le fonti del governo fan¬ 
toccio assicurano che 400 degli 
insorti di Danang si sarebbero 
arresi. Sembra invece che essi 
siano stati presi prigionieri 
nel corso del rastrellamento 
condotto nelle ultime venti- 
quattr’ore, dopo la presa della 
pagoda di Taninh, contro i mi¬ 
nori focolai di resistenza. Sa¬ 
rebbero sfuggiti al rastrella- 






monto solo quelli che sono 
riusciti a raggiungere la pa¬ 
goda di Tin Hoi, a cui come si 
è detto è stato imposto un 
ultimatum. Per varie ore, l’in¬ 
vito alla resa è stato rivolto 
a tutti i ribelli con altopar¬ 
lanti montati su aerei ed eli¬ 
cotteri in volo. I buddisti han¬ 
no risposto chiedendo nego¬ 
ziati. con la garanzia degli 
americani, e in particolare del 
generale Lewis Walt, coman¬ 
dante dei marines USA che pe¬ 
rò appare restio a svolgere 
una funzione mediatrice per 
iimpedire almeno la rappresa¬ 
glia. 

Ad Hué i generali Nguven 
Chanh Tlii e In That Dình. ex 
comandante della prima regio¬ 
ne militare e unitisi ai c ribel¬ 
li » hanno rivolto un appello al 
popolo perchè si levi contro il 
regime di Cao Ky e lo abbatta. 

Le forze del FNL hanno at¬ 
taccato un centro di addestra¬ 
mento dei marines sudvietna- Claire Ghobrial, accasciata dall'emozione, piange subito dopo la 
miti a Thuc Due. sentenza, coprendosi il volto con un fazzoletto. 


Dal comitato di agitazione 

Respinto a Roma 
l'accordo 
medici - mutue 


Il comitato di agitazione dei 
medici romani ha respinto rac¬ 
cordo normativo raggiunto in 
« sede tecnica » ed ha deliberato 
c conseguentemente il permanere 
della assistenza indiretta come 
finora applicata ». In un comuni¬ 
cato diramato al termine di una 
riunione conclusasi l'altra notte, 
il comitato rileva preliminar¬ 
mente che < non si debbono con¬ 
durre trattative in carenza isti¬ 
tuzionale della Federazione degli 
Ordini che al momento non ha 
il presidente in carica », e ritie¬ 
ne « assolutamente improponi¬ 
bile a una categoria in lotta un 
accordo che non contempli la 
parte economica impegnando la 


Paralizzato 
dallo sciopero 
il traffico 
aereo europeo 
deH’Alitalia 

Lo sciopero del personale a ter¬ 
ra dell'* Alitalia » (azienda di Sta¬ 
lo) proclamato unitamente dai 
sindacati, ha paralizzato il traf¬ 
fico aereo europeo e mediterraneo, 
riducendo drasticamente anche 
quello per le Americhe, l'Estre¬ 
mo Oriente, l'Australia e l'Africa. 

Lo ha annunciato la direzione 
della stessa « Alitalia », comuni¬ 
cando che, in seguito allo scio¬ 
pero iniziato alle 23,30 di sabato 
(con estensioni dal M al 90%) e 
che si concluderà alla stessa 
ora di mercoledì, « tutti i veli 
nazionali, quelli del bacino medi¬ 
terraneo e quelli europei, ad ec¬ 
cezione dei voli in partenza da 
Milano, sono sfati sospesi per la 
impossibilità di assicurare la re¬ 
golarità dei servizi ». La compa¬ 
gnia aerea ha inoltre consigliato 
i viaggiatori < di informarsi pres¬ 
so gli uffici sociali » anche in 
merito alla partenza dei voli In¬ 
tercontinentali. 

ti personale dell'c Alitalia », co- 
m'è noto, è stato costretto a 
ricorrere all'azione sindacale do¬ 
po il fallimento delle trattative 
contrattuali, provocato dalla In¬ 
transigenza padronale 


categoria slessa alla sola nor¬ 
mativa che alla prima è invece 
strettamente legata ». 

Nel comunicato si osserva in¬ 
fine che « lo schema di accordo 
disattende le aspirazioni dei me¬ 
dici romani e italiani tendendo 
soprattutto ad una soluzione già 
baie dei problemi che riguarda¬ 
no i settori della generica, della 
specialistica, dell ospedaliera e 
dei medici di istituto per gli 
Enti ». e si esprime « il più vivo 
rammarico che la delegazione 
medica che ha svolto le trattati¬ 
ve in sede nazionale non abbia 
tenuto costantemente presenti le 
istanze su ricordate ». 

Il comunicato è di una scon¬ 
certante gravità per l’ottuso ol¬ 
tranzismo e per la strumentaliz¬ 
zazione aperta che certi gruppi 
dirigenti dei medici intendono 
portare avanti fino alle estreme 
conseguenze. Ciò è particolar¬ 
mente evidente nella dichiara¬ 
zione di < principio ». il cui pro¬ 
seguimento fu deliberato formal¬ 
mente dal Consiglio naz t onale 
della Federazione quando già il 
comitato centrale se ne era as¬ 
sunte tutte le responsabilità. 
Questa inattesa dichiarazione 
può avere un duplice significato: 
1) si mirerebbe ad anticipare le 
elezioni per il rinnovo delle ca¬ 
riche che a norma di statuto 
dovrebbero tenersi a novembre. 
Evidentemente qualcuno ha fretta 
di occupare la poltrona lasciata 
vacante dal prof. Bariatti; 2) op¬ 
pure si vorrebbe rimandare tutto 
a novembre, proseguendo nel 
frattempo l’assistenza indiretta 
che è l’aspirazione di molti diri¬ 
genti dei medici, orientati per 
un ritorno a una libera profes¬ 
sione che si porrebbe in aperto 
contrasto con conquiste inaliena¬ 
bili dei lavoratori. 

Nell’un caso e nell’aJtro si trat¬ 
ta di una posizione da respingere. 
Cosi come è da respingere la 
pura e semplice recriminazione 
sull’accordo raggiunto in sede 
tecnica. 

ET inammissibile continuare a 
strumentalizzare lo stato d’animo 
dei primi e sottoporre a insoste¬ 
nibile disagio i secondi per per¬ 
seguire scopi personali o va¬ 
gheggiare soluzioni orientate ad 
impossibili ritorni a] passato. 

Comunque sull'accordo deve 
pronunciarsi l’assemblea dei me¬ 
dici romani. 


Claire Ghobrial e Jousscf 
Bebawi sono tornati in libertà, 
assolti per insufficienza di 
prove. L’omicidio di Farouk 
Chourbagi è rimasto impunito. 
Un assassino (o un'assassina) 
passeggia tranquillamente. Ma 
un innocente (quale dei due 
sia, se vi è) non deve scon¬ 
tare un carcere ingiusto. Ed è 
questo che conta. 

La sentenza che ha assolto 
Claire e Jousscf dall'accusa di 
omicidio premeditato c aggra¬ 
valo c stata letta dal presi¬ 
dente della Corte d'assise di 
Roma, Nicolò La Bua, dopo 
30 ore di camera di consiglio 
(o 29 detraendo l’ora legale) 
ieri pomeriggio, poco dopo le 
17,30. La lettura del disposi¬ 
tivo non era ancora terminata 
quando nell’aula c scoppiato 
un fragoroso applauso ed è 
risuonalo il grido: « Viva la 
giustizia! ». 

La Ghobrial e l'ex marito 
sono rimasti di ghiaccio per 
qualche secondo. Ciane è sta¬ 
ta la prima a capire e in un 
istante il trucco che le rico¬ 
priva il viso nascondendo i se¬ 
gni dell'estenuante attesa si è 
dissolto per le lacrime. Jous- 
sef ha sorriso, felice, inebe¬ 
tito. 

Dall’alto della tribunetta ri¬ 
servata alla stampa abbiamo 
assistito a scene senza prece¬ 
denti. I difensori della donna, 
Giuseppe Sotgiu e Marcello 
Petreili. si sono abbracciati. 
Forse Petreili ha dovuto so¬ 
stenere Sotgiu, spezzato dal¬ 
la commozione più del giova¬ 
nissimo collega, nonostante le 
tante battaglie di Corte d’as¬ 
sise. I legali di Joussef, Giu¬ 
liano Vassalli e Pietro Lia. si 
sono stretta la mano e poi so¬ 
no finiti anch’essi in un lungo, 
commosso abbraccio. 

Gli avvocati di parte civile, 
i quali si erano bàttuti per la 
duplice condanna e che in ap¬ 
pello torneranno di certo ad 
accusare anche spietatamente, 
non hanno stonato: sono corsi 
a congratularsi con i colleghi 
vittoriosi. Fra battimani, gri¬ 
da di evviva all’indirizzo della 
Corte, congratulazioni, abbrac¬ 
ci, solo i giudici, che pure 
sono i maggiori protagonisti 
di questa sentenza senza pre¬ 
cedenti. sono rimasti impassi¬ 
bili. Ma ne siamo certi: i più 
commossi erano loro, i due 
giudici togati e i sei giudici 
popolari, giunti al verdetto di 
assoluzione dopo 83 udienze, 
interminabili, estenuanti, diffi¬ 
cili. 

Il presidente La Bua ha 
gridato più volte « Silenzio! » 
e lo ha fatto inutilmente. I re- 

Andrei Berberi 

(Segue a pagimm $) 






































f CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Ma è proprio questo dialogo molo a tutti i democratici, a « Se siete veri democratici —ha 
. ' LOlIQO che rifiutano Moro, Rumor e tutti i lavoratori, a tutti gli an- detto Caveri, in vigorosa polemi¬ 
co .... . • ... . . Sceiba. Hanno paura del dia- tifascisti a votare per il nostro ca coi dirìgenti di centrosinistra 

^ Ia lotta. Lo abbiamo dimostrato Ioi , a e ccrcat10 di impedirlo in partito. E‘ necessario non solo Z HO Sl * 

ni 0 d!mosiriamo °E ni & ogni modo, perchè si rendono che alle prossime elezioni am- tenza > ' , 

S n S S. r g n U !! d hI e n jLfifntn iZ conto che esso comporta una ministrative il nostro partito Dopo aver denunciato come un 
i o sinistra na agg revisione profonda di molti de- compia un grande balzo in pericolo per la saldezza. delle 


~ «e .* . VU01e superare ^ j nc ji r i zz i seguiti dalla Demo- avanti, ma che divenga sem- istituzioni democratiche i feno- 

*&«' questa crisi. Bisogna guardare craz j a cristiana e da essa impo- pre più forte, che migliaia e meni di trasformismo politico (e 

I ai nuovi rapporti unitari che sl j a i governo d j centro sinistra. migliaia di operai, di lavora- Caveri ha criticato severamente 
si stanno sviluppando ad ogni j * to modo , pe rò sanno tori, di giovani, di donne, di le posizioni assunte di recente 

cho »„o uffritto”^: 'T,"dicare che sL Ìp arre- intelletti vengano nelle no- * 

cne sono un tratto nuovo, es trato rispett0 al tempi e che stre file per portarvi il contri- litich che lo ha eletto al Par . 
senziale della situazione poli- sono incapac | di comprendere buto della loro intelligenza, del i amen to), il Presidente della 
nca italiana ed europea, tom- e d | interpretare le grandi spin- la loro combattività e del loro Giunta ha salutato il consolida- 
pito delle forze di sinistra — te ada libertà, alla democrazia, spirito unitario mento dell’intesa tra VUnion 

dentro e fuori il centro sinistra a j progresso sociale e civile, La manifestazione era stata Valdotaine. il PCI e il PSIUP co- 

- non può essere quello di „ sicurezza e a | ia pace che aperta dal compagno Papa- r»« un fatto politico di grande 

coprire o d proteggere, in un muovono j, mondo dj og gi. Pietro segretario della Federa- n "ZnnnVZlZ 

modo o nell altro questo nf.u- Temon0t j nostri avversari( zione. Egli ha sottolineato il va- "X per ? ^mam della 

rìà a crht"ara df'preSte!? 5 ”- cbe Ia . visit ?. di Gro ™ ko 8 } l °: 'x naZÌ0 P a J e dc ' V0t0 in Pu ‘ Al termine della manifestale 
zia cristiana m (jruiuut i ma> c he gli accordi conclusi (glia a cui guarda in partico- ravpri ha ricevuto i 

ve Xe avanzano fn Sa* Tin co1 « ovcrno italiano, che l*in Bare il Mezz^qrno impegnato oiòrnalisti nel palazzo della Re- 
\e che avanzano in Italia e i con t ro co j p apa possano aver in dure lotte’di tutte le catego alone. Ha annunciato che domat- 

isuropa. compito delie o creato un clima politico ido- rie del lavoro contro la politica (ina. a Roma, t errò presentata 

di sinistra è invece que o n0(J ^ un d j a j ogo p j d serrato e la scelta dei « tem- Mia Corte Costituzionale il ri- 

favonre queste spinte e tra cattolici c comunisti. Evi-flBBHB». apertamente con- corso della Giunta \ oldnstana 

contribuire — ognuno nella . ntp , 1 :^^—. „ contro il decreto deli on. Moro: 


FOGGIA: forte convegno dei familiari Un convegno al Ridotto dell'Eliseo 

Foggia: il nostro sarà un Fare le Regioni: 
voto contro I emigrazione una riforma 


nalmente atto delle spinte imo- W‘ a “ " U1 ... pa.ucu- tw lon Caveri ha ricevuto , 

Jp i nvSnJnnn in TtS n in c0 ‘ governo italiano, che 1 in Ha re U Mjazggfarno impegnato aiornalisti nel palazzo dello Re- fìttni 

\e che avanzano in Italia e i con t ro co j p apa possano aver in dure lotte’di tutte le catego aione. Ha annunciato che domai- wQjlf 

iliUropa. Compito delie o creato un clima politico ido- Jlfidel lavoro contro la politica Una. a Roma, verrà presentato 

di sinistra e invece que o n0(J per un d j a j ogo p j d serrato e la scelta dei « tem- Mia Corte Costituzionale il ri- D**—m*m 

favorire queste spinte e j ra cattolici c comunisti. Evi-flHBHB». apertamente con- corso (Iella Giunta \ ahìnstana fl itOfflCf 

contribuire gn dentemente noi crediamo e ciffg9E|?da Moro nel discorso ^ r -° ' decreto dell oh. Moro. 

U™o P " a am“ ,a da C re n c e pf£ *■» « <*• «««* ~ •» - l„ J*la a „ 7i a „fi 

Sinne nnimca concreta alle ci possa essere uno sforzo, da cordato Papapietro - è scossa delegato del governo, per cui ri- lU UUlVyUZlOnC* 

‘ !,”® KrlorfiP 'ifform-inn una parle e dal, ’ a, t r y> P or s u ‘ < la grandi scioperi: edili e me- sulla arbitraria la nomina de! * 

M n ,t » nnmin ■ J porare ogni dogmatismo. tallurgici affrontano la intransi commissario incaricato di conno- J _ I W%f 

► -r o i^v Vr-,' u deriverebbe non tanto un gonza e la rappresaglia del pa- vare il consialio. lì presidente ||0f rt 

progettata unificazione fra il vantaggjo per n nostro partit0t dronato. Si lotta contro la reo. della aiunta ha definito lUnizia- 

? S ih ‘ quanto un vantaggio per la dita, la speculazione, la corru- Ura Moro * un grave er- £• I J 

iFE&ZW ««-* fr- .<• • continuità, *...». finlandese 

due partiti parlano un linguag- ^. ò no ' f^ cro dl lutt * f ìl on P del centro sinistra che .mpo- ta suUa S( , (luta (M consiglio Re¬ 
tilo diverso, spesso profonda- * d i„u 1 ‘ ! In 3 ‘ri ? a e a,, 5 1 P , Uf?lla lo atonale, indetta per domani po- Una delegazione umeiaie del 

mente contrastante. Basta d f‘ ,a P a ce della d.sten- spreco disumano del lavoro e meriggio rial < governatore * Pa- Partito comunista finlandese giun- 

„ c |,, rn sione internazionale, della soli- delle risorse a beneficio del- datino nonostante l mdtspensahi- * 

\ ,l T?nn«iqT <,ar Ì ota e della collaborazione l’agraria e delle conccntrazio- lif à del numero legale dei coni- ^ stamane a Roma, ospite del 

i discorsi cicli on. i,mussi e . . .. , f nrnuressive ni mnrmnnlictielin I 'iminn . ponenti l’assemblea. Nei prnpo- PCI. ner una visita in Italia. Del 


Vnr»o rho si -iffermann una parle e dal1 a,tra - P cr sU ‘ da glandi scioperi: edili e me- stilla arbitraria la nomina del 
H i cn . tl | pn „ m ,„vin porare ogni dogmatismo. tallurgici affrontano la intransi commissario incaricato di ennvo- 

► „ -r o v Vr-,’ li deriverebbe non tanto un gonza e la rappresaglia del pa- care il consiglio. Il presidente 

progettata unificazione fra il vantaggjo per n nostro partit0t dronato. Si lotta contro la reo. della aiunta ha definito l‘inizia- 

? S Ih ™?LÌ9 q s,?l n quanto un vantaggio per la dita, la speculazione, la corru- Ura Moro « un arare or¬ 
so problema gli esanimi dei ^'e dUutr eP T dT' T'™ '» " C °" Hm,Ìta " ZuUa \ ] attenzione à ora punta- 

,h,n orlili harlnnn .... lin.mna. P uò no . n esscre dl lutt * gL one- del centro sinistra che impo- ta suU(J S( , (luta (M Cfìmin u„ R c - 


/ 

L’accorata testimonianza di congiunti e di lavoratori — La solidarietà 
dei ferrovieri — li discorso deila compagna Marisa Rodano — Ferma 

denuncia delle responsabilità della DC e del governo di centro-sinistra Sej importantl relazjonii tra cuj una del compa . 

Dal nostro corrìspond6ntc p°* cos ' concluso: « credete- gno Santarelli' I ntervcnti di Lacom e Oipolia 

mi, sono veramente stanca di 
FOGGIA, 22. vivere e mi domando perchè 

« Sono stufa della vita per- mio marito debba restare loti- C’è ima continuità fra il con- porto fra organi periferici regio- 

che da oltre dieci anni sono tano dalla propria casa dal vc,,n0 sulla « sinistra italiana di itali e organi centrali della prò 

sola. Mio marito è emigrato proprio paese. Il mio votò co- fr0,,,L ' alla cmi fM Parta , j‘ ibernazione (e non una istenle 

in Cvi /7 ,. ri ,nin lìclin !.. r,. r L „„«iL i il j- mento » e questo convegno svol- somma (il programmazioni regio¬ 
ni Svizzera, mio figlio in Gei me quello delle altri' mogli di ( 0s .j settirna/ia dopo e sem- nali) è la soluzione ottimale di 

mania. La mia c una storia emigrati, sara un voto comuni pr( > al Ridotto dell'Eliseo. sul questa apparente contraddizione 

triste e non ce la faccio più sta. sarà un voto contro Perni- tema delle Regioni e del loro fra esigenze ccntralistiche e di 

a vivere in queste condizioni ». gra/ione ». rapporto con la riforma dello decentramento. Mommi ha ri- 

Queste sono siate le prime ae- E’ stata onesta la «li minola Sialo. E’ risullalo chiaro infatti preso la nota tesi lamalfìana 


Dal nostro corrispondente 1 P°j cos ‘ concluso: « Credete¬ 
mi. sono veramente* stanca di 


FOGGIA, 22. 

« Sono stufa della vita per- 


vivere e mi domando perchè 
mio marito debba restare lon- 


chè da oltre dieci anni sono tano dalla propria casa, dal 
sola. Mio marito è emigrato proprio paese. li mio voto, co- 


a vivere in queste condizioni ». gra/ione ». 

Queste sono state le prime ac- E’ stata questa la denuncia 


due partiti parlano un linguag- o P ,' ln s “ n " (luta del Consiglio Re 

gio diverso, spesso profonda- s * e d , 1 dem i °c r atict. la ne a Bari e alla Puglia lo giovate. indetta per domani po- 


«.nnfrnniam in nnliiiòn nctnrn sione internazionale, della soli- delle risorse a beneficio del- datino nonostante l’indispe 
i «ìicr-nrci finirmi T-i «vissi è dar *°tà e della collaborazione l’agraria e delle conccntrazio- | Htà del numero legale dei 
J1 vii ! i ì M si tra tlltte ,e forze progressive, ni monopolistiche. L’unica alte r- , 


deveTredètx^^Per che cosa sì 50,0 * più oUusi conservatori nativa di sviluppo democratico 
chiede il voto dell’elettore so- d * udcrs j, che ’. mentr ® 6 dU .f! Ia in(licata da noi c . h< : pr( J: 

cialista? Si giustifica l’assen- ì ? spt ‘ ,t,amo r T ,su . r f. or e an,che dl 

a: ,in_ mondo, la politica del nostro riforma urbanistica e agraria 


t com¬ 
provo- 


iservatori nativa di sviluppo democratico -^'U delta DC. la riunione do la delegazione tanno parte i se- 

mentre è minila indicata da noi che nro \' reì J hc " xancn0 * ,n cndu [ a g'icnti autorevoli dirigenti dei co 

G qi !?.! la - ,n(llCata (!a 1101 ChC . Pn !: la Giunta autonomista e la sua 


SmcST nto'gìie t uìì f ^ ’ TT rìfVLt? Sa Sit'StS'S una 

pronunciato la moglie di un \ ente delle condizioni di vita mordente dibattito — che una pregiudiziale abolizione delle 

emigrato. Anna Giannetta di in cui versano i familiari de- delle ragioni fondamentali della Province (che implicherebbe 

Orsaria di Puglia al convegno gli emigrati, costretti dalla po- crisi del Parlamento, della crisi una complicala recisione roso¬ 
lici familiari degli emigrati, litica del centrosinistra a vi- stessa dei partiti e dello Stato tuziouale. in realtà). Mani mi co 

. . . , , . «-,>«-«» ima vita maina snlitin'-i vcì proprio ricercala nella man- mungile ha dichiarato di non ri 

che ha avuto luogo questa mat ^ ’’ ltar,a * cala attuazione della Costituzio- tenere rigorosamente pregmh- 

tina a Foggia, alla presenza l,,L ,IUU ' ne. nella mancata attuazione di ziale. per l'istituzione delle Re 

della compagna on.le Marisa H convegno, al quale hanno (/nell'istituto « nuovo * che la Co- pioni, l'abolizione delle Pro- 
Ciociari Rodano, vicepresidente partecipato migliaia di fami stituzione introduceva nel nostro vince (e questa è una novità). 
r)/> 11 *> ,i«,; /iimiii'iiì lìtirì di f_ k ini*£tì ct■ *i»\tì fi*i 11111 ì che è lo € tcqioiw* ** * iccAfui ha respirilo lo fe^i io* 

delia Carnea dei deputati. Ia ” <- ccrt0 senso quindi, que- malfiana sui « tempi » dell'attua- 

La Giannetta, nel suo coni • niuiii della pto\ mua di hog- , (() convefìttfì indetto da un zione regionale affermando che 
movente intervento, con le la- h ,a tuumorosissime eiano le aruppo di riviste di solida tradì- l’istituzione delle Regioni mette- 


movente intervento, con le bi¬ 


gia (numerosissime erano le 
donne) ha posto con forza la 


. ..... . crime che | e r i fiavano il volto uumlt v no [JUSUI Lini uirza la :iune democratica — 11 l'ente, renne ai per se in crisi i geg 

ci («inciirici l’accnn. luuo ca moia eu evolve nei spemamo misure organiche eh sostituzione con uva formazione ,niimstI . bnlandesi: Erkki Salo- . r « n iimnto lo sin diami necessità che il governo ita- Astrolabio. Democrazia e diritto, «airi istituii dello Stato attuale 

i- ‘ f.nrattpri'/yayinnc «le mondo, la politica del nostro riforma urbanistica e agraria rii centrosinistra. Ma si tratte- maa - v * co Presidente del partito: ‘ j «I’rmidra pano cre j lu condizioni perchè H Comune democratico e la cat- (l romice comprese) In/me il 

tóT.SSSS’TOt *** W t»« f r,,re «a citta & Bui- rchhc « ««. Awm UiM Hyvotwn. membro dpi- * .lavoraU»! «mista., ritorni,,a «<« ’ZIZTa S^SS-Wàl 

da crearsi con la unificazio- ™ eabbia , r ^ bic ?' ta 81[l ° sp ! r ! 0 da d * u " a ‘ rinnovata, 1 ,,fr,cl ° ,, l ° i,,,c .°’ Ra,n . cr ( V ! r,a ‘ stenza di donna e di madre. <" paes. d or.g..H* ricomponen- '^i Sbandamenti che li erano riduce tutto il problema a una 

ne. con l’argomento che tutte d ?Ha crociata, del ghetto, delle "olaz nen. membro del CC. deputato e Ricortlo che mio marito duvet- d « cosi innanzitutto 1 unita fa- mjistra ti nel eorsodel , 

le idee hanno diritto di avere ^scrim.nazmn,.; Lc .. cose cam . I .. Me^ Qiude ^ responsabile del Comitato regio- te abbandonare la casa per re- minare spezzata per la volo»- dente convegno del * Salva 

in esso cittadinanza. Ne risili- b an °’ Ce molto dl nuovo "r* MalagOCIl deTcommissario? In seguito al- aa, f x d. Uusimaa (Finlandia del carsi in Germania in un mo- ‘ a politica e morale della DC. suda crisi del Parlamento, 

terebbe un vero cocktail di mondo - e in campo calteli- - , „, ^ „ . l’invito avanzata dall’on. Caveri Sud): Esko Malmberg membro mento difficile in quanto ave- che non ha- saputo m quest. Le quattro relazioni su 

... ... ... ni. p in rumini mimimela rn. mi ntiomnin rlp l’nn Pntfnni ? _r _»_. 1 —: pp •_ j.n_ 1 . . . . * anni rii menino a ccinnmrn ori rimili P (i(*lliner(l2lCl ». 


11 Ponto, rebb^ di per se in crisi i pep- 


tuhca Politica — rappresenta compagno Santarelli ha respinto 
una prima, efficace risposta a con energia la tesi di destra che 


do così innanzitutto l’unità fa¬ 


certi sbandamenti che si erano , riduca tutto il problema a uno 
registrati nel corso del prece- questione tecnico-finanziaria: un 


le idee hanno diritto di avere 
in esso cittadinanza. Ne risul¬ 
terebbe un vero cocktail di 


mondo — e in campo cattoli- 


diti e di resistenza e lotta ope¬ 
raia. 

Tutto questo contraddice alle 
decisioni del XXXVI Congres- 


bilità e speranze nuove. suo partito un compito di w della sit ^ sponsabile della redazione esteri 

Ce oggi in Europa — ha rottura, tn particolare, nelle h e il sen. Antonio Rnasio. vi .... . . .. 

proseguito il compagno Lon- amministrazioni locali della rappresentanza dei gruppi co- “ omini .a is a 

go una occasione nuova per Emilia-Romagna; la stessa 


del LL. segretario della Lederà- V o una bambina da due mesi 
zione del part.to di Tampere: a letto perchè ammalata gra- 
Hilkka Ahmala. giornalista, re- veniente. Trenta giorni do|K> la 
sponsabile della redazione esteri sua partenza, la bambina mo- 


miliare spezzala per la volon- dente convegno del « Salvemini » organico inserimento delle Re 
là politica e morale della DC. sulla crisi del Parlamento. gioii i nel quadro della program 

che non ha- saputo in questi Le quattro relazioni su «Re- inazione economica, serre otti 

tinnì ,li rmtlntn tieoìn.innm ari ninni 0 llinfMZKl 3 > Sili I JOtl’Tl l/UI niente (I TlSdll CTC il tOlllO 


anni di regime assicurare ad gioiti e democrazia ». sui poteri 

ogni lavoratore italiano un’oc- delle regioni, sul rapporto fra 

cimivinno st-.hiln «> ^innr-. regioni e programmazione, sui 

tlipa/lOnC StaOlIC ( MClIra. .nnnnrlì frn lnrnli o mnin- 


delle regioni, sul rapporto fra agitato - e tanto inconsistente 
regioni e programmazione, sui problema del loro 4 costo ». 
rapporti fra enti locali e regio II compagno Lacom. interce¬ 


dei PSI che aveva stabilito ,e divisioni portate esclusiva funzione anticomu- 


,u ... dalla guerra fredda, per su- nista è per Cattani il senso 

. ,t P frottivi ,•«ipriti P erare sia II Patto Atlanti- dell’unificazione col PSDI. 
ti fò .^.n - ir plt co che il Patto di Varsa- Davanti a queste perentorie 

tà d. volontà politica tra PSI vja> c assicurare la pace affermazioni di uòmini che 

L A.. Va : c l’avvenire del nostro conti- hanno un neso determinante 

rS: LtinETi Ine nirtiH nenie con la creazione di un nella politica del PSI, da pur- 
5 ,; pp i, a * narhonòn’ s * s tcnia di sicurezza colletti- te di altri ambienti della 

hanno dimostrato per starò va Q 110543 occasione di pace maggioranza si levano ormai 
..i- Ji„ t |,ja r ., in „? , ,ii P „K! uth» deve essere raccolta dalla po solo flebili recriminazioni. 

nart ppì min «ho Ip rticiin/P litica estera italiana, perché Cosi il demartiniano Bertoldi 
partee palo, che le distanze qucstQ - neirinteresSe £e\ no- ha ieri preso posizione con- 

. ■?. 1 w ? pa T L.pltn ,r !a .mn! str ° P aese e dc ‘l nostro popolo, tro la prospettiva di una ori¬ 
le arrivare in oeni còso e il Bis °6 na superare i vecchi sche- si di governo dopo le prossi- 
e V- ’- e a mi e le vecchie divisioni e qui me elezioni amministrative, 

raiii S!| c ò utl com P ìto comune di lut ’ d ‘ cui si è cominciato a par- 
«Intr-ìhhinflftnf, «u te 4e forZe di sinistra . laiche e lare, è bene ricordarlo, prò- 

nr cnei-ir , omo cattoliche, e in primo luogo di prio su agenzie e organi di 

ìlnl rrnirn qfnfira ^ «Lò cT.n lutte ,e forzc socialiste. Nuovi stampa vicini alla coalizione 
t-i^ , ra , e . ’, ao rapporti si stanno creando in di centro-sinistra. Comunque, 

rh !nEi S ilfòT tutta l'Europa tra le forze di Bertoldi ammette che « ritar- 
hnìrA rprfp Ca i ° «.nonrp " òli sinistra. Si stanno creando in di » esistono nell’azione del 
cmiiìihri p Ip incfiìicMvi Jr « Francia, come dimostra anche governo; da parte socialde- 
nr-ann vnll li-.Mi C10 d 8 rande sciopero unitario di mocratica, il ministro Preti 
' T| 0I fl»ip C t h SU -i Ita òhipmi questa settimana, contro la po- invece lo nega recisamente, 
Jm f ^ l L;^« A , L P rESSIf lilica socia,e reazionaria del anche se poi, per chiedere il 
momento no i c la riunifica reg j me gollista. Si stanno voto - dei - prediletti elettori 

ivvir«n^ a pnt^Hs r tutto* iT^nr crcando * n Germania, dove si romagnoli, è costretto a van- 
avvicinamento di tutte le for- sta ora sviluppando un dialogo tare solo realizzazioni... futu- 

ze socialiste, th tutte le forze interessante tra la S.P.D. e la re, come le leggi tributaria, 
di sinistra capaci di affrontare, g.E.D. Si stanno crcando in urbanistica e di riforma sa- 
in termini nuovi e unitari, i Fìnlandiat dove socialisti, so- nitaria. 

problemi che sono venuti a eiaklemocratici e comunisti Tra gli altri discorsi dome- 
maturazione. L esigenza del s t an no ora negoziando la for- nicali è da segnalare quello 
momento e 1 unita a sinistra, nazione di una nuova maggio- dell’on. Fanfani a Pratovec- 
La nunificazmne sociaklcmo- ran za e di un governo che riu- chio di Arezzo, soprattutto 
cratica, invece, chiude a sini- n j sca j rappresentanti di tutte per la mancanza in esso di 


Concluso ieri il Congresso di Terracina 


La «tagliola» deirU.M.1. 
contro T unità dei giudici 


momento è l’unità a sinistra. 
La riunificazione socialdemo¬ 
cratica, invece, chiude a sini¬ 


stra e marcia verso destra, ver- 1 | e f orze d j sinistra. 


so le forze del moderatismo e Noi riceveremo domani a deH’attuale dibattito politi- \ , ciato ai colleghi dall’ Associazio 

della conservazione. R oma _ |, a aggiunto Longo av- co, il che presenta indubbia- „ 11 . p ? ntcficie Pa °!° x 1 ha P r <>- ™ nazionale magistrati. « Ceri» 

Passando a trattare le que- .-iandosi -dia conclusione — una mente otinlche singolarità LI ' ll ' nc,a . to ier ‘ 1 un _ dlscors> .° ,n C0 ‘ — hanno pero aggiunto — non 

stinni della nolitica estera il '• nf,os * ; ll,, “ conclusione uina mente quaicne sin 0 oiam.i. ii lebrazione del 7a « anniversario siamo disposti a rinunciare ad 

suoni delia poht^a estera il autorevole delegazione del Par- capo dei senatori de, Gava, dell’enciclica leonina * Rcruin alcuni punti » 

segretario del P.C.I. ha affer- lit0 comi , n ista finlandese, gui- infine, ha scritto un articolo novaruin *: discorso nel quale Fare nui Vonumerazione dei 
mato che il clamoroso discor- da t a da | suo v j ce presidente nel quale si avanzano dubbi l’accento è caduto sulla perma- niin «; ai* 1 muli ì m-itfi<;inti «lì 

so pronunciato questa settima- compagno Salomaa. la quale sulla costituzionalità delfini- nenie validità del documento fon- Cassazione non sono disposti à 

na dal ministro della Difesa v j enc in Italia per una serie ziativa parlamentare in ma- damentale della moderna dottn- rinunciare sarebbe troppo lungo, 

degli Stati Uniti. Me Namara, di conversazioni con il nostro teria di amnistia. Venendo da na sociale della Chiesa, piu che Basterà dire che l’UMI mantic- 

il quale ha ammesso che VVa- partito sullo sviluppo della ini- un personaggio autorevole ^ a tn un f f„|òì 0nS n n 8 »; 6 a . a , ne le proprie posizioni, più vol- 

shington non è c obbligata da ziativa unitaria nei nostri ri- della DC, e nell’imminenza X. P a af i *-«mnin™nnml«.h > te riefinite reazionarie e incosti- 

nessun contratto a tenere su re- spettivi paesi e in Europa. Noi della discussione alla Camera òde neile encicliche giovannee tuZ!0n ‘ dl : c c4, . e n u on r cede su 

gimi che non stanno in piedi. s j amo cer ti che questi colloqui sull’amnistia stessa, c’c da Premesso che la « Rerum No- ideila 1 scSoi^ da^A^octaS 
che si sono attirati violenza _ a j par i di quelli che abbia- chiedersi se questo debba es- varum » è ancora viva, vera e ne « rr ii a nualo ronfluì^nrin rir. 

rifiutando deliberatamente di mo avuto venti giorni fa a San- sere per caso interpretato buona. Paolo VI ha enunciato ca n 90 per cento dei giudici) c 

venire incontro alle legittime remo con i dirigenti del Parti- come l’annuncio di qualche sette assiomi ad essa relativi: de jj a cre azione dell’Unione (do- 

aspirazioni dei loro popoli ». t n comunista francese, e di inammissibile manovra. y Chiesa si interessa a fondo minata dalle t eccedenze » della 

rende ancor più scandalosa la quelli svoltisi nei giorni scorsi della qu ?. st,on . a st ^ iaI c facendo Cassazione). 

«comprensione» manifestata a Vienna alla conferenza dei ■ ir » . prok-tanòto;®^ k, Ch.òsVprocla- L’UMI non rinuncia al siste- 

dall on. Moro e dal go\ernn di partiti comunisti dell Europa VQl O AOStQ ma la dignità del lavoro e della ma carn ^ ris, ico. che praticamen- 

Centro-sinistrn alfaggressione occidentale — contribuiranno a personalità del lavoratore: 3. la te mette ' magistrati più gio- 

dcl Vietnam, che caratterizza fare ancora avanzare il dialo- nc ; fatti la propria sincerila de- Chiesa ha fatto proprio il prin- vani sotto il diretto controllo dei 


qualsiasi riferimento ai temi 

• « i . «_ « • t li* i * ! 


Paolo VI 
celebra 
il 75° della 
« Rerum 
Novarum » 


Gli alti magistrati hanno ribadito tutte le proprie 
posizioni conservatrici - Condizioni inaccetta¬ 
bili per l’Associazione (che raccoglie il novanta 
per cento dei magistrati) 


sua partenza, la bambina mo- La compagna on. Baldina Di fli> Sll[ costo (ìe n e regioni c in- ' d ° dibattito, ha innanzi- 
ri nerchè non avevo i mezzi Vittorio ha aperto la manife- fine sulla riforma dello Stato so- tutto respinto le ricorrenti po le 
ri perone non a\e\o 1 mez./i - 'T disrnrsn che un state svolte con ricchezza di " ,iclie contro la fase « nnli- 

necessan per curarla». Ila stazione con un a corso ci e no siale siane co n riccnezza m , oljs(a » della sinistra ope 

ha tracciato Io <1,filetti condì- ‘ rato (PCI c PSI . .. «a soie 

—--- T," "L C -' VCr r‘p “" lra ™ a l.oVane. Remo »«• * » rralfti nella orini.. 

della provincia di Foggia dis- Giannelli e Romanello Cantini l )arte (iet divori della Costitucn- 

sanguata dall’emigrazione e ( i avoro di « équipe » di Politica), te (di cui Laconi faceva parte) 

^ rji | orrnnnn dalla disoccupazione. Ha poi Oscar Marmiti. Enzo Santarelli, da parte democristiana si carat- 

J »-l» ICIIUUMU preso la parola la compagna Leopoldo Piccavi,. Buone rela Ruzzarono gl, organismi regia- 

- Maria Schinaia candidata del zinni. dicevamo, che ci si augura » n| L vosi come la « seconda 

PCI. consiglieri, comunale di ™«wno p.bWI M l«; «.,«.«» C c Z7zV,i" ,11 , ioVr".»» 

Foggia, la quale ila illustrato f^cc-in ° Annòlefl'i 'ha messo in cor/,orotiro. Si,pernio onesto er- 

I W ■ ■ ■ MÈ M i motivi dell’iniziativa comuni- j uce l’interdipendenza fra attua- r0 *n impostazione dei cattolici. 

S m I sta. Sono poi intervenuti nu- zione regionale e attuazione co- comunisti e socialisti furono de- 

I I Biffi H morosi emigrati e numerose stituzionale: rinunciare alle Re- CIS > regionalisti e si dece al loro 

U»IV1aI* donne e tutti sono stati concor- ninni significa rinunciare a uno Kdu'ioófdtl 'ZnTiT 
W *■■■•■• di nel condannare la politica %JZ'tZìl" ^„Ù ,S cSitei,£' & tSTST A 

fallimentare del centro-sinistra. J' una azione di' « rottura — e Io dicevamo all'inizio — 

denunciando le gravi responsa- eversiva » del nostro ordinameli- vite tutto il sistema costituzio 
41 # 0 bilità della DC. che ha favorito to. Lo Pane ha messo in luce naie italiano, dal Parlamento ai 

I AllllAlimi con la sua azione i monopoli il significato innovatore, rispetto partiti e stravolto oggi dalla 

■ llli fiiff I e le grandi industrie del Nord, alla concezione liberale e auto- rLtlhaio'm* 

ffff |Umff |^| ennsentendn elio una «rande ritorta dello Stato, del decentra- riL "> istituti. La Co.sl il,moni 

consentendo clic una glande ferri,oziale previsto dalla ‘‘ra ed «- in, «sistema» che lire 

W massa d, lavoratori dell Italia Stituzione con la isti!,, zinne e vive bene solo se funziona in 

meridionale e in particolare lìe \ le R en i 0 ni. Cantini, leggendo bitte le sue interdipendenti arti 

della Capitanata, abbiano do- , a relazione stesa insieme a colazioni. Proprio la mancata at 

ribadito tutte le nronrie vuto intraprendere il doloroso donneili, ha posto il problema inazione regionale ha isolata e 

Iiuduiio tulle IB proprie „ nord dcl Pae . M Me *i.- 

• Condizioni inaccetta- M e verso io nazioni dciPEu. .t *««" ScJl 

hp rarrnorlip il nnvanta ropa occidentale in cerca di un ce ,Aratrici: un articolato rag- tuzionr antivide l’esigenza, mette 


mento territoriale' previsto dalla ‘‘ra ed è un « sistema » che rive 
Costituzione con la istituzione f vive bene solo se funziona m 


Nostro servizio 


_ » TERRACINA. 22 

.. D|)riim * Vi tendiamo una mano, strin- 

ImCI UHI getela e venite con noi ». Questo 

l'appello conclusivo che le « to- 
MAUflTIIITI gbe d’ermellino», riunite a con- 

novurum )) vegno a Terracina, hanno lan¬ 

ciato ai colleghi dall’Associazio 
Il Pontefìcie Paolo VI ha prò- ne nazionale magistrati. « Cerio 
minciato ieri un discorso in ce- — hanno però aggiunto — non 


Fare qui S'enumerazione dei 
punti ai quali i magistrati di 


Mutilati a Roma 
in giugno: 
protesteranno 
per le pensioni 


lavoro, di quel lavoro che è 
stato loro negato nel proprio 
paese. Il compagno Ulisse Cor- 
sico ha portato al convegno la 
solidarietà dei ferrovieri di 
Foggia, perchè — egli ha detto 
— « noi portiamo le lacrime vo¬ 
stre nel doloroso viaggio verso 
l’estero, perciò siamo al vo¬ 
stro fianco e ci battiamo per¬ 
chè questo stato di cose cessi 
al più presto ». 

La compagna Marisa Rodano 
ha concluso l'imponente mani¬ 
festazione con un forte discor- 


Dibattito a Milano 
sulle prospettive 
di unità del 
movimento operaio 


MILANO. 22. 


iii crisi la struttura — attual¬ 
mente verticale, accentratrice - 
dei partiti e l'isfIftifo stesso della 
rappresentanza politica. .Laconi 
ha quindi denunciato (Ine peri 
coli pcr le regioni: 1) una con¬ 
cezione autoritaria e centralisti- 
ca delia programmazione che 
respinga il più democratico prin¬ 
cipio del « dialogo ». del « con¬ 
certo » fra organi centrai, e re¬ 
gionali (in tal senso un bello 
esempio, dal punto di vista giu¬ 
ridico. di come si può risolvere 
l'antinomia apparente denunciata 


so. nel quale ha rilevato che Tejtro Nuovo n convegno su 
i lavoratori italiani vanno alle . r „ rirnsnptiire di unità del mo- 


Si è tenuto questa mattina al da Cantini è dato dalla legge 
eatro Nuovo il convegno su sl( , j>j ano di Rinascita della Sar¬ 


della questione sociale facendo Cassazione). 


Val d'Aosta 


proprio il grido di dolore del ..... tT ' . . ... 

proletariato: 2. la Chiesa procla- ' OMI_ non rinuncia al siste¬ 
ma la dignità del lavoro e della I 113 carrieristico, che praticarne* 
personalità del lavoratore: 3. la 4e me fi e 1 magistrati piu g:o 


• • • . • -i*i_ - ... \ lliunu r tw. titolici l/ii ctiuiiL uv 

La decisione è stata adottata XV- sqad,l l ri economici esi- p SIU p Riccardo Lombardi, del 


’UMI non rinuncia il siste a4 termine di un raduno meri- stenti e che fanno del Meridio- j a Direzione del PSI. Giorgio 

carrieristico che orati carnei- d *°™te di oltre tremila mutilati T c - e d ? ,,a Provincia di Foggia Napolitano della Direzione del cf 


te mette i magistrati più gio- e invalidi di guerra, che si è 
vani sotto il diretto controllo dei svolto questa mattina al teatro 


del Vietnam, che caratterizza fare ancora avanzare il dialo „ c j fatti la propria sincerità de - Chiesa ha fatto proprio il prin- vani sotto il diretto controllo dei svolto questa mattina al teatro : r” 

come una vera e propria men- go c la creazione di nuovi rap- mocratica e autonomista. cipio del progresso sociale e del più anziani: non rinuncia all’at- p iccinni di Bari contemporanea erano na imita o ì laminari 

zogna la dichiarazione dell’ono porti tra tutte le forze di sini- L'ultimo oratore. Von. Caveri. bene comune; -1. la Chiesa « si è tacco alla politica, ta qualsiasi mente ad uno analogo a caratte «egli emigrati ad esprimere un 
revole Tanassi secondo cui gli s tra c socialiste. cori una precisa disamina giuri- curvata sul campo economico, politica»: non rinuncia a!!o stra- re interregionale per il Nord, che ' qto di condanna verso la po^ 


in particolare, una zona arre- PCI. Flavio Orlandi, della Dire- .. _ 

trata e povera. La compagna zione del PSDI e Gian Mario Al- J l f> ., P r ” hlr £ a P " lel ' tlc J n! 
Rodano ha invitato i familiari hann presidente delle AGLI mi- icaislatno. riportando 

Hfirfli I» m nrl oenrimpro un I3F1CS1. •• «> imitorfanli nennpmtrrn i /* 


revole Tanassi secondo cui gli sira c socialiste. con una precisa disamina giuri- curvata sul campo economico, politica non rinuncia a!!o stra re interregionale per il Nord, che 

Stati Uniti combatterebbero nel Questi contatti più intensi dica > ha dimostrato I ìllegaUta ha parlato dei rapporti fra la* potere della Cassazione, cosa si è tenuto a Milano con la par 

_ . .... ^ v nmiTA«lim«>nfi nHntfntt tn rn n r*flnitaln % tcniranr n urrà . * .... 


Vietnam anche per la nostra li- che si stabiliscono tra i tre H’JLL dal 


* nuiotii • IM w Clic M OUIUIUOL UIIU na 1 UV r | 

bertà. maggiori partiti comunisti del- dcC r C f 0 


evedimenti adottali nei voro e capitale» ispirando una . h . ‘ i,- m - 

i della Valle d'Aosta, dal legislazione contraria al privi- . a p'V' 0114 ’° ne #h ultimi 

Moro all'invio del com- legio e all’egoismo: 5. la Chiesa dieci anni la costante vio.a7ione 


litica di centro sinistra e del . j m pc«iito all'on. Orlandi di par- 
governo. un voto che rafforzi tecipare al dibattito e il pre=i- 


tecipazione del presidente naz.o- coxerno. un \oio cne rauorzi tecipare al dibattito e il pre«i 
naie dell Assocjazione avv. Ricci. d p CI. si è battuto e si dente delle ACLI milanesi, as 


* , ric-TAt u- «unr itsyiu'ti u omiuiv opctiua'. 

sizionc del PSDI milanese ha c - sono rnatcrie ((lalVaQricoU 
impedito all on. Orlandi di par- tura, al turismo. alVartigianato. 


all'urbanistica) che a livello re 
gionale possono trovare un più 


. , , , ui«»n B .ui« paiim LUÌ..V....OH v,,.. decreto Moro all inno del com- legio e all egoismo: o. la Chiesa * a ,T . T ' - .' ,.::,,;. halle nrr nrofonde riforme conte ha inviato come proprio L .„TT j 7 

Dopo aver ricordato le pre- l’Europa occidentale - questi miss(Jr io e alla convocazione di ha riconosciuto il diritto di asso- dcj din!t ' d «b imputati: non « vice presidente dell ANMIG. slruttura]j e I socialj del nostro personale contributo al dibattito frazione che non à^ìvcllo ^a 


se di posizione contro questa tre grandi partiti operai, demo I un'Assemblea che non è in gra- ciazione sindacale « superando rinuncia al sistema di elezione Marotta, ricordando una analoga 


guerra di autorevoli quotidiani oratici c nazionali, questi tre I do di deliberare validamente, una certa preferenza teorica e dei membri del Consiglio supe- manifestazione che si ebbe dodici 

cattolici italiani, tra cui VAv- grandi partiti che per la loro « A questo punto della vicenda storica per le forme corporative riore della magistratura, che at- anni fa nello stesso teatro, ha 

venire d'Italia. Longo ha sotto- forza per la loro azione unita- ~ ha affermato lon. Caieri — e per_ le asaociazioni miste»; 6. tualmente dà. anche in questo rilevato che da allora, «le cose 

lineato il significato del collo- ria. por la concretezza e il rea- d problema essenziale che et si la Chiesa respinge movimenti se ttore. un potere enorme alla non sono cambiate per i mutilati 

"A ,n,st, r de t h Y Me l l ««smo do, loro obiettivi politici. 0 di quella Giunta, di concezione materialistica < espo- fT r T' Jn -i ia P Tr*n ^ crno 

dell URSS. Gromiko. ha avuto per il peso determinante che Que ^ ta 0 di quella coalizione: og- ne l’uomo ad esperienze e ten- ter, . ch « attualmente il pubblico r.mastetali.Ilprogettoperlari- 

recentemcnte con il Papa Pao- esercitano sulla vita nazionale pi st tratta di decidere della sor- tazioni sommamente nocive» ministero (cioè 1 accusa) ha ri- valutazione delle pensioni e an- 

lo VI. Non si trattava certo di si presentano sempre più come te stessa delle istituzioni auto- (qui il Pontefice ha affermato S !?; ai d' - es ^' e anzi 06 cora in attesa delì'esame del Se. 

superare o mettere a confronto partiti di governo — stanno nomistiche, di rispondere se la che la lotta di classe porta alla c 1 ma ?8ion. nato e non Sj £a ar<cora quando 

le diverse concezioni ideali che ad indicare l’impegno con cui autonomia della Valle d’Aosta violenza e aU'istaurazione di re- Potremmo proseguire. Ma è 5 arà discusso, 

ispirano le due parti, ma il affrontiamo i termini nuovi in nera ose dovrà morire per ma- gimi autoritari; la durezza di 

maggior significato del collo- ^is, pongono tutti , problemi rigata dall!T affermazion^secom ter. presidente dell’Unione, dopo - 

quio è propno questo, cne no* europei. Qiiesti contatti piu _ chiediamo le elezioni per- do cui « la Chiesa, rettificando aver fatto rtienco dei punti < ir- 

nostantc le diverse concezioni tensi tra il nostro partito e 1 c ^ abbiamo fiducia nel popolo questi errori e queste deviazio^ rinunciabili ha aggiunto: ci un nA Cll 

ideali, è stato possibile Vincon- partiti francese e finlandese raldosfano; la DC e i suoi allea- ni. non esclude dal suo amore punti esposti sono dei cardini wll pv Ul 

tro. E’ stato riconosciuto che vi stanno anche ad indicare la ,j le rifiutano perchè r.e temono qualsiasi uomo e qualsiasi lavo- da j q ua ij non possiamo defiet- - 

è la possibilità della eollabora- volontà, che ci è comune, di il responso, perchè hanno ormai ratore »: 7. la religione ha una « cre p;ir manifestando la preci- 

zione fra Vaticano e Unione So- contribuire nel modo più aper- imboccato la ria della rinuncia indispensabile funzione nella prò- 5a volontà che fattuale scissio- 


ezione Marotta. ricordando una analoga Hihattiio si 

’ maniff-cta 7 innp rhp s, «.hho rirvl r= P«icse al fine di garantire, m V na . j? a * ettera - 11 dibattito si zwnalc. Le Camere cos, reste 

Slip e- manifestazione che s. ebbe dod.c, * Juogo g ^ ad(Jale rjcn . e quindi svolto tra i compagni rchher0 j ra i aUro i ibere (dopr) 

he at- anr » f a ne.Io stesso teatro, ha .. .j . - . I/imbardi. Foa e Napolitano, di arPre fissato in apposite legai- 

questo rilevato che da allora. « !e cose , . . fronte a un gran numero di la- quadro i criteri generali per cia- 

e alla non sono cambiate per i mutilati t’ ra . 1 ‘. , I?" anche i ta- voratori della P:r mh. di g.m’ani. scun settore) di affrontare me 
po_ p |p prompjs'C del covorno tono mili3ri fiorii cnu^rsti 3 scnxc- dì militanti del PCI. del Pb** olio piu impegnative Questioni di 

jbblico rimaste tali II nrmzetto ne- li ri rc ai loro cari Perchè tornino del PSIUP. di aclisti, di diri- ordine politico generale. Per 

han; valutazione"delle pensioni è an- ^ ^r«esi per esprimere SJffij.'ÌSSff iS SSJF& 

izi ne cora in attesa dell esame del Se. f I u c»ia cuiiuaniid. rT(;l , ,, T . TI __ -_-,_ 


Roberto Consiglio 


CISL. e della UIL. 


affrontare seriamente il proble- 


Del dibattito daremo domani I ma di un ridimensionamento 


un ampio resoconto. 


zione fra Vaticano e Unione So- contribuire nel modo più aper- imboccato fa ria della rinuncia indispensanile funzione nel.a pr 
vietica in difesa della pace, del to. e con lo sviluppo delle ini- Mie conquiste autonomistiche, mozione del progresso sociale. 

progresso e della felicità dei ziative più adeguate, a sor-_ 

popoli. Perchè, se questa col- montare divisioni e contrasti MARIO AUCATA - Direttore 

ìaborazione fra cattolici e co- che non trovano più giustifica- MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 

munisti è riconosciuta possibile zione alcuna nelle condizioni Massimo Ghiara - Direttore responsabile 

e auspicabile da interlocutore oggetthe e nella coscienza di —--- 

così autorevole, si vuole impe- milioni di uomini. La nostra Iscritto al n. 5797 del Registro Stampa del Tribunale 

dire cbe una simile eollabora- volontà, in Italia e in Europa, di Roma — L'UNITA' autonzzazione a giornale 

zione si estenda ai militanti del- è di favorire, in ogni modo, murale n. 45» 


zione si estenda ai militanti del- e di favorire, in ogni modo, 
l’una e dell’altra parte? I.e due la creazione di nuove conver- 
concezioni ideali hanno in co- gonze c di nuove intese tra 
mune la ricerca del contatto, la tutte le forze di sinistra, lai- 
conquista delle anime e delle che e cattoliche. Queste con- 
. menti delle grandi masse. Le vergenze e queste intese non 
auspicabili collaborazioni, nei sono solo necessarie ma sono 

limiti in cui sono possibili, non anche possibili. Non sono solo 
possono non tradursi in colla- possibili, ma in parte almeno 
borazione fra le masse dei mi- sono già realtà. 

I litanti. La collaborazione fra I nostri avversari — ha con- 

| questi due mondi, per lo slan- eluso il compagno Longo — 

ciò. la forza, la fede che lì dichiarano apertamente che i 
! ’ anima potrebbe veramente as- comunisti non hanno mai avu- 
sicurare aU’umanità una stra- to tanta adesione come in que- 
. da nuova, aprire ad essa le ste elezioni, e non nascondono 
. maggiori speranze. E’ questa il loro timore che il 12 giugno 

• la verità che penetra di più segni una nuova grande avan- 

* in più nella coscienza dei cat- zata del PCI. Noi consideriamo 

V ; tolici e dì strati sempre mag- questo timore come un auspi- 
5 /. glori di democratici cristiani, ciò di vittoria, come uno sti- 
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Solo un po' di Rallegra confusione» al Brennero 

nc esente con l’altra a>-ocia- H_ # _ • 0 

zione deH’ordine giudiziario ven- ■ ■mmiwl BÉ■ 

ga ricomposta ad unità». Ha I T|lf|CT| C|| 911 lf*ff I 

fatto bene, indubbiamente, chi ■ %lff| |^«ff Wlllwl I 

ha detto che nella mano te?a del- 
7UMI vi è una tagliola. Quei 

membri dell’A^vtciazione magi- ■ ■ ^ m ^ | ■ 

“Efss soddisfatti dell ora locale 

posizioni, o rinunciare a tutto, a ^ ^ 

ogni battaglia democratica, a ogni 

aspirazione per la realizzazione c Italia, un’ora aranti e tre- Non è accaduto nulla di preoc- I loro offre di godersi un’ora di 
i ^ -vf P 00 * 3 1” cento anni indietro »: l'Unione cupante. « Un po’ di allegra luce in più. « Si andrà a dor- 
nuova realtà del^nostre Paese divorzisti italiani non si è la- confusione ». riferiscono le mire più tardi — ha commen- 
Va segnalato ancora che oltre sciata sfuggire l'occasione del- agenzie, ma niente di più. I tato un turista di Duesseldorf 
agli interventi finali non ri è l'ora legale, in vigore dalla turisti stranieri erano in gè — ma non fa niente. Speriamo 


quantitativo e qualitatiro della 
spesa dei ministeri (veri feno¬ 
meni di elefantiasi) che l’attua¬ 
zione regionale dovrebbe con¬ 
durre a più ragionevoli propor¬ 
zioni. Cipolla ha quindi sottoli¬ 
neato l'importanza del prossimo 
« Incontro degli autonomisti si¬ 
ciliani » a Palermo (27 maggio). 
Un appello in difesa di questo 
convegno è stato anche fatto dal 
socialista Simone Gatto. Il con¬ 
vegno. dopo una serie di altn 
interventi (Chiarelli, Porri che 
presiedeva. Mazze i ecc.) ’.tt è 
concluso con un breve discorso 
di Enriques Aqndetti. 

u. b. 


AVVISI SANITARI 

ruova realtà del ^r^pTe^. divorzisti italiani non si è la- confusione», riferiscono le mire più tardi - ha commen- DIME 

Va <^gnalato ancora che oltre sciata sfuggire I occasione del- agenzie, ma mente di piu. I tato un turista di Duesseldorf rlllllll PeIIme 

agli interventi finali non ri è l'ora legale, in vigore dalla turisti stranieri erano in ge- — ma non fa niente. Speriamo 

«tata alcuna mozione conclusiva, mezzanotte di ieri, per un'azio nere informati del provvedi- soltanto che le vostre moto- Gabinetto medico pei u cura 

Alia seduta di questa mattina ne propagandistica se voglia mento. La radio ed i giornali rette non ne approfittino per T'i b * ■ il “iunr tr in * ntT 

non ha partecipato, nonostante le m o facile, ma di indubbia, austriaci e tedeschi avevano fare fracasso più a lungo ». eoa», psìchica endocrina »oeu- 

richieste pervenutegli, l’on. Mo- immediata efficacia. Lo slogan dato notizia dello spostamento In provincia di Bolzano non ravténla. deficienza ed *nom»- 

ro ', 1 , e ,nve 5 e - l-eope- il cra stampato in lingua italia- d’orario in Italia, ed anche le sono sorte polemiche, come al- «f.* » V nte*rrì* 1 r 

^o mant/iSJrio^ 1 SbbriS- na e tede!k:a su un volantino ferrovie di quei paesi avevano trove. per l'ora legale. Qui il v£^ vSma,r ®Su5Slia R Ter- 

mènte nt-\ rz««w-i a . diffuso ieri mattina ai turisti provveduto a riorganizzare gli problema dei cinema all’aper- mini - Scala a tn ìau-o. piano w 

rendita 5 U- in transilo al Brermero. orari dni treni internazionali to non esiste in quanto non ve 25&*V’I 

mo certi — fi punto di incontro Proprio il Brennero, come in per adeguarli alla nostra ora nc sono. Anzi si fa notare che M | giorni fostivt mari oràri* 

dei magistrati non saranno certo genere tutti i posti di frontie- legale. per gli appassionati della mon- ori sabato pomariggioo ori glor- 


Via Viminale. 39 (Staziona Ter¬ 
mini . Scala sinistra, plano se¬ 
cando, tnt i Orarlo Ut. 15-19 
caci uso a sabato posnertgcio a 


le posizioni di Leone. 


ra. era un punto-chiave per In generale ! turisti hanno tagna sarà un vantaggio in 
verificarè le conseguenze del- accolto con favore il prowe- quanto le gite potranno essere 
la introduzione dell’ora legale, dimento per la possibilità che prolungato 


nel ubato pomeriggio e noi gior¬ 
ni fonivi al riarso solo per sp> 
puntamento- ToL 47i.n0 (Aot. 


tare 1M9). 


IMI del » 


gap Igg nAMriANi 1 lavoratori , t a,,ani vanno alle «. i P prospettive di unità del mo d _ . tradurr a,munto in 

Jcf 16 pensioni elezioni in una situazione gra- rimerito operaio » promosso da ■ principio della 1 pro¬ 
ve c pesante, per la disoccupa- lavoratori di ogni tendenza poli- ’ p f , 1 . 

b .\ri ■>•» zinne crescente dovuta alla tira dello stabilimento P,rolli òram,nazione concordata fra 

. ... .. . (ipirmrrirnlttirn p ni li Bicocca. Al convegno, che si Maio e liegwne): 2) gli attacchi 

I mutilati e invalidi d. guerra sias >. «cii ngiictmura e ai n va come obiettivo dj ricer- che vengono da determinali set- 

effettueranno nei primi giorni di cenziamenti che hanno aiuto care ]fl strada de n-i in ità del mo- tori (Corte costituzionale, certi 
ugno a Roma una grande ma- luogo in questi ultimi giorni vjmento operaio «attraverso un ambienti giuridici, le destre) al 
festazione di protesta contro il n ?*J e fabbriche e in ogni posto largo confronto di idee capaci di VH . nn dispiegarsi dell'attività le 
iverno se non accoglierà, per d * lavoro. I.a responsabilità di superare vecchi schemi e cri aislativa delle Regioni; un al¬ 

leila data, le rivendicazioni fiuesta drammatica situazione è stalUzzazioni » e « valutando il lncco dw per ora investe solo 
ella categoria per la rivaluta- d(d poverno e della DC. che problema oltre ogn i facile mito » j e ff r(/l0rn a statuto speciale 
one delle pensioni di "uerra non hanno voluto risolvere i avevano dato la loro adesione m(J dtc m j ÌWC cia le future re- r 

La decisione è Mal addottala ^avi squilibri economici esi- RSa^lSSiffi! de? 

I termine di un raduno meri- Menti e che fanno del Meridio- j a £)i rez j onc de j psi. Giorgio Provincia, sia pure riveduto e 
ionale di oltre tremila mutilati ne - e de " a provincia di Foggia Napolitano della Direzione del corretto 
invalidi di guerra, che si è J" particolare, una zona arre- PCI Flavio» Oriandi• Dire- , companno cipolla ha affron¬ 
to questa mattina a! teatro trata 0 Pavera. La compagna zione del PSDI e Gian Mano Al- j( •, rohlrma (lel flcc “ ìtrn 

iccinni di Bari contemporanea Rodano ha invitato i familiari nani, presidente delie auui mi- wj . ||Jo riportando al¬ 

iente ad uno analogo a caratte dc P U emigrati ad esprimere un a " j 1 '’ intollerahiIe nrcc;a dl IM> , cune importanti esperienze fatte 
> ,ntorr«>riìnnpip pp- ,1 YprH «hp voto di condanna verso la po- . * 1 nem L ‘'Mie regioni a Statuto speciale. 
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Per la guerra nel Vietnam ' 

Londra : si estende 
la pretesta contro 

l'appoggio agli USA 

Noel Baker: gli Stati Uniti violano la Carta 
deirONU e il diritto internazionale 
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LONDRA, 22. 

Proteste in tutti i settori del- 
ì l’opinione pubblica, pesanti de- 
i nunce dell’azione USA da par- 
1 te dei più qualificati ambienti 
> intellettuali inglesi, disagio mo- 
[ rale di fronte alla linea ufficia- 
[ le governativa di « comprensio¬ 
ne » verso gli Stati Uniti, voci 
di « pressioni * sul governo di 
Washington per sollecitare una 
più realistica valutazione dei 
pericoli che la guerra viet¬ 
namita comporta; questo in 
sintesi il quadro delle conse¬ 
guenze politiche e psicologiche 
che raggravarsi della guerra 
nel Vietnam determina in mo¬ 
do sempre più netto in Inghil¬ 
terra. In un articolo di com¬ 
mento agli echi che gli ultimi 
sviluppi della situazione nel 
Sud Est asiatico stanno susci¬ 
tando in Gran Bretagna, la 
agenzia americana Associated 
Press scrive oggi: «Negli am¬ 
bienti britannici si ha sempre 
più la sensazione che gli avve¬ 
nimenti del Vietnam stiano 
sfuggendo alle possibilità di 
controllo degli americani ». e 
riconosce più oltre che l’espres¬ 
sione dell’appoggio del governo 
inglese all’alleato americano 
« ha causato non poco imbaraz¬ 
zo al governo, dentro e fuori 
del Parlamento ». 

Non passa settimana, in ef¬ 
fetti. senza che alla Camera 
dei Comuni vengano presenta¬ 
te una ventina di interpellanze 
sui vari aspetti del conflitto 
vietnamita, e buona parte del¬ 
le domande rivolte ai ministri 
del governo del laburista Wil¬ 
son hanno tono ostile nei con¬ 
fronti della politica ufficialmen¬ 
te seguita da Londra. 

Tra le più recenti prese di 


Parigi 

» ■ - 

Pubblicato il 
testo della nota 
francese a Bonn 

Pregiudiziale per ogni negoziato è che la RFT 
richieda ufficialmente ('ulteriore presenza delle 
truppe della Francia 


1 PARIGI, 22. 

Ili presidente francese De 
BGauIle si è rifiutato di discu- 
Itere il futuro delle truppe 
Sfrancesi in Germania occiden- 
Itale fino a quando il governo 
Ideila Repubblica federale te- 

I sca non chiederà, ufficial- 
jnte e direttamente alla 
ancia, che le truppe stesse 
stino sul territorio tedesco 
cidentale. Questa presa di 
sizione è contenuta nella no¬ 
francese al governo di Bonn 
e è stata resa pubblica nel- 
tarda serata di oggi nella 
pitale francese e in quella 
iesca occidentale contempo- 
neamentc. Nel documento si 
:e esplicitamente che il ge- 


Atene 

- 

Centinaia 
di migliaia 
alla marcia di 
Maratona 

ATENE. 22. 

! La grande tradizionale Mar¬ 
ita della Pace da Atene a Ma¬ 
ttona si è svolta oggi con la 

E trtecipazkine di centinaia di 
igltaia di persone, che hanno 
luminato per ì 42 chilometri 
el percorso, dalle 5.30 del mat- 
no alle 21 nonostante la piog- 
ia torrenziale, con un eniusia- 
tno travolgente. Il Comitato 
reparatorio ha diffuso in se¬ 
tta un comunicato che dice: 
Non è stata una marcia, è 
ato un trionfo! ». e rileva che 
i difficoltà, gli impedimenti 
apposti dal governo, sono stati 
iperati dallo slancio popolare, 
le ha manifestato per la fine 
fila aggressione USA contro il 
ietnam, e per l'autodetermina- 
»ne di Cipro (minacciata dal- 
consultarioni in corso in que- 
i giorni fra Atene e Ankara). 


*0 morti nel Congo 
per uno violenta 
scossa tellurica 

LEOPOLDVTLLE. 22 
Novanta persone hanno per¬ 
ito la vita durante un \iolento 
Tremoto, che ha colpito a più 
prese la cittadina di Beni, nel- 
i regione nord-orientale del 
Dogo (Leopoldville). Il - mori* 
ento tellurico ha provocato il 
olio e la completa distruzione 
parecchie centinaia di case. 


posizione di personalità ingle¬ 
si contro la guerra nel Sud Est 
asiatico, va citata una dichia¬ 
razione del Premio Nobel Phi¬ 
lip Noel-Baker che è stato an¬ 
che ministro per i rapporti 
con i paesi del Commonwealth. 
Egli ha detto: « Permettendo al 
governo del Vietnam del Sud di 
tenere in non cale l’accordo 
ginevrino del 1954 sullTndocina 
gli americani hanno distrutto 
la sola base legale sulla quale 
il Vietnam vittorioso acconsen¬ 
ti a sospendere l’azione arma¬ 
ta che indusse la Francia ad 
abbandonare la regione: con lo 
intervento armato nella guerra 
civile vietnamita, anche se « a 
richiesta » di una. delle parti, 
gli americani stanno violando 
la lettera e lo spirito della car¬ 
ta delle Nazioni Unite; col bom¬ 
bardare il Vietnam del Nord e 
le formazioni di guerriglieri del 
Sud da basi aeree poste nel 
territorio « neutrale » della 
Thailandia, gli americani, in¬ 
sieme con i thailandesi, stanno 
violando le convenzioni del di¬ 
ritto internazionale. 

La campagna contro la guer¬ 
ra USA nel Vietnam ha anche 
motivi particolari e diretti: la 
opinione pubblica inglese teme 
che, normalizzandosi come sem¬ 
bra la situazione nell’area ma¬ 
lese-indonesiana, i 52.000 solda¬ 
ti britannici di stanza in Male¬ 
sia si renderanno presto « di¬ 
sponibili », sicché gli USA po¬ 
tranno chiedere che essi ven¬ 
gano mandati nel Vietnam co¬ 
me « appoggio concreto » ingle¬ 
se agli USA. Per questo fin da 
ora si annuncia in Gran Bre¬ 
tagna una vasta lotta: nessun 
appoggio agli aggressori, non 
un soldato nel Vietnam per la 
sporca guerra americana. 


PERCHÈ SONO STATI ASSÒLTI CLAIRE E 10USSEF BEBAWI H 
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Si poteva rischiare la 1 

_ Way 
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condanna di un innocente 
per punire il colpevole ? 
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Il dott. La Bua legge la sentenza di assoluzione 
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uerale De Gaulle ritirerà le 
truppe francesi entro il l. lu¬ 
glio 1967 se il governo di 
Bonn « non chiederà espressa- 
mente che esse restino ». 

Stabilita questa condizione 
preliminare e indispensabile 
la Francia — nel documento 
reso pubblico oggi — propone 
due tipi di colloqui sul futu¬ 
ro status delle truppe france¬ 
si (72.000 uomini, il cui mante¬ 
nimento dovrà venire a grava¬ 
re sulla Germania di Bonn) 
se dovessero rimanere in 
Germania ovest: 1) colloqui 
diretti fra il governo di Parigi , 
e quello di Bonn; 2) colloqui 
fra il comando militare fran¬ 
cese e quello della NATO sul 
modo in cui le truppe « po¬ 
trebbero collaborare in caso 
di guerra ». Infatti il governo 
francese ha già stabilito che 
tutte le sue truppe usciranno 
dal comando atlantico integra¬ 
to e quindi devono essere stu¬ 
diati sistemi di collaborazione 
per i casi « di emergenza ». 
Si ribadisce quindi che un ri¬ 
torno alla precedente situa¬ 
zione. cioè agli accordi vigen¬ 
ti prima della decisione della 
Francia di uscire dal coman¬ 
do integrato, è assolutamen¬ 
te da escludersi. La nota fran¬ 
cese afferma: «Se il governo 
della Repubblica federale te¬ 
desca desidera che le truppe 
francesi rimangano, ma sol- 
j tanto in quel caso, il governo 
! francese sarà pronto a discu¬ 
tere la questione che ne na¬ 
scerebbe ». 

La nota francese, di tono 
assai fermo, ha suscitato « di¬ 
sappunto » negli ambienti fì- 
logovernativi; non si conosco¬ 
no ancora le reazioni ufficiali 
di Bonn dove peraltro il do¬ 
cumento del generale De Gaul¬ 
le era già conosciuto. E’ pre¬ 
sumibile tuttavia che Bonn, ora 
che il documento della Francia 
è stato reso di pubblica ragio 
ne a Parigi e nella capitale 
tedesca occidentale, abbia già 
allo studio una risposta a Pa¬ 
rigi che potrebbe essere resa 
nota quanto prima. 

Risulta in ogni modo chiaro 
che la presa di posizione fran¬ 
cese, por quanto scontata, ha 
deluso Bonn che è restia a 
chiedere direttamente alla 
Francia di mantenere le sue 
truppe sul territorio tedesco 
occidentale, sia per le impli¬ 
cazioni di carattere economico 
che ne derivano, sia — e so¬ 
prattutto — perché una tale 
richiesta sarebbe un riconosci¬ 
mento della validità della de¬ 
cisione del generale De Gaul 
le di sottrarre le sue truppe 
dal comando atlantico inte¬ 
grato. 


(Dalla prima) 

dottori giudiziari, i quali da 
anni vìvono fra un processo e 
l’altro, fra un ergastolo e una 
assoluzione, sono stati colpiti 
per la prima volta. Poco dopo 
la sentenza eravamo tutti giù 
nel pretorio, fra gli avvocati, 
il pubblico, mentre i carabi¬ 
nieri portavano via per l’ul¬ 
tima volta Joussef e Claire 
per le incivili formalità d’uso, 
fra le quali rientra — nono¬ 
stante l'assoluzione — il rile¬ 
vamento delle impronte digi¬ 
tali. 

Abbiamo parlato di incivil¬ 
tà, perchè alcune norme an¬ 
cora in vigore nel nostro Pae¬ 
se lo meritano. Ma è subito 
giusto aggiungere che mai 
una sentenza, in Italia, ha 
mostrato che si è fatto un 
passo in avanti tanto decisivo, 
tanto concreto, verso la rea¬ 
lizzazione di una civiltà giu¬ 
ridica che non si rifaccia più 
alla trita e ritrita «culla del 
diritto », ma che sia qualche 
cosa di vivo, di operante, tale 
da meritare il rispetto e la 
fiducia dei cittadini. E’ dav¬ 
vero auspicabile che l'esempio, 
clamoroso anche su un piano 
internazionale, dato dai giudi¬ 
ci del processo Bebawi, non 
resti isolato. Non chiediamo 
l'assoluzione degli assassini, 
bensì una giustizia alla quale 
non manchi il coraggio di as¬ 
solvere anche quando vi è la 
più lontana possibilità di un 
errore giudiziario, di un solo 
giorno di carcere ingiusto per 
un innocente. 

Nell'opinione pubblica resta 
di certo un interrogativo in¬ 
quietante: « Ma come, la giu¬ 
stizia aveva davanti l’assassi¬ 
no e lo ha lasciato libero di 
andarsene? ». E’ così; l'assas¬ 
sino (o l'assassina) è proprio 
uno di quei due signori — lau¬ 
reato lui, almeno molto istrui¬ 
ta lei — clic ieri sera hanno 
rilasciato interviste, accusan¬ 
dosi ancora a vicenda, anche 
se con mollo minor impegno 
di prima. e parlando, in tono 
quasi distaccato, del « meravi¬ 
glioso esempio di civiltà giu¬ 
ridica dato dalla Corte d'as¬ 
sise ». 

Alla base di questa senten¬ 
za è un vecchio principio, pur¬ 
troppo spesso dimenticato: « in 
duìno prò reo ». Cioè: nel dub¬ 
bio. meglio un colpevole fuori 
che un innocente dentro. Ma 
nel caso Bebawi la situazione 
era davvero complessa: di as¬ 
soluzioni di imputati per in¬ 
sufficienza di prove e anche 
con formula piena ne abbiamo 
viste molte: mai però ci sia¬ 
mo trovati di fronte a due per¬ 
sone, almeno una delle quali 
certamente colpevole, lasciate 
libere di andarsene per i fatti 
propri. Perciò, comprendiamo 
come la sentenza crei un senso 
di sconcerto. 

I contrasti 
fra i giudici 

Vediamo allora come questo 
verdetto può essere scaturito 
e perché — a nostro avviso — 
è giusto. Otto giudici sono ri¬ 
masti in camera di consiglio 
per quasi trenta ore, dimenti¬ 
cando il sonno e la stanchezza 
in una discussione accesa (le 
grida sono state sentite fin nei 
corridoi, tanto che il presidente 
ha ordinato di bloccare il pas¬ 
saggio davanti alla stanzetta 
nella quale doveva comunque 
essere presa una decisione). 

Che cosa sia avvenuto in que- 
[ ste trenta ore non lo sapremo 
mai. Conosciamo, però, il me- 
j lodo di indagine del presidente 
Im Bua e possiamo quindi az¬ 
zardare: lo stesso La Bua ha 
sostenuto la tesi del pubblico 
ministero, cioè di duplice re¬ 
sponsabilità: il giudice a la- 
tere. dott. Beniamino Fagnani, 
ha fatto da « avvocato del dia¬ 
volo », battendosi per la tesi 
opposta: nella discussione so¬ 
no poi intervenuti gli altri giu¬ 
rati. Non è stato raggiunto un 
accordo: la maggioranza ha 


! detto no alla duplice colpevo¬ 
lezza. 

La stessa tecnica è stata usa¬ 
ta per analizzare la possibilità 
di una singola condanna. E an¬ 
che in questo caso l’accordo 
non è stato raggiunto. Mate¬ 
maticamente ciò è spiegabile: 
due giudici, ad esempio, pos¬ 
sono aver sostenuto la duplice 
responsabilità: due la colpevo¬ 
lezza della sola Claire; altri 
due la necessità di condanna¬ 
re il solo Yussef; gli ultimi 
due l'impossibilità di emettere 
una sentenza di condanna in 
un senso o nell’altro. Se fosse 
andata così, i due « innocenti¬ 
sti » avrebbero avuto la meglio: 
nel dubbio... come dicevamo. 

Il senso comune, il vecchio 
buon senso comune, può anche 
non approvare e rispondere an¬ 
cora: sì, intanto un assassino 
è in libertà. Non è certo un 
bene, siamo tutti d'accordo. Ma 
che cosa si poteva fare? Con¬ 
dannare Claire? Condannare 
Yussef? Condannarli tutti e 
due? Ecco, condannarli tutti e 
due, perché la donna non do¬ 
veva lasciare la famiglia e 
perché l'uomo doveva accetta¬ 
re la situazione, tanto più che 
era ricorso al ripudio. Sarebbe 
stato giusto questo? 

Condannare 
solo l’assassino 

Sempre il senso comune po¬ 
trebbe gridare: c’è un morto, 
c'è l'assassino e deve essere 
fatta giustizia. Siamo ancora 
tutti d'accordo. Ma se davvero 
Claire è innocente? O se è in¬ 
nocente Yussef? Bisogna sce¬ 
gliere, non si può correre il 
rischio di un errore. Anche per¬ 
ché — questa volta — non è 
una questione nostra , italiana, 
ma internazionale: ci osserva¬ 
no tutti e all’estero la nostra 
giustizia è già stata criticata 
abbastanza. 

La sentenza, ne siamo certi, 
non è stata quella che è stata 
solo per non farci criticare dal¬ 
l’estero. però, deve esservi sta¬ 
ta. in fondo, pure questa com¬ 
ponente. La ragione ultima del¬ 
la decisione dei giudici va ri¬ 
cercata comunque nel dubbio. 
Qualunque cosa i due ex coniu¬ 
gi abbiano fatto prima, doveva 
essere condannato solo colui che 
uccise Faruk. Se è stato impos¬ 
sibile individuarlo con una cer¬ 
tezza assolutamente matema¬ 
tica. la sentenza è giusta. 

E. vorremmo aggiungere, 
dobbiamo accettarla e convin¬ 
cerci che è runica possibile. 
Se incontriamo Claire. dobbia¬ 
mo guardarla, con una punta 
di sospetto forse, ma non co¬ 
me un’assassina. E con Joussef 
non dovremmo comportarci di¬ 
versamente. Certo è che insie¬ 
me restano una coppia terri¬ 
bile. Ma forse uno solo dei 
due è il « terribile ». E quale 
dei due? 

Restava ai giudici una pos¬ 
sibilità oltre l'assoluzione: di¬ 
sporre nuove indagini. Ma an- 
1 che questa soluzione non an¬ 
dava, perchè, al momento, non 
c’era più nulla da indagare e 
un nuovo processo sarebbe ser¬ 
vito solo ad allungare il pe¬ 
riodo di detenzione preventiva 
dei due imputati: una « ven¬ 
detta » davvero misera. 

La Corte avrebbe anche po¬ 
tuto trovare una « scusa » per 
non emettere la sentenza e la¬ 
sciare il compito ad altri giu¬ 
rati. Ma gli otto giudici hanno 
compreso che il popolo italia¬ 
no. in nome del quale hanno 
agito, aveva dato loro il 
compito di emettere un verdet¬ 
to. E lo hanno fatto, secondo 
coscienza, così come si erano 
impegnati. Se avessero preferi¬ 
to lavarsene le mani, avreb¬ 
bero tradito la missione rice¬ 
vuta. Secondo noi sono degni 
del massimo rispetto. Non sono 
una massa di indecisi, perchè 
la sentenza emessa ha richie¬ 
sto più coraggio di qualsiasi 
condanna. E a chi si rifà al 
senso comune bisogna anche 
dire: non crediate che esso 
mancasse agli otto giurati. Ne 


avevano quanto tutti noi e in 
più avevano la conoscenza del 
processo e sulle spalle una del¬ 
le più alte responsabilità che 
un uomo possa assumere: quel 
la di giudicare un altro uomo. 

Non vorremmo che qualcuno 
la pensasse diversamente. 0 
avesse dei dubbi. La vicenda 
non poteva avere altra so¬ 
luzione. Claire e Joussef, 
sposi felici fino a quat¬ 
tro, cinque anni fa, assistet¬ 
tero al crollo del matri¬ 
monio pochi mesi dopo aver 
lasciato l'Egitto per l'Europa. 
Iti Svizzera, la bella Ctaire in¬ 
contrò Farotik Chourbagi, un 
giovane industriale anch'egli 
egiziano. Claire resistette, ma 
11 on per molto. Cominciò a 
viaggiare con Farauk. lo rag¬ 
giunse spesso a Roma, dove 
il ricchissimo giovane dirigeva 
vari uffici di rappresentanza 
delle industrie del padre. 

Claire è colpevole solo per¬ 
chè accettò l’amore di Fa- 
rouk? Diremmo di no, a meno 
che non si voglia correre die¬ 
tro a falsi moralismi. Joussef 
per qualche tempo fece finta 
di non vedere, 0 realmente cre¬ 
dette che la moglie partisse 
tanto spesso da Losanna ^oio 
per divagarsi. Nel marzo del 
1903 dette l’ultimatum: o me, 
o Farouk. Claire corse a Ro¬ 
ma, Joussef a Kartum per di¬ 
ventare mussulmano e ripu¬ 
diare la moglie. Dal Sudan Jo 
scrisse a Farouk: sporco ra¬ 
gazzo, è tua, ma non com¬ 
parirmi mai davanti. Per 
questo Joussef è forse colpe¬ 
vole? 

I mesi che vanno dal mar¬ 
zo del 1963 al IS gennaio del 
1964, giorno del delitto, sono 
i più nebulosi. Centoquattor- 
dici testimoni — interrogati 
due volte, una nel primo pro¬ 
cesso Bebawi (quello annulla¬ 
to dopo 51 udienze perchè tre 
giurate non avevano i requi¬ 
siti per far parte della Cor¬ 
te) e una seconda nel giudi¬ 
zio che si è concluso ieri — 
non sono riusciti a chiarire la 
realtà che si nasconde dietro 
questi mesi. 

Alcuni hanno detto che Fa¬ 
rouk si era stancato di Clai¬ 
re. Altri hanno affermato il 
contrario. C’è stato chi ha 
giurato che Joussef amava 
ancora la moglie e voleva 
strapparla al giovane indu¬ 
striale. E anche su questo 
punto vi sono stati voci esat¬ 
tamente opposte. Nebulosa 
fino alla vigilia del delitto, la 
vicenda degli ex coniugi Be¬ 
bawi diviene imprendibile, sgu- 
sciante, nelle ore decisive. 

II 18 mattina, in aereo, i due 
partirono insieme da Losanna, 
insieme giunsero a Roma, in¬ 
sieme andarono in albergo. 
Da questo momento non ab¬ 
biamo che le reciproche ac¬ 
cuse. Joussef: «Claire andò 
da Farouk e, quando la rivi¬ 
di, mi disse: gli ho sparato, 
gli ho sparato, gii ho sparato ». 
Claire: « Ero in ufficio con 
Farouk quando entrò Joussef, 
e fece fuoco ». Andateci a 
capire. E comunque, provate¬ 
vi a rompere questo cerchio 
con una prova che possa es¬ 
sere considerata definitiva. 

Tanti sono gli elementi con¬ 
tro Claire, tanti quelli contro 
Joussef e tanti ancora quelli 
contro tutti e due. Non per 
nulla il pubblico ministero. 
Giorgio Ciampani. aveva chie¬ 
sto la condanna della donna a 
24 anni di reclusione e quella 
dell’uomo a 22 anni. La solu¬ 
zione del pubblico ministero, 
pur dettata da un’intima con¬ 
vinzione. non poterà però es¬ 
sere accolta. 

Così un assassino (e forse 
due) è tornalo in libertà. E’ 
stato il trionfo della giustizia 
da un lato e la disfatta dei 
metodi di indagine poliziesca 
dall'altro. Perchè — deve es¬ 
sere ben chiaro — l'applauso 
colto in aula non voleva si¬ 
gnificare: Vira Joussef!, Viva 
Claire!. Voleva dire: Se non 
si è stati capaci di individuare 
il r ero e unico responsabile 
o di raccogliere prore suffi¬ 
cienti contro tutti e due. ras- 


soluzione ra bene, è l'unica 
sentenza possibile. 

La sentenza, dunque, non 
può solo farci gridare al suc¬ 
cesso. Perchè se i giudici han¬ 
no meritato l'applauso, avendo 
fatto tutto il possibile per rag¬ 
giungere la verità, non altret¬ 
tanto si può dire di coloro che 
compirono le indagini, delle 
leggi in base alle quali agiro¬ 
no e dei mezzi a disposizione. 
Ricordiamo i giorni seguenti 
al delitto: grande sicurezza ne¬ 
gli investigatori, i quali — si 
scopre adesso — non avevano 
in mano un bel nulla; bugìe: 


sparsero la voce che Joussef 
e Claire erano stati visti en¬ 
trare insieme in via Lazio. 
Intanto nell'appartamento del 
delitto, dove forse l'assassino 
(0 l'assassina) aveva lasciato 
le tracce, si facevano specie 
di bivacchi, tanto è vero che 
le impronte trovate su un ap¬ 
parecchio telefonico erano 
quelle di un funzionario di 
P. S. 

In questa situazione la Cor¬ 
te d'assise, attraverso un me¬ 
todo di interrogatorio (voluto 
dalla legge) dispersivo e privo 
di immediatezza, pur con tutta 


ia buona volontà, non ha po¬ 
tuto individuare il responsa¬ 
bile. Forse se il processo si 
fosse svolto a pochi giorni 0 
a poche settimane dal delitto 
questo non sarebbe accaduto. 
Ma ormai è finita: vi sono 
delle responsabilità a base del 
fatto che un delitto sia restata 
impunito, ma vi è stata la e- 
sempiare decisione dei giudici, 
i quali si sono rifiutati di co¬ 
prire queste responsabilità con 
una sentenza che -— qualunque 
risultato avesse dato all'infuo- 
ri della duplice assoluzione — 
non avrebbe potuto rappresen¬ 


ti con 

tare altro clic Pennesimi a 4 
litio legalizzato; più grai 43 " *• 
ogni altro, perchè non der ? An . 
to dagli uomini, ma dalla s. 44 
sa giustizia. i»n e 


Appello del PM ♦ 
e dei due imputati 

Subito ilopo la sentenza, il 
P.M., Giorgio Ciampani, ha prò 
|Hi->to apiDcllo. La stessa cosa fa¬ 
ranno Joussef Bebawi e Claire 
Ghobrial chiedendo l'assoluzione 
con formula piena. 


Due enigmi in libertà 


JOUSSEF 


«LEI? LASCIO 
GIUDICARE 
A VOI...» 


CLAIRE 

«NO COMMENT: 
NON VOGLIO 
ROVINARLO» 
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Joussef Bebawi risponde alle domande dei giornalisti 


’ • <•! 

* - , 

' S. ' . 


Claire Ghobrial mentre giunge in questura 



Gli avvocati di Clalra, Patroni a Sofgiu (da sinistra) asnltantl dopa la santania 


« Jamais... Nevcr... Mai ». 
ripete in tre lingue. Forse den¬ 
tro di sé lo ridice anche in 
arabo, che no. non vorrà mai 
rivedere sua moghe. Youssef 
Bebawi. l’uomo che. con la 
stessa sentenza di sua moglie, 
è diventato libero da appena 
pochi minuti. E* uscito dal 
carcere di Regina Coeli alle 
19 e 12 minuti precisi: da una 
porta che pochi — oltre i suoi 
awocati e suo nipote — tene¬ 
vano d'occhio, dalla porta di 
via delle Mantellate. l'uscita 
che un tempo era riservata 
solo alle detenute. Era cessa¬ 
to lo sguardo smarrito che 
a\eva a\uto fino a molto tem¬ 
po. dopo la sentenza; un'auto 

10 aspettava, ma lui. prima di 
salirvi ha guardato su. verso 

11 Gianicolo. verso un cielo 
limpidissimo e primaverile. 
Respirava affannosamente, a 
bocca semiaperta, ma la mo¬ 
desta valigia di fibra verdo 
gnola che reggeva, non sem¬ 
brava pesargli. L’ha carica¬ 
ta lui stesso nel portabagagli, 
con un gesto svelto, di chi è 
abituato a viaggiare molto. E 
poi via. ver^o la questura 
4 per le ultime formalità >. 

Ha accettato di buon grado 
di parlare con i giornalisti. 
« Ma poco — diceva — sono 
molto stanco... 1 am tirc-d >. 
Preferisce parlare in inglese, 
ma poi d: colpo passa al fran¬ 
cese e poi ancora all'italiano. 

■ì E’ rimasta un’ombra su 
di me » elice, alludendo, alla 
insufficienza di prove. la for¬ 
mula con la quale è stato as¬ 
solto. < Ma questa è una que¬ 
stione cui penserò in seguito... 
Ora voglio dirvi una cosa, a 
voi italiani — fa un gesto di 
chi vuole un po’ di silenzio 
e poi prosegue in francese — 
che la giustizia italiana ha 
dato una grande prova di ci¬ 
viltà. con questa assoluzio¬ 
ne... Una prova che io ap 
prezzo moltissimo anche se 
non scioglie molti dubbi, mol¬ 
te riserve che io ho. perchè 
sono innocente ». Non prose¬ 
gue. lascia che gii avvocati 
traducano per lui. 

« Che ne pensa della lun¬ 
ghezza del processo? ». « Era 
necessaria per capire. Piu ve¬ 


devo che il processo durava 
nel tempo, più mi sentivo 
tranquillo... ». Ma le doman¬ 
de incalzano: « E' stato tran¬ 
quillo anche questa notte, an¬ 
che durante queste trenta ore 
di attesa della sentenza? ». 
«Avevo dentro di me molte 
emozioni, ma al fondo ero 
quiet, iies. avevo la coscienza 
tranquilla... ». « Lei è stato 
assolto, anclie sua moglie è 
stata assolta ». Ma il delitto 
rimane impunito, e delitto c'c 
stato. Qualcuno l'ha commes¬ 
so: « Lei si dice innocente. 
Bebawi. cosa pensa del com¬ 
portamento di sua moglie? ». 
1 Lascio a voi giudicare » 

« Quando pensa di rivedere 
i suoi figli? ». I bambini sono 
all'estero, non sono mai ve 
noti in Italia. Da due anni 
Youssef Bebawi come de) re¬ 
sto Claire. la loro madre, non 
li ha veduti. «Subito — dice 
lui — immediatamente... — 
poi si corregge — appena mi 
sarà possibile... ». Ecco il 
punto: a chi saranno affidati 
i bambini? Dopo il divorzio 
da Claire. i piccoli hanno vis¬ 
suto con il padre Ma ora .. 
« Ancora non so, davvero non 
so .. Non parlatemi dei bam¬ 
bini. v i prego. Io non posso 
parlare di loro, ora ». E' so¬ 
praffatto dall'emozione, non 
re la fa davvero più: tossisce 
e sj guarda intorno smarrito 
Ma quando gli vien chiesto: 
« Incontrerà sua moglie, ha 
intenzione dì rivederla? * al¬ 
lora si volta di scatto e dice 
decisamente: «Mai... Jamais... 
Never... ». Si allontana ora 
molto di fretta, seguito dagli 
avvocati, dai giornalisti, dai 
fotografi. Ma non dice più 
nulla: vuole andarsene di lì. 
Fra pochi minuti, davanti alla 
questura arriverà appunto lei. 
Claire. scarcerata da Rcbib 
bia. Forse è vero, forse non 
la vedrà mai piir ma nulla 
li ha uniti tanto, quanto que 
sta sentenza. Per essa. Claire 
e Youssef rimangono due 
enigmi, uniti da un atto atro¬ 
ce: due pezz.i di un rompica¬ 
po che. in realtà, nessuno 
riuscirà mai a comporre. 

Elisabetta Bonucci 


Claire Ghobrial vuole vedere 
i suoi figli, per prima cosa. 
« Mi dedicherò solo a loro *, 
questo ha detto a ehi le do 
mandava che cosa intendesse 
fare ora della sua libertà. 

Il colore è ritornato sulle 
guance di Claire app< na si è 
riavuta dallo choc dellassohi- 
/ione, subito dopo che si era 
detersa gli occhi con un faz- 
zolettino. E con il colore è ri 
tornata la vera Claire (fimbria! 
Bebawi. l'eroina da romanzo. 

Perché, vediamo bene: il pub 
blico ha accolto con un frago 
roso applauso la sentenza che 
coronava la tesi (di Sotgiu. so 
prattutto) secondo cui se uno 
dei due era colpevole — ma 
quale? — e l'altro innocente, 
meglio era lasciare il colpe¬ 
vole impunito (he colpire l'in¬ 
nocente. Ma qu( Ilo stesso pub¬ 
blico. che si è commosso, che 
ha pianto, che gridava «Viva 
la giustizia ». non aveva nes¬ 
suna simpatia personale per 
Claire. 

Indircttarm no lo ha detto lei 
stessa, alla breve conferenza 
stampa t( nota in una saletta 
dell'Ufficio stranieri della Que 
stura: 'Io volevo abitarci, a 
Roma. Amavo Roma. Ma Roma 
non mi ama. E mi ha dato 
troppi dolori. Resterò un po' 
qui coi miei genitori, farò di 
tutto per vedere i mici figli, 
scioglierò un voto a Santa Ri 
ta. la santa protettrice delle 
cause impossibili. Voglio anda 
re a piedi fino al santuario di 
Cascia. E poi spero di andar¬ 
mene. il più lontano possibile ». 

Dalle 17.-10 — ora in cui è sta¬ 
to Ietto il dispositivo della sen¬ 
tenza — alle 20,15 Claire ha 
avuto tutto il tempo di rive¬ 
stirsi nei panni del suo per¬ 
sonaggio. nei panni di una don¬ 
na certo appassionata, ma ca¬ 
pace di chiudersi a riccio: di 
una donna che sa illanguidir¬ 
si nel ricordo dei suoi bam¬ 
bini e. un istante dopo, la¬ 
sciarsi prendere da una vio¬ 
lenta crisi nervosa. 

Yussef? Non vuole rivederlo 
mai più. Non c'è lampo di odio 
nei suoi occhi, ma il volto si 
fa duro. Che ne pensa di suo 
marito? « No comment... non 


voglio rovinarlo ». Con estrema 
freddezza, Claire aggiunge: 
« Comunque è meglio che sia 
stato liberato anche lui... N 011 
augurerei a nessuno di restare 
in carcere... voi non sapete 
come sia terribile... ». 

I lunghi mesi di prigione? 
« Mi hanno stancata. Sono ino! 
to stanca. Ma sono stati il 
preludio alla libertà ». E il 
volto cambia di nuovo, improv 
v isamente, c da sofferto e ag 
grottato che era sì scioglie sii 
bito in un riso, frenato solo di 
quel po’ che basta per n*>:i 
renderlo sguaiato. 

« Ho dormito tutta la notte 
— risponde a chi le chiede ci* 
me ha passato le interminabili 
ore in attesa della sentenza — 
le mie compagne invece erano 
sveglie, tifavano per me... Ero 
sicura ciie sarei stata assolta, 
ero innocente...». 

E in fondo non appare per 
nulla scossa per gli ultimi av 
venirmnti. Era proprio lei ieri 
pomeriggio. Claire. in piena 
forma. Quando le auto dei gior¬ 
nalisti seguivano il cellulare 
che da Rebibbia la portava in 
questura, a un certo momento 
si è adirata per i f!a*h dei fu 
tografi. che rimbalzavano sui 
vetri alzali del furgone. La ma¬ 
no si è contratta, come per 
graffiare. Ma un momento do 
pi. rilassata, accendeva una 
sigaretta. 

Fuori Rebibbia attendeva 
Claire la sua maestra del car¬ 
cere. Rina Serpente, che è 
riuscita ad avvicinarsi al fur¬ 
gone. a salutare calorosamente, 
affettuosamente, l’ex-reclusa. 
Più in là c’era un’altra donna- 
magra, coi capelli nerissimi 
sull’abito candido, aveva cono 
sciuto la Ghobrial dentro; ha 
cercato di farsi vedere, non c’è 
riuscita, è saltata in automo¬ 
bile. si è messa anche lei. co 
me i cronisti, a inseguire il 
cellulare. E. a San Vitale, fi 
nalmcnte ha raggiunto Claire. 
Tra le due donne c’è stato un 
tenero abbraccio, un forte se 
gno di amicizia; forse il solo 
sentimento manifestato senza 
contraddizioni e reticenze. 

Edgardo Polkgrini 
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Una 850 contro una Giulia all'altezza del bivio per Castel di Guido 


Cinque morti sulVAurelia 
per un sorpasso contro mano 


La manifestazione con Trivelli e Marconi al Maestoso 
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IL PCI Al GIOVANI: «UN VOTO DEGNO 
DELLA ROMA DI PORTA SAN PAOLO 
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Oltre alla grande manifestazione del Maestoso, nel corso della quale hanno parlato Trivelli 
e Marconi, ieri si sono svolte decine di manifestazioni del PCI. Altre sono previste per I pros¬ 
simi giorni. Oggi, in particolare. Trivelli (ore 20,30) parteciperà a un'assemblea a Porto Flu¬ 
viale, Natoli (ore 20) a un dibattito a Porta San Giovanni, Carla Capponi (ore 10,30) a un ci- 
mizio nel mercato del Quarticciolo, Tozzetti a un comizio a Vigna Mangani (ore 19), la com¬ 
pagna Bergamini ad assemblee dei lavoratori della Pantanella (ore 14 ed ore 16) e della 
Serono (ore 18). Mercoledì e giovedì avranno luogo assemblee di zona del Partito per la mo¬ 
bilitazione generale degli attivisti, assemblee alle quali prenderanno parte il compagno Longo 
e i compagni dell'ufficio e della Direzione del Partito. Qui di seguito pubblichiamo il resoconto 
della manifestazione del Maestoso. 

Una grande folla di giovani, velli — dobbiamo farlo a noi guito Trivelli — perche a Roma 
di ragazze, di uomini e donne stessi. Siamo alla metà della noi siamo cosi forti. La rispo 
ba gremito ieri il cinema Mae- campagna elettorale; venti sta è che noi abbiamo avuto 


stoso, oi e il PCI e la FGCI ro¬ 
mana avevano indetto il co- 12 giugno; già migliaia di com rai. ma non solo: nei lavora- 

mizio dei compagni Renzo Tri- pugni sono al lavoro, ma que- tori tutti, nel ceto medio, nelle 

velli, segretario della Federa- sto numero deve essere molti- donne, nei giovani. Noi abbia 

/ione del PCI, e Pio Marconi, plicato per far si che le nostre mo avuto una linea giusta di 


campagna elettorale; venti sta è che noi abbiamo avuto 
giorni ci separano dal voto del fiducia nel popolo, negli ope- 
12 giugno; già migliaia di com rai. ma non solo: nei lavora- 
pagni sono al lavoro, ma que- tori tutti, nel ceto medio, nelle 


segretario della FGCI romana. 

Un richiamo innanzitutto — 
ba esordito il compagno Tri- 


Dinanzi al Senato 


n 


idee, le nostre proposte, circo difesa degli interessi del po 
lino nel più esteso strato pos- polo, unitaria, aperta al con 
sibilo dei cittadini. Dobbiamo fronto. al colloquio politico: una 
farlo e farlo subito, consci che linea antifascista, 
le elezioni sono un momento Dopo aver affermato che i 
importante della vita democra- risultati della prossima consul- 


tica di un Paese. 


fazione elettorale influenzerai!- 


Domani grande protesta 
degli invalidi di guerra 

Intervista con il compagno Elmo Aloisio, 
vice Presidente dell’Associazione romana 


Trivelli ba quindi proseguito no. oltre che, naturalmente, la 
sottolineando come il centro, politica del Campidoglio e di 
l’essenza della nostra azione ri- Palazzo Valentini. il centro si- 
voluzionaria, sia la conquista nistra. la politica della DC e 
crescente delle masse popola- soprattutto l’unificazione social- 
ri sii posizioni democratiche e democratica. Trivelli ha prose- 
socialiste, sia la conquista di godo chiedendosi: quali sono, 
un’egemonia del nostro Partito in questo quadro> i e prospetti- 
sullo maggioranza della classe « p reali e concrete di ouestc 
operaia, dei lavoratori, del po- el C czioni? La prima ipotesi, del 
P.^|° italiano. Sara sempre co ' resto assai improbabile, è la ri¬ 
si? Questa che noi abbiamo confcrma de , cen tro-sinistra; 


scelto sarà la sola forma della 
lotta? — si è chiesto —. Non 
l’abbiamo mai detto, nè lo pos- 


ciò costituisce il pericolo mag¬ 
giore. perchè questa soluzione 
altro non significherebbe che la 
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smino dire. no n pL ne £ 1 a ; continuazione dei vecchi indi 
tri. E la stona, e lo svolgersi - - 


delle concrete condizioni della . 
lotta di classe che dettano le P c ?° l V P ° leS ‘ •’ T C °u' 
vie della rivoluzione. Ma un I ™ ssar, °- * he no » e aUr0 <: hc 
dovere preciso a noi spetta sem- | > a . antidemocratica 

ch c ,a intende dare alla 


Una grande manifestazione davanti al 
Senato: mutilati e invalidi di guerra si 
sono dati appuntamento a Roma per do¬ 
mani, 24 maggio. Una data, questa, che 
rientra sempre nella retorica patriottica, 
che viene celebrata con discorsi e appelli, 
e soprattutto con commemorazioni che 
ricordano il sacrificio di migliaia e mi¬ 
gliaia di uomini che hanno combattuto e 
sofferto per aggiungere al calendario 
questa data « di gloria nazionale ». 

Proprio in questo giorno i mutilati e gli 
invalidi di guerra romani vogliono ricor¬ 
dare al governo, invece, la condizione di 
triste abbandono, di ristrettezze morali e 
materiali in cui sono costretti a vivere dopo 
aver dato il meglio delle loro energie alla 
patria. 

Da anni un progetto per il riordinamento 
della legislazione sulle pensioni di guerra 
è stato presentato dall’Associazione Muti¬ 
lati al Parlamento e al governo, ma in 
realtà da quasi dieci anni la stragrande 
maggioranza degli invalidi di guerra (il 
90 per cento di tutta la categoria) non 
hanno avuto miglioramento alcuno. 

In proposito abbiamo chiesto il parere 
del vice-presidente dell’Associazione ro¬ 
mana invalidi di guerra, compagno Elmo 
Aloisio. 

« Innanzi tutto occorre precisare — ha 
risposto il compagno Aloisio — che le 
nostre pensioni non sono regolate dal 
meccanismo della scala mobile che con¬ 
sente di adeguarle all’aumentato costo 
della vita. La scala mobile è applicata alle 
pensioni di tutte le altre categorie di inva¬ 
lidi (por servizio o invalidi del lavoro), 
ma non in quelle che vengono chiamate 
— e suona quasi un’ironia — « le pensioni 
prii ilegiate per i benemeriti della patria ». 
Basta fare un confronto: un invalido di 
guerra che abbia -^rduto quasi tutta la 
sua capacità lavorativa 0’80 per cento) 
percepisce dalle 24 alle 21 mila lire al 
mese, mentre la rendita mensile degli in¬ 
validi del lavoro della stessa categoria 
è di circa 70 mila lire, una cifra che non 
viene prevista nemmeno per gli invalidi 
di guerra che abbiano perso ogni capacità 
lavorativa. Il nostro progetto di legge por¬ 
terebbe le pensioni da un massimo di 
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70 mila ad un minimo di 10.500 lire e 
garantirebbe inoltre il sistema della scala 
mobile. 

« Ma c’è forse un provvedimento ancora 
più importante: quello della riforma delle 
tabelle sanitarie. Il grado di invalidità è 
oggi valutato in base ad un dispositivo 
vecchio di oltre 50 anni: è come se la 
scienza fosse rimasta ferma di mezzo 
secolo, per le pensioni di guerra! Ma di 
assurdi se ne potrebbero elencare molti: 
i pensionati di guerra sono gli unici che 
non godono della tredicesima mensilità, 
per esempio. Natale di guerra, insomma, 
per tutti coloro che hanno combattuto. Non 
parliamo poi delle pensioni indirette: le 
vedove di guerra, i familiari dei caduti 
"godono” di pensioni irrisorie: alla vedova 
di un grande invalido viene elargita una 
pensione di 14-15 mila lire! ». 

Vi sono delle rivendicazioni che non 
sono direttamente legate ad un migliora¬ 
mento economico? 

«Certo. In realtà la legge da noi pre¬ 
sentata è soprattutto un riordinamento orga¬ 
nico di tutta la condizione della categoria. 
Basta pensare alle richieste che noi fac¬ 
ciamo affinchè sia snellita la procedura 
amministrativa per i ricorsi alla Corte dei 
Conti: attualmente passano anche dieci 
anni prima di sapere se si ha o no diritto 
alla pensione. Per molti aspetti la nostra 
lotta si lega a quella più generale di tutti 
i pensionati e di tutti i lavoratori. Pen¬ 
siamo solo al problema della casa: molti 
di noi vivono in abitazioni malsane e pa¬ 
gano pigioni esose. Tutto questo perchè non 
ce stata da parte del governo e del comune 
una politica generale che incoraggi e pro¬ 
muova l'edilizia popolare. Ma soprattutto 
la nostra categoria si trova unita nel con¬ 
dannare l'assenteismo governativo per la 
soluzione dei nostri problemi: da anni man¬ 
cano circa 50 miliardi dei 65 necessari per 
lo stanziamento che ci riguarda. Da anni 
i mutilati di guerra protestano contro 
questo stato di cose senza ricevere una 
minima assicurazione in proposito. Il 24 
maggio dovremmo celebrare quella che il 
nostro governo considera una festa nazio¬ 
nale: ebbene, quella per noi sarà una gior¬ 
nata di protesta! ». 


pre: dire in ogni concreta si- u,..c « .a 

[unzione quali sono gli obiettivi Probabile sua sconfitta cletto- 

e le forme dcH’azione. Come ra L V 

può allora procedere e andare b. altra possibilità è quella of- 
avanti la nostra azione demo- ferta dalla ricerca di nuove 
cratica e rivoluzionaria, oggi? v * a di collaborazione. E per 
Quale è, cioè, la natura del questo è necessario ridurre 
contrasto sul quale agisce un 1 area del centro-sinistra, far 
moderno partito rivoluzionario avanzare decisamente il PCI: 
quale è il nostro? E' innanzi- un nuovo rapporto fra noi e 
tutto la lotta di classe, che con- le forze democratiche tutte è 
serva la sua natura storica di Fessenza di una concezione 
contrasto tra borghesia e prò- democratica reale. Ed è in que- 
letariato. Ma le forme di que- sto ambito che sottolineamo il 
sto contrasto storico (pare per- valore nazionale del voto del 
sino ovvio dirlo) sono diverse, 12 giugno, 
cambiano a seconda delle epo- Parlando infine del PSI e dol¬ 
che, delle realtà geografiche, l’unificazione socialdemocrati- 
politiche e nazionali. Ciò die ca. Trivelli ha detto che la 
muove gli uomini, oggi, in Ita- socialdemocrazia ha fissato nel- 


lia e nel mondo capitalistico più 
avanzato, non è più l’antica 


la pratica i ferrei contenuti 
dell’unificazione, e ha ricorda- 


lotta per sopravvivere ad un to le prese di posizione di Ta- 
regime di lavoro schiavistico e passi e di Cattani circa l’ag- 
bestiale agli albori del capita- gressione americana al Viel- 
lismo; è invece l’obiettivo con- pam che collocano la prospet- 
creto di un più elevato grado tiva dell’unificazione nell’alveo 
di benessere, di civiltà; una imperialista, a sostegno del si- 
concezione nuova dell'esistenza sterna capitalista, 
stessa. Il fatto che rende così d j de j d j S corsi degli 

vario, complesso, articolato esponenti socialista (alcuni dei 
questo movimento verso un piu qua ]j T de i resto, sono già d'ac- 
ampio grado di civiltà e che cordo con quella prospettiva), 
in esso sono contenute non solo jj j-ifìuto esplicito di quelle po- 
rivendicazioni economiche eie- sizioni non c'è stato. Ecco per- 
mentari. ma valori più ampi e chè _ ha dettQ ancora rorato . 
profondi. Prima di tutto una rp _ noj rjteniamo va , jdo un 
diversa concezione dell es.stcn- - - to nuovo u stessj elcttori 
za materiale ricca di cultura. socjalisti; se non vo , cte u fal . 


di rapporti sociali nuovi: e. 
quindi, insieme a ciò. una pro¬ 
fonda aspirazione alla libertà, 
alla democrazia, alla parteci- 


limento. la scomparsa, la ridu¬ 
zione a strumento del potere 
borghese del Partito socialista. 


cllld uiiiiin.ias.ia. alia uauivr .. , -_, __,1 

_._, T, -. non ce che una strada, quella 

pazione alla direzione della \ ita ... -, , , tvt 

1 -_e di sbarrare con il voto al PCI 
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nazionale. , a pericolosa china verso 

Quale e. dunque, il ruolo no- | a socialdemocratizzazione del 
stro, di partito rivoluzionano? p^j 

si è chiesto Trivelli. E’ quello '. , ... _ , 

___J,, oc+ „ Trivelli ha quindi concluso 

non solo di interpretare questa ... , . ^ ...... 

-_-_„_,1, __ j- - richiamando la necessita di ìn- 

aspirazione generale, ma di in- . ..... 

dicarc i ceppi, gli ostacoli, le 


condizioni che impediscono a 


contro con tutti gli elettori, fa- 
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Molti si chiedono - ha prose- ?, una ba ta ? 1,a dl luH '’ ■' 

I tito per il nnnovamento oolla 


Caos in via dei Castani a Centocelle 


Senza acqua per i lavori 

< elettorali > A»e ore 17,30 al Brancaccio 


Se per aggiustare una strada 
deiono fare tanti danni, dicono a 
Centocelle. sarebbe meglio che 
lasciassero tutto com’era prima. 
La strada in questione — nella 
zona lo Sanno bene — è via dei 
Castani, bloccata al traffico da 
mesi tra piazza San Felice da 
Canlahce e piazza dei Mirti, per 
ima serie di interminabili lavo¬ 
ri, aprontati tutti insieme dopo 
anni di nnvii. Le auto e i mezzi 
pubblici sono così costretti a lun¬ 
ghi e tortuosi giri, per raggiun¬ 
terò la Casilina, ma questo sa¬ 


rebbe ancora il meno. Il fatto 
più grave è che le ruspe c i trat¬ 
tori hanno spaccato più volte le 
condutture dell'acqua, e nume¬ 
rose palazzine sono da giorni 
all'asciutto. L'ACEA risponde al¬ 
le proteste degli inquilini affer¬ 
mando che eseguirà le ripara¬ 
zioni quando le verranno risar¬ 
citi i danni: ma dii deve pagare? 

L’ACEA ha chiesto i soldi 
agli utenti che però non hanno 
giustamente, intenzione di pa¬ 
gare. 


Alle ore 17,30 al Brancaccio 

Dibattito sulla scuola 

Oggi, alle 17,30, al salone Brancaccio, avrà luogo un inte¬ 
ressante dibattito sul seguente tema: « Un nuovo impegno del 
Comune per il rinnovamento e lo sviluppo democratico della 
scuola ». 

Presiederà il prof. Ludo Lombardo Radice; interverranno 
il preside G. B. Salinari, i professori Enzo Lapiccirella e Gior¬ 
gio Tecce, e la maestra Luigia daffari. Concluderà il senatore 
Edoardo Perna. 


tuo per il nnnovamento oeiia 
nostra città. 

Prima di Trivelli avevano 
parlato il compagno Pio Mar¬ 
coni segretario della Federa¬ 
zione Giovanile Comunista ro¬ 
mana e il compagno Enzo De 
Feo che aveva chiamato alla 
presidenza oltre agli oratori 
una delegazione di lavoratori 
della So.Ge.Me. 

Marconi rivolgendosi alle 
centinaia di giovani e di ra¬ 
gazze che gremivano la platea 
del cinema ha ricordato la 
grande battaglia democratica 
dell’Università. « A votare, il 
12, non sarà — egli ha fra l’al¬ 
tro detto — la Roma della re 
torica imperiale fascista, o la 
Roma della propaganda qua¬ 
lunquista e dei comitati civici, 
ma la Roma democratica del 
luglio ’60, la Roma della cac¬ 
ciata di Tambroni. di Porta 
San Paolo, la Roma della lot¬ 
ta dell’Università ». 

Al termine della manifesta¬ 
zione. applaudito a lungo, è sta¬ 
to proiettato il documentario 
« Paolo Rossi, nostro compa¬ 
gno » sui fatti dell'Università. 


Altre sette persone sono rimaste ferite, tra le quali tre bambini in gravi 
condizioni — L'utilitaria stava rientrando a Roma — Lo scontro è stato 
frontale: altre tre macchine sono rimaste coinvolte nel grave incidente 
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Le due auto dopo l'incidente. Nella foto piccola l'ing. Milìgì 
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Virginia Gover 


Vincenzina Bianco 


Anna Maria Miligi 


Glierha affidato la madre 


Porta un bimbo in ospedale: 
«Ma non so come si chiama» 


Il piccino è stato rico- ] 
verato al Bambin Gesù 
per morbillo - La ma¬ 
dre lo ha lasciato in 
una baracca del Bor- 
ghetto Latino, offrendo 

10 mila lire al mese 

« Il bambino sta con me da 
tre mesi, ma non so neppure 
come si chiami ». Così ha detto 
l’altra sera al Bambin Gesù, 
l’accompagnatore di un piccino 
di 18 mesi. 

L’incredibile vicenda è nata 
tra le baracche del Borghetto 
Latino: Teodoro Saba di 36 
anni, la « balia » del bimbo ha 
raccontato che questo gli è stato 
affidato dalla madre, che co¬ 
nosce solo di rista, e che lui si 
è impegnato a ospitarlo in cam¬ 
bio di 10 mila lire al mese. 

« Questa donna mi ha detto che 

11 bimbo si chiama Pino — ha 
spiegato il Saba ai medici — 
ma il suo cognome non l’ho mai 
saputo. Tra l’altro questo mese 
non è neppure venuta a portar¬ 
mi i soldi. 

L’altra sera Teodoro Saba si 
è accorto che « Pino » stava 
male: aveva la febbre alta, era 
rosso in viso. Si è spaventato: 
l’ha avvolto in una coperta ed 
è uscito dalla sua baracca al 
numero 147 di via Latina. Ha 
fermato la prima auto di pas¬ 
saggio. quella di Gabriele De 
Fazio e gli ba spiegato la si¬ 
tuazione. L’automobilista ha 
così accompagnato l’uomo e il 
bimbo fino al Bambin Gesù. I 
medici hanno risitato il piccolo 
malato e hanno ritenuto oppor¬ 
tuno ricoverarlo. Quando si è 
trattato di riempire la cartella 
clinica si sono rivolti a quello 
che credevano il padre chie¬ 
dendogli le generalità. Ed è ve¬ 
nuta fuori la storia. 


Il giorno i 

Oggi, martedì 23 mag- ■ 
gio (143-222). Onomasti- I 
co: Desiderio. Il sole | 
sorge alle 5,47 e tra¬ 
monta alle 20,53. Primo I 
quarto di luna il 27. * 


I piccola 
I cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 129 maschi e 
93 femmine; sono morti 25 ma¬ 
schi e 13 femmine dei quali 3 mi¬ 
nori dei 7 anni. Temperature: 
minima 10. massima 27. Per oggi 
i meteorologi prevedono annuvo¬ 
lamenti con temperatura stazio¬ 
naria. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani alle ore 9, riunione Comi¬ 
tato Direttivo della Federazione. 
COMUNALI — Campilelli alle 


ore 18, riunione attivo comunali. 

ARTIGIANI COMUNISTI CAL¬ 
ZOLAI — Oggi alle ore 20,30 in 
Federazione, assemblea artigiani 
comunisti calzolai. Presiederà 
Ey Onofrio. 

FERROVIERI — Esquilino alle 
ore 17,30, assemblea generale fer¬ 
rovieri. 

CONVOCAZIONI — Tiburtino 
III, ore 20, attivo di sezione con 
Favelli; Zona Salaria: Salario, 
ore 20, segreteria di zona. 

COMMISSIONE CITTA' — Mer¬ 
coledì 25, ore 10, in Federazione, 
commissione città e segretari 
delle sezioni aziendali. 

PROPAGANDA — Tutte le se¬ 
zioni sono invilate a ritirare ma¬ 
teriale di propaganda nelle ri¬ 
spettive sedi di zona. 


NUOVA CASA DELLA MOTO 

I-RICAMBI - ACCESSORI- 

GILERA - MACCHI. M.V. 

FACILITAZIONI E PERMUTA 

AGENZIA Dl VENDITA: VIA M. D’AZEGLIO, 29 - TEL 474J089 

Ricambi per tatti i motocarri - motociclette - ciclomotori 

Via Pr. Amedeo 7-a - Via Trionfale 71-b 


Cinque morti, tra cui una 
bimba di sei mesi; tre bamhi 
m in fin di vita; altre quat 
fio persone in gravi condizioni. 
Questo il tragico bilancio di un 
incidente provocato dall’irrego 
lare sorpasso di una 850 al 
20. chilometro della via Aure 
lia: l'utilitaria è finita contro 
mano, si è scontrata frollini 
mente con una Giulia, a sua 
volta in fase di sorpasso, mn 
dentro la sua carreggiata, 
un’altra macchina è finita sul 
gruppo mentre altre due si so 
no violentemente urtate meli 
tre sterzavano per evitare di 
piombare, a loro volta, sulle 
prime tre vetture. 

Il gravissimo incidente è av 
venuto poco prima delle ore 
18. La 850, targala Roma 
800437, stava viaggiando verso 
Roma: a boi do c'erano Miche¬ 
le De Marco. 49 anni, impie 
gato civile del Ministero della 
Manna, che era alla guida. In¬ 
sieme a lui erano tre donne 
ed una bimba di sei mesi: Cla¬ 
ra Guglielmotti, di 42 anni, 
proprietaria dell’appartamento 
in cui viveva il De Marco, in 
via dei Castani 119. la sigilo 
ra Virginia Gover di 30 anni 
(unica superstite della 850) 
o la figlia Monica, la signora 
Vincenza Bianco di 40 anni, 
abitante in via Vespasiano 52 

La Giulia, targata Roma 
939351. era guidata dall'ing. 
Armando Meligi di 42 anni che 
insieme alla moglie Anna Mnn 
tocchi di 35 anni cd ai tre figli 
(Mirella 10 anni. Luigi 0. Agii»* 
se 3) stava uscendo dalla città. 

II traffico domenicali' era. 
come è consueto a quell'ora, 
assai intenso: le auto, specie 
quelle dirette verso Roma, oc 
cupavano tutto le corsie prove 
donilo a velocità relativamente 
moderata. K’ stato, prohalnl 
mente, per tentare di guada 
gnare qualche minuto sull’ora 
rio del « ritorno » che Michele 
De Marco ha tentato un peri 
colosissimo sorpasso contro 
| mano, superando la linea ilei' 

[ pia continua. La manovra era 
doppiamente rischiosa (oltri> 
che .illegale): in quel tratto 
c’è. difatti, il bivio per Casti I 
di Guido dove già altre voi'e 
sono avvenuti drammatici inri 
denti stradali. 

Infatti — stando almeno ai 
primi accertamenti effettuati 
dalla Polizia Stradale — non 
apprna il De Marco è uscito 
di corsia si è trovato dinanzi 
la Giulia: non c'è stata, né 
da una parte né dall’altra, la 
possibilità di tentare una fre 
nata. Le due macchine si sono 
urtate frontalmente, in piena 
velocità e sono finite, per la 
violenza dell’urto fuori della 
carreggiata stradale: non pri¬ 
ma tuttavia che un’altra auto, 
la 1100 targata Roma 921595. 
guidata dal signor Landò Ro¬ 
sario. cognato del Meligi — con 
a bordo la moglie Rosa — ur¬ 
tasse a sua volta la Giulia. 

Quasi nello stesso istante al 
tre due vetture (una Triumph 
targata Roma 739190 e lina 
1500 spider targata Roma 
868240) che seguivano a breve 
distanza, sono piombate sul 
luogo della sciagura: sono riu¬ 
scite. con una disperata mano 
vra. ad evitare lo scontro. 

L’intenso traffico dell'Aurelio 
si è improvvisamente parnliz. 
zato. Sia le auto dirette a Ro 
ma che quelle in uscita si sono 
fermate, cd in molti si sono 
precipitati verso il luogo dello 
scontro. Ad uno ad uno. dallo 
vetture sconquassate sono sta¬ 
ti estratti i viaggiatori cd im 
mediatamente i feriti sono sta¬ 
ti avviati verso i più ricini 
ospedali; 

AI San Carlo è giunta Vin¬ 
cenza Bianco, (morta subito 
dopo il ricovero) e tutta la fa¬ 
miglia Meligi. E qui — men¬ 
tre i tre bambini venivano 
ricoverati in tenda ad ossige¬ 
no e la moglie trattenuta in os¬ 
servazione — l'ingegner Meligi 
spirava. 

Al San Camillo venivano in¬ 
vece ricoverati il De Marco 
c la Guglielmetti: ma ogni cu¬ 
ra. anche nel loro caso, si ri¬ 
velava ben presto inutile. E 
inutile era. purtroppo, ogni spe¬ 
ranza rii salvare la piccola Mo¬ 
nica. ricoverata al Santo Spiri¬ 
to insieme alla madre (che vi 
giace ancora, in gravi condi¬ 
zioni). 
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Rassegna delle telecronache dirette 


R3ÌW 


TV a Cannes: premi 3 controcanale 
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USA e Cecoslovacchia r8*a**« 


I giornalisti propongono di aprire la mani¬ 
festazione a tutti i tipi di reportage 
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Dal nostro inviato 

CANNES. 22. 

Stali Uniti e Cecoslovacchia 
hanno vinto la seconda Rasse¬ 
gna delle telecronache dirette, 
che si è svolta per tre giórni 
qui a Cannes. La giuria, com¬ 
posta dai delegati di ogni re¬ 
te televisiva presente in con¬ 
corso e presieduta da Luca Di 
Stefano, ha assegnato un Gran 
premio all’americana ABC per 
la telecronaca dei campionati 
nazionali di surf, che hanno 
avuto lungo nel settembre scor¬ 
so in California, e il Premio 
speciale alla telecronaca ceco- 
slovacca Scalata di una roccia 
chiamata « il direttore d’or¬ 
chestra ». 

Il verdetto, si può dire, parla 
da sé. In primo luogo, infatti, 
la giuria ha implicitamente ri¬ 
conosciuto l’assenza dalla Ras 
segna di telecronache « di av¬ 
venimenti imprevisti », non as¬ 
segnando l’altro Gran Premio 
che il regolamento specifica 
mente contemplava, iti secondo 
luogo, l'unico Gran Premio as. 
segnato è andato ad una tele¬ 
cronaca che, pur essendo stata 
girata con i sistemi della « di¬ 
retta », è stata poi trasmessa 
<t in differita ». nell'ambito di 
una rubrica settimanale del ti¬ 
po del nostro Sprint. Infine, il 
Premio speciale ha insignito la 
telecronaca diretta di una im¬ 
presa sportiva che è stata orga- 
(J aizzata appositamente per esse- 
j re ripresa dalla TV Né si può 
trascurare il fatto che ambe¬ 
due i programmi premiati era¬ 
no destinati a permettere ai te¬ 
lespettatori di assistere ad av¬ 
venimenti esclusivamente di ca¬ 
rattere sportivo. 

Si tratta . dunque, di un ver¬ 
detto dal quale si evince, obieL. 


tivamente, uno stato disastroso 
della TV, nel mondo, proprio 
come mezzo insostituibile nella 
sua capacità di portare nelle 
nostre case, ne! modo più fe¬ 
dele e diretto e immediato, la 
ricca e drammatica cronaca di 
questi nostri (empi. E ciò ap¬ 
pare tanto più grave in quan¬ 
to la TV ha ormai raggiunto su 
questo terreno, come ha testi¬ 
moniato questa stessa rasse¬ 
gna. un altissimo grado di per¬ 
fezione tecnica. La telecronaca 
del campionato di surf (lo sport 
che consiste nelle esibizioni 
acrobatiche degli atleti su leg¬ 
gere piattaforme che scorrono, 
veloci e instabili, sulla cresta 
delle onde), era straordinaria¬ 
mente efficace da questo pun¬ 
to di vista: per « girarla » 
l'ABC ha impiegato una teiera 
mera mobile sulla spiaggia, 
un'altra fissata su una torre, 
una terza sospesa sulle onde, 
una quarta situata su un pilone 
a parecchi metri dalla riva e 
una quinta . portatile, per le in. 
terviste agli atleti Risultato: le 
gare potevano essere seguite 
sul video assai meglio che se 
ci si fosse trovati di persona 
sulla spiaggia californiana. 

Del programma cecoslovacco 
abbiamo parlato ieri: anch’es- 
so metteva i telespettatori in 
grado di seguire ogni movimen¬ 
to e di ascoltare persino l’af¬ 
fannoso respiro degli scalatori, 
riuscendo a sottolineare, inol¬ 
tre. lo sforzo della lotta dell’uo¬ 
mo contro la natura. 

Che cosa non potrebbe darci 
la TV. con simili mezzi a dispo¬ 
sizione, se tallonasse gli avve¬ 
nimenti di varia natura che 
intessono la vita di ogni pae¬ 
se, invece di limitarsi a segui¬ 
re le scadenze programmate 
(in prevalenza, cerimonie uffì- 
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PARMA. 22. strare superiore, con la sua ca¬ 
ri rw™ t,.-, pacità di sintetizzare la realtà 

trale di Parma è stato nuova- * 1 *’ ,, Sf.fJiL! 

mente invitato in Germania a E T Nnn1 Zn 
rappresentare la sua edizione di ^ cnUvu N ™ ! '! 

Ubù re di A. Jarry, con la re tec ™ a ' ma d . S0! f " ^ 

Ria di Bogdan Jerkovic. Dopo i reportage sovietico che è stato 

successi ottenuti al Festival di riUra *? d f a rassegna perchè 

Erlangen e alla Rassegna dei fi J mato e non - m d,retta ’ 

^ "f.. , . .. . possedeva una carica umana e 

Teatn Moderni di Berlino nel dimostrava UTìa attenzione ver- 


\ ciati o gare sportive) o di 
€ provocare» addirittura i fat¬ 
ti per poterli poi riprendere? 

Nella conferenza-stampa te¬ 
nuta l’altro ieri, ad una no. 
stra domanda, il direttore della 
TV francese (organizzatrice 
della rassegna) ha risposto che 
è difficile tenere dietro all’im¬ 
previsto e che, d’altra parte. 
1‘imprevisto si verifica anche 
nelle trasmissioni programma¬ 
te in precedenza. E non si può 
negarlo: lo hanno dimostrato, 
tra l'altro, le esplosioni di bom¬ 
be fumogene che le telecame¬ 
re sono state costrette a regi¬ 
strare durante la telecronaca 
delle nozze di Beatrice d’Olan- 
da. Ma è anche vero che, co¬ 
me la stessa telecronaca ha per 
converso testimoniato, la TV 
tende a sorvolare questi impre¬ 
visti, e. in qenerale. preferisce 
camminare sul sicuro. 

In realtà, essa limita a prio 
ri il suo orizzonte e fa ben po¬ 
co per offrire ai telespettatori 
una documentazione della reai 
tà che sia, nel contempo il più 
possibile fedele e tempestiva. 
Le ragioni di questa linea le 
conosciamo anche troppo bene: 
la telecronaca diretta è « sco¬ 
moda » e non va d’accordo con 
le « cautele ». Ma essa è la Un - 
fa del giornalismo televisivo: 
lo stesso direttore della TV 
francese ha affermato che il re¬ 
golamento della rassegna pre¬ 
vedeva una specifica catego¬ 
ria per le telecronache di av¬ 
venimenti imorevisti proprio 
perchè . fin dall'anno scorso, si 
era constatato che le telecrona¬ 
che tendevano ad essere sem¬ 
pre più < preparate, prefab¬ 
bricate. stereotipate ». 

Appunto per questo, non pos¬ 
siamo essere d’accordo con la 
giuria che. nel suo verdetto ha 
suggerito di modificare questo 
regolamento, abolendo quella 
categoria e mettendo insieme 
le telecronache di avvenimenti 
previsti e quelle di avvenimen¬ 
ti imprevisti. In definitiva, ciò 
serve soltanto ad aiutare la ten¬ 
denza negativa dei vari enti ra¬ 
diotelevisivi. 

D'altra parte, la telecronaca 
diretta non è un mito: e non 
si capisce davvero in che cosa 
essa sia superiore al comune 
reportage, quando non serva a 
muovere tempestivamente le 
telecamere sulla scia dei fatti, 
su tutta l’area della realtà. 
Al contrario, è il reportage 
che. in certi casi, si può dimo¬ 
strare superiore, con la sua ca¬ 
pacità di sintetizzare la realtà 
e di restituirci, attraverso il 
montaggio, gli aspetti più signi¬ 
ficativi. Non è una questione 
tecnica, ma di sostanza. Il 


so i problemi contemporanei di 
gran lunga superiore a fante 
telecronache dirette che abbia- 
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Mi.cira di Bogdan Jerkovic. Dopo i c 

IVlUS,Cd successi ottenuti al Festival di riUra *? d f (1 rassegna perchè 

c, . „ no „ . . era filmato e non in diretta. 

Una novità SSfi&S. JS3K £ 5 — ,ra " cn ,r nmnn " e 

1 dimostrava una attenzione ver¬ 
di MOFlBri Ubu re verrà presentato so i problemi contemporanei di 

„ , , . „ nuovamente il 31 maggio e il gran lunga superiore a fante 

sci™ deiTorchestre e del cori giugno prossimi al Kammer- telecronache dirette che abbia- 
della Radiotelevisione italiana. spiele di Monaco di Baviera, in mo visto nel corso della rasse¬ 
stile del concerto: la cinque apertura della Settimana del gna. Partendo da un dato di 
centesca Chiesa <ii Santa Caterina Teatro da Camera. cronaca (due anni fa. durante 

Repubblica senese, a Roma, intor- me migliore spettacolo al Fe- J/e orc le radiotrasmittenti a 
no al 1555. stivai di Erlangen 1964 ed è bordo delle navi osservano per 

Intereses precipuo del concerto: stato registrato e ritrasmesso facilitare la ricezione di even¬ 
ir prima esecuzione assoluta della dalla TV tedesca. tuali SOS in tutto il mondo, nel- 


spiele di Monaco di Baviera, in mo visto nel corso della rasse- 
apertura della Settimana del gna. Partendo da un dato di 
Teatro da Camera. cronaca (due anni fa, durante 

Ubù re ha vinto il premio co- • tre minuti di silenzio che ogni 
me migliore spettacolo al Fe- due ore le radiotrasmittenti a 
stivai di Erlangen 19fH ed è bordo delle navi osservano per 


SiS7» C V,Md,o'Mo C rir, a s n u 0 i Intanto la compagnia sta pre- ''Oceano Atlantica fu captato 
finirete! 1965. ‘ ‘ parando, sotto la direzione del <I^to messaggio « illegale ». 

Si tratta di una pagina di pre- regista Bogdan Jerkovic una ri- * Maria, mi ascolti. E stato 

ziosa semplicità, nella quale an- duzionc del Gargantua di Ra- . 0 un ma ‘ tn teso: 10 fi amo *). 

zitutto si sbriciola tutto quel che belais elaborata da Tonino *1 reportage ricostruiva, sulla 


titoli SOS in tutto il mondo, nel- 


di retorico potrebbe comportare il Conte 
genere della composizione (una 
Messo) e la sua qualifica (elenio- 

ca). Dà. poi. la gioia di ascoltare - 

una e una sola volta il testo litur¬ 
gico che addirittura diremmo pro¬ 
fanato. nel corso dei secoli, dalle 
accademiche complicazioni for¬ 
mali. Non abbiamo sentito, cioè, 
neppure una parola ripetuta due | 

volte, per assecondare uno siati- ■ 

ciò melodico o contrappuntistico. 

Nè. d'altra parte, l'empito della Jean 


Due film 
per Delannoy 


base di interviste in studio, la 
vita dei marinai e delle loro 
donne. culminando nella con¬ 
fessione di una ragazza, la cui 
storia d'amore con un marinaio 
era finita amaramente. 

Un documento di straordina¬ 
ria verità, che investiva diret¬ 
tamente molti problemi con¬ 
nessi al rapporto tra gli indivi- 


ciò melodico o contrappuntistico. PARIGI, 22 «upiwiiw uu yu ihuiu- 

Nè. d'altra parte, l'empito della Jean Delannoy. che sta* ulti- du *• forse . anche la 

melodia ha voluto identificarsi con ma ndo Les sultans con Gina Lol- sua esclusione a spingere i gior- 
quello dell elegia. Al contrario, lobrigida. prepara due film irn- notisti televisivi francesi e stra- 
un tono salmodiarne, spesso un- pegnativi. uno per quest'anno e nieri presenti a Cannes a stila- 
sioso di ricongiungersi ad arcai- j a itro per il 1967. Il pomo film re una mozione che invita ali 
che sillabazioni, ha finito col pre- tratto dal racconto di Jac- e “ . muoiane cne mi na yw 

valere e comunque col caratte- ^ Robert^iSlitSS?Les bonnes della rassegna a 

rizzare questa Messa di Mortari. „ avr A Horst Rnrhhotz m. modificare tl regolamento si da 

La quale è elegiaca per quel tan- Vagonista. Si trattaci um allargare la competizione a tut¬ 

to che basta a farla s\olgere in «avventura spirituale» che prò- ti i tipi di reportage, qualunque 

nuasi^aimrensiva^e 3 Dersino t <lub^ H 03 vcrsione moderna del- sia il modo in cui essi sono 

quasi apprensiva 1 e persino dub- j episodio evangelico di Maria stati airati e trasmessi 
biosa. com è nel timido * Credo ». Maddalena Bochho'' intemreterà 1 ° ìra " . iras rnessi. 

concluso da un Amen di lievissi- „ n giolai^ sa^eXe ch^sf d^ 1 r un wvlto chc * 5e accolt0 - 


ET un invito che, se accolto. 


ma evanescenza fonica. Laddove djca ,113 „u wa j; ..„ renderebbe certamente questa 

nrriai-x atrvUIarei .«l'onfaci ilo. Q, P a 8U<1 »^J'eZZa CU Una PCCCa-__,__ ,. r. _ 


poteva aspettarsi un’enfasi, do- , r : ce 
potutto lecita, lì invece il musici¬ 
sta ha virilmente raggiunto la “ 
espansione canora. L’< Osanna ». Man 


Il secondo film, intitolato La 


manifestazione di Cannes più 
ricca e interessante, spazian 


IM I |l U1III.1UC 1 (IKKlUlllU *0 , - — * | m j . - . t _ « - 

espansione canora. L'< Osanna ». Marne, sarà invece una pellico- dola nel documentano (elevisi- 
il < Benedictus », il « Sanctus * 13 grandiosa, che descriverà in vo: ma anche esso, ci pare, fi- 

— e così era stato per il « Kpric » profondità e in ampiezza la fa- nisce per non affrontare i rizi 

ed il c Giona » — sono trascorsi mosa battaglia della Marna. De- strutturali delle varie televìsìo- 

in un’assonata vibrazione di vo- * i! 5 S! ni che hanno trovato anche 

ci. ^cercanti nella loro interna di >arie nazionalità 1 movimenti 

risonanza unultima. possibile scar- truppe del loro paese. Ad .j 5 orino un riflesso cosi 

nificazione di canto. Tale atteg- esempio. Tcrence Young dovrei significativo w questa rassegna. 

giamento espressivo risulta ac- be dirigere i movimenti dei sol- e»_ 

centuato dalfintervento dell’or- dati inglesi. wlOVaflIll LCSafCO 


giamento espressivo risulta ac¬ 
centuato dalfintervento dell’or¬ 
gano. spesso « divagante * in una 
levigata dolcezza di timbri che è 
stato però un peccato (e forse 
proprio un errore) affidare ad 
uno strumento rudemente elet¬ 
tronico. 

Completiamo il successo della 
novità di Mortari — applaudissi 
mo — aggiungendo che la sua cosi 
persuasiva sobrietà si è fatta rim¬ 
piangere durante l’esecuzione di 
sei Responsor, (tre di Ghedini e 
tre di Gesualdo da Venosa) che 
— almeno a noi — sono apparsi 
un tantiro fastidiosi 

Costantemente ad alto livello la 
partecipazione del coro, cioè del 
« Complesso polifonico vocale ». 
costituito dalla Rai nel settembre 
scorso e che è già uno strumen¬ 
to di aititi civiltà musicale, affida¬ 
to com’èl H’espericnza e alla in¬ 
telligenza Vi Nino Antonellini, in- 
ristemente Asteggiato al podio. 

e. v. 
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La fuga del re 

La fuga è la virtù dei re, 
si potrebbe dire parafrasando 
un celebre detto. Quanta affi¬ 
nità tra la fuga di re Ferdi¬ 
nando e quella di centocinquan- ' 
Panni dopo di Vittorio Ema¬ 
nuele terzo. Stessa viltà ma¬ 
scherata con uguali alibi. Cam¬ 
biano i tempi ma non mutano 
certe « qualità » di casta. 

La seconda puntata di Luisa 
Sanfelice conferma a nostro 
avviso l’impegno degli autori 
Pirro e Talarico nel disegnare 
un quadro storico fedele dei 
grandi avvenimenti del '99 na¬ 
poletano. 

La divulgazione di un mo¬ 
mento storico trova cosi un 
modo abbastanza felice di pro¬ 
posta al grande pubblico della 
televisione. 

Tuttavia ci sembra che non 
sempre l’impegno degli autori 
della sceneggiatura abbia ri¬ 
trovalo uguale riscontro nella 
regia di Leonardo Cortese. 

I pericoli, già avvertiti dalla 
prima puntata, di uno scadi¬ 
mento al livello della farsa e 
del melodramma, sono stati ri¬ 
confermati da questa seconda 
puntata. E’ come se il regista 
fosse incapace di liberarsi da 
certa infelice tradizione del 
romanzo sceneggiato che vuole 
la lacrima o la situazione pla¬ 
teale a lutti i costi. 

Certi personaggi che anda¬ 
vano visti in una dimensione 
napoletana, ovverosia mista di 
tragedia e comicità, sono stati 
forzatamente caricati per cer¬ 
care la risata e comunque una 
facile comicità in cui la tra¬ 
gedia resti al fondo, quasi in 
sordina. 

Pensate infatti alla sequen¬ 
za :M corpo di guardia con 
il comandante dei gendarmi e 
i congiurati arrestati. Pensate 
al cocchiere che non riesce a 
chiamare Gaetano il re trave- 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


8.30 TELESCUOLA 

15,15 49“ GIRO CICLISTICO D'ITALIA. Arrivo della 6 * tappa 
Chianciano Terme-Roma e Processo alla tappa condotto 
da Sergio Zavoli. 

17.30 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE del pomeriggio 
GIROTONDO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) «Finestra sull’universo»; b) «Le 
. avventure di Rin Tin Tin. La strada solitaria ». 

18.45 MELODIE DI PAOLO TOSTI 

19,05 SEGNALIBRO. Programma settimanale di Luigi Sdori. 

19.45 TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac - Segnale orario - Cro 
nache italiane La giornata parlamentare • Arcobaleno 
Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

21,00 TV 7 - Settimanale televisivo diretto da Giorgio Vecchietti. 

22,00 ANTEPRIMA. Settimanale dello spettacolo a cura di Pietro 
Pintus. 

22.45 S.O.S. POLIZIA. La città fantasma. 

23.10 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 RICORDO DI MARILYN MONROE a cura di Giulio Cesare 
Castello. « Gli spostati ». Film. Regia di John Huston. Int.: 
Marilyn Monroe. Clark Gable. Montgomery CltfL 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua francese; 7: Al¬ 
manacco - Musiche del matti¬ 
no • Accadde una mattina • Le 
Borse in Italia e all’estero; 
M0: Il nostro buongiorno: 8,45: 
Interradio; 9,05: Casa nostra 
La posta del Circolo dei Geni 
tori: 9,10: Pagine di musica; 
9 45: Canzoni, canzoni; 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Cro 
naca minima; 11,15: Itinerari 
italiani; 11,30: Francesco Du 
rante; 11,45: Un disco pei 
l’estate; 12,05: Gli amici delle 
12: 12.20: Arlecchino: 12,50: 

Zig-Zag; 12,55: Chi vuol essei 
lieto...: 13,15: Carillon: 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Nuove 
leve: 15,15: Le novità da vede¬ 
re; 15,30: Album discografico; 
15.4S: Quadrante economico: 14: 
L'eterna avventura; 14,30: Pro 
gramma per i ragazzi: Par!ia 
mo di musica; 17,25: Un fil di 
luna: 18.2S: Ribalta d’cltreocea 
no; 18,45: Sui nostri mercati; 
IMO: Bellosguardo « La scuo 
la dei ladri * di Libero Bigia 
retti; 19,15: Itinerari musicali: 
19 30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno: 20,20: 
Applausi a...; 20,25: D conve¬ 
gno dei Cinque; 21,15: Concerto 
operistico, diretto da Pietro Ar¬ 
genta 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, MO, 
10,30, 11,30, 12.15. 13.30. 14,30, 


15.30, 16 30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8 : Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con¬ 
certino; M5: Io e il mio amico 
Osvaldo: 18,35: Le nuove canzo 
ni italiane; 11 : 0 mondo di lei; 
11,05: Buooumore in musica: 
11,25: Il brillante; 11,35: I) mo¬ 
scone: 11,40: Per sola orche¬ 
stra; 12: Crescendo di voci; 
L’appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Tavo 
tozza musicale; 15: Un disco 
per l'estate: 15,15: Selezione di¬ 
scografica 49. Giro d’Italia 
Tra le 15.15 e le 16.45 radiocra 
naca diretta della fase finale e 
dell’arrivo della tappa Chiancia 
no Terme Roma; 15,35: Concer¬ 
to in miniatura; 14: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 16 38: 
Un italiano a New York; 14,50: 
Concerto operistico: 17,25: Buon 
viaggio: 17,35: Non tutto ma di 
tutto: 17.45: Radiosalotto: L'uo¬ 
mo che ride, romanzo di Victor 
Hugo: 18,35: Classe unica; 
18,50: I vostri preferiti; 19,23: 
Zig-Zag; 19,58: Punto e virgo¬ 
la; 29: Caccia grossa; H: Le 
grandi orchestre di musica leg¬ 
gera: 21,48: Musica da balla 

TERZO 

18,38: La Rassegna: Cultura 
inglese: 18,4$: Bruno Bettinelli; 
19: Croce e l'idealismo italia¬ 
no; 19,38: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2M0: Rivista delle riviste: 
21 : n Giornale del Terzo: 21 , 2 »: 
Bandiera bianca, di Tendrjakov 
e Jikramov. 
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stito e che successivamente 
con acume popolano tratta con 
Fra' Diavolo. 

Questo scompenso tra testo 
e regia si avverte ancora di 
più nella soluzione di certe 
situazioni che proprio un’intui¬ 
zione registica rovina o esalta. 

A noi è sembrato di pessi¬ 
mo gusto quella lettura in coro 
del proclama del re da parte 
dei postulanti del banchiere 
Baccher; legato a vecchi mo¬ 
duli il dialogo tra la Sanfeli¬ 
ce e l’avvocato Ferri in casa 
di lei. tutto risolto con spo¬ 
stamenti senza senso da un 
punto all’altro della stanza dei 
due protagonisti, tutto- un ap- 
popolarsi a tavoli e consolle, 
tutto un cercar finestre da dove 
perdere lo sguardo verso l'oriz¬ 
zonte. 

Ed infine, nota melodramma¬ 
tica, la scoperta del cadavere 
sui gradini della chiesa, rac¬ 
costarsi della Sanfelice, la ma¬ 
no tremante che scopre il volto 
e finalmente il dubbio fugato 
dalle sembianze estranee. 

Una scena che poteva esse¬ 
re resa con mano più leggera, 
senza pesantezze da fumetto. 

Il vizio crediamo stia tutto 
in un certo modo di intendere 
la regia televisiva, la visua¬ 
lizzazione di un testo: come 
se i registi televisivi si rifiu¬ 
tino assurdamente di tener con¬ 
to dell’evoluzione del linguag¬ 
gio delle immagini in movi¬ 
mento, come se la loro cultura 
visiva si fermasse al 1930 o 
poco più avanti. E’ tutto ciò 
— nel caso di Luisa Sanfelice 
in particolare e di tutte le 
altre realizzazioni di telero¬ 
manzi in generale — che sco¬ 
raggia, che coinvolge in av¬ 
venture non belle buone interi- ■ 
zioni e buoni testi. 

Restano cinque puntate e sa¬ 
remo felici di capovolgere 
queste nostre impressioni. 

vice 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solveig presentano: « Lia dà I 
numeri Irrazionali » di Turi- 
Vasile: « Non Calogero e le 
donne », «Le peripatetiche * 
di Roda. Novità assoluta. 

BELLI (Tel 58? 666 ) 

Alle 17.30 fam. « Le Dieu ma- 
rlé » commedia ideata e realiz¬ 
zata da F. Aluffl, G. Maulini. 

S. Siniscalchi. Novità assoluta 
con E. Siroli, B. Sarrocco, O. 
Ferrari, G. Matassi, S. Cristo- 
folini. A. Cifola. Scene T. 
Maulini. Prezzi speciali per il 

T. P. ultime repliche 

CAB 3? ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 

Alle 22.45 sedute di Dionisio 
Teatro Partecipano Laura 
Blals. Giancarlo Celli. Sergio 
Doria. Vincenzo Sartini 

CENTRALE (Te! 687 270) 

Alle 22: • Libertà » due tem¬ 
pi del poeta sovietico Evtu- 
scenko con Edoardo Torrlcella 
e Leda Palma: regia E. Tor- 
ricella - ultime repliche 

OELLE MUSE 

Alle 21-30 « I tarli » con G. 
Pellegrini, C Todero. G. Bru- 
satori. S Visentin. Edyt Pelerà. 
A. Murgia. in: « Crusca doppio 
zero ». 

ELISEO 

Alle 21.30 la Stabile di Genova 
presenta: « Arriva l'uomo del 
ghiaccio » di O’Neill. Regia 
Luigi Squarzlna- 
FOLK STUDIO (Tel. 172.883) 
Riposo 

FORO ROMANO 

Alle 21.30 Suoni c Luci in ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco; alle 23 solo in inglese 

GOLDONI 

Ogni sabato alle 16,30 spetta¬ 
coli per bambini 

PALAZZO SISTINA 

Riposo. Domani alle 21.15 « Il 

giorno della tartaruga » 

QUIRINO 

Riposo Domani alle 2130 fa¬ 
miliare de « La lupa » 
ROSSINI (lei 652 Dui 

Riposo. Domani alle 21.15 Sta¬ 
bile di Prosa Romana di Chec- 
co Durante, Anita Durante. 
Leila Ducei nella novità • Che 
trappola! » di Muratori c da 
Roma: regia C. Durante. Vivo 
successo 

S. SABA 

Alle 21.15 Compagnia dei Pos¬ 
sibili dir. da Durga, prima in 
Italia: « Fuori della porta » di 
W. Borchert. con F. Pietrabru- 
na. A. Maravia. U. Angelucci. 
M.T. Alessandronl G. Gabra- 
ni. Jacovella. E. Gallozzl. Re¬ 
gia e costumi Durga. Scene E. 
Amati. Vivo successo 
SALA SYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 
Alle 22 : » Snack Signore, la 
vostra altaica mi affascina.. » 
burlesche musicali di Aldo 
Trionfo 
SATIRI 

Alle 21.30 a richiesta il Gruppo 
M.KS. presenta; «I campioni 
del potere * regia M.T Magno. 
Ultima settimana. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 
Alle 22 "prima" C. Barili!. 
P. Bonacelli. M Bussolfno. 
V. Vemitz presentano • La 
scappatella» «Der Abscheter) 
di Manin Walser; regia Ro¬ 
berto Guicciardini 
VALLE 

Alle 21.15 Stabile di Trie¬ 
ste presenta: « Il martirio di 
Lorenzo * di D. Turoldo. Regia 
G. Maflloli. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pii 
sca o. 16) 

Dalle 15 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe 
Ingresso gratuito 

BIRRERIA • LA GATTA » (Dan 
cing - P ie Joruo. Moni esecro) 
Aperto Qno ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le «oecialiti 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante . Bar • 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24- 

MUSEO OELLE CERE I 

Emulo di Madame Torneano 
di Londra e Grenetn di Parigi 
Ing re s»o eooUnuato dall» 10 
all» 22. i 


Nuovo teatro 
di via Belsiana 


Questa sera alle 22 prima al 
Nuovo Teatro di Via Belsiuna, 
la « Cave » situata fra Via Con¬ 
dotti e Via Frattina. Carlottn 
Barili!. Paolo Bonacelli, Mario 
Bussolino. Virgilio Zernitz. pre¬ 
senteranno la brillante novità 
assoluta «La Scappatella» (Der 
Abstcclicr) di Martin Walser 
con la regia di Roberto Guic¬ 
ciardini. 


« Adriana 
Lecouvreur » 
e « Boheme » 
all'Opera 

Mcicolcdi 25, alle 21. quindice¬ 
sima recita in abb. alle seconde 
serali « Adriana Lecouvreur » di 
Francesco Cilea (rappr. n. 92). 
Maestro direttore Oliviero De 
Fabritiis. Regia di Mauro Bolo¬ 
gnini Scene di Ettore Hondelli. 
Costumi di Maria De Matteis. 
Maestro del coro Alfredo D’An¬ 
gelo. Coreografia di Attilia Ra¬ 
dice. Interpreti: Antonietta Stel¬ 
la, Franca Mattiucci. Giuseppe 
Campora, Renalo Cesari, Italo 
Tajo. Giovedì 26, alle 21 sedi¬ 
cesima recita in abb. alle prime 
serali con «La Boheme» di G. 
Puccini. Maestro concertatore e 
direttore Giuseppe Patane. Regia 
di Riccardo Moresco. Scene di 
Camillo Parravicini. Interpreti: 
Mietta Sighele. Rukmini Suk- 
i na vvail. Giuseppe Di Stefano. 
Mario Basiola. Ivo Vinco e Pao¬ 
lo Mnzzotta. 


Urbini-Stefanato 

all'Auditorio 


Mercoledì 25 alle 13 all’Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Pierluigi Ur- 
liini. violinista Angelo Stefanuto 
(stagione di primavera dell’Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, secondo 
concerto). In programma: Bee¬ 
thoven; « Sinfonia n. 2 »: Bian¬ 
chi: a Concerto per violino e or¬ 
chestra (1938)»: Brltten: «Va¬ 
riazioni e fuga sopra un tema 
di Purcell » (recitante: Emilio 
Cigoli). Biglietti in vendita al 
botteghino di Via delta Conci¬ 
liazione dalle 10 ulte 17. 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFA' ONE 
Stasera alle 21.30 concerto 
straordinario di « 11 Quartetto 
di Monteceneri » con il flauti¬ 
sta Otmar Mnisaio. Musiche: A. 
Scarlatti. L Boccherini, A. Vi¬ 
valdi. J. Haydn. W.A. Mozart. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei (31306) 

. I 3 spietati, con R. Harrison 
' A ♦ e rivista Pistoni e Rizzo 

VOLTURNO iVia Volturno) 
L'Implacabile 880 e rivista 
Bonato 


CINEMA 

1 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Klss klss... Bang bang, con 
G. Gemma 8A + + 

AMBASCIAI ORI ilei 4HI 570) 
Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Nlven 8 + 

AMERICA (lei 668.168) 

Klss klss... Bang bang, con 
G. Gemma 8-\ + + 

ANTARES ilei 890 947) 

Tutto le ragazze lo sanno, con 
D. Nlven 8 + 

APPIO dei (79 638) 

Django. con F. Nero 

(VM 18) A 4 
ARCHIMEDE (Tei -i/n .iti?) 

A Man Could Gct Klllcd 
ARISTON (Tel 353 2.(0) 

Il mio caro John, con J. Kullc 

ARLECCHINO (Tel 358.654) ** 
Le stagiout del nostro amore, 
con E.M. Salerno 

(VM 18) UR + + 
ASTOR ('lei b.220 409) 

Madame X, con L. Turner 

un + 

ASTORIA (Tel 870 245) 

Incontro a Central Park, con 
S. Winters OR + + 

ASTRA (Tel 848 328) 

Madame X, con L. Turner 

DR + 

AVENTINC del 672 137) 

Selle pistole per I Mac Gregor 
con R. Wood A > + 

BALOUINA ilei 347 592) 

Mary Poppins. con J. Andrews 

M ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 107) 
L’armata Brancalconc, con V. 
Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel 426 (00) 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA 44 

BRANCACCIO (Tel (35 255) 
Sette pistole per I Mac Gregor, 
con R. Wood A 44 


» U sigle che appaiono ac- 8 
^ canto al titoli del film £ 
corrispondono alla se- _ 
“ finente classifica alone per • 

• ceneri; 9 

" A = Avventuroso 8 

• C = Comico • 

• DA = Disegno animato • 

• DO s Documentarlo 8 

• DR = Drammatico 4» 

• G = Giallo • 

• M =: Musicale • 

• 1 - Sentimentale » 

• SA = Satirico § 

• SM — Storico -mitologico § 

® U nostro giudizio eoi film * 

• viene espresso nel modo » 

• seguente: g 

^ 44444 = eccezionale # 

• 4444 => ottimo • 

• 444 =* buono • 

• 44 = discreto » 

• 4 s mediocre • 

• V M IO a vietato al mi- • 

I aorl di 16 anni & 


CAPRANICA (Tel 672 465) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

CAPRANICHETTA ilei. 672 465) 

10 io lo e gli altri, con W. 

Chiari 8 444 

COLA DI RIENZO (Tel 350 684) 
Sette pistole per I Mac Gregor, 
con R. Wood A 44 

CORSO dei 671 691) 

Balearl operazione oro, con J. 
Sernas SA 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 201) 

La grande corsa, con T. Curtls 
•A 44 

EDEN (Tel 3 800 188) 

Svegliati e uccidi, con R. HofT- 
man (VM 18) DR 44 

EMPIRE (Tel d.V>622) 

Delitto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia all Eur 
Tel 5 910 906) 

Fumo di Londra, con A Sordi 

SA 44 

EUROPA (Tel 865 736) 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Uccellsccl e uccellini, con Toto 
SA 444 

FIAMMETTA fTel 470 464) 

Tank you very mudi 
GALLERIA (lei 873 267) 
Obicttivo Tobruk, con R Bur- 
ton DR 4 

GARDEN (Tel 652 384) 

Sette pistole per I Mac Gregor. 
con R. Wood A 44 

GIARDINO (lei 834 946) 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA 44 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Detectlve's Story, con P. New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n 2 ( 686 745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel 646 030) 

Sette dollari sul rosso, con A. 
StefTer A 4 

MAESTOSO «Tel (86 OM) 

Sette pistole per I Mac Gre¬ 
gor. con R Wood A 44 
MAJESTIC (Tei 674 908) 

La notte del desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

La grande corsa, con T. Curtls 
SA 44 

METRO ORIVE (Tel 6 050 151» 
Ultima notte a Warlock, con 
H. Fonda A 44 

METROPOLITAN (Tel 6 K 9 4i>0) 
L'amante Infedele, con R Hos- 
sein DR 4 

MIGNON (Tel 809 493) 

11 collezionista, con T. Siamp 

(VM 18) DR 44 
MODERNO (Tel 460 285) 

Delitto d'amore (prima) 
MODERNO ^ALETTA (460 285) 
Delitto d’amore, con A. Naz- 
zart DR 4 

MONOIAL (Tel (34.876) 

Sette pistole per ! Mac Gregor. 
con R Wood A 44 

NEW YORK (Tel 7B0 271) 

Klss kiss ~ Bang bang, con 
G. Gemma SA 44 

NUOVO GOLDEN (Tel (55 002) 
317* battaglione d'assalto, con 
J. Perrin DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302835) 

La spia che venne del freddo, 
con R Burton G 4 

PARIS (Tei (54 306) 

Linea rossa *00». con 3. Caan 
- (ap. 15. ulL 22.50) g 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Gioventù amore e rabbia, con 
T. Courtenay DR 444 

QUATTRO FONTANE (470 265) 
Africa addio (VM 14) DO 4 

QUIRINALE (Tel 642 658) 

Donne mitra e diamanti, con 
J. Maral* A 4 

QUlRINE11A dei 670012) 
Contratto per uccidere, con 
A. Dickinson (VM 16) G 4 
DR 44 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Bitumatone disperata ma »on 
aerla, con A. Gulnneaa A 4 
REALE ilei 500.234) 
la legge del plb forte, con G. 
Ford A 44 

REX (Tel 864.165) 

Sette dollari a»l tosto, con A. 
Staffar A 4 


RITZ (Tei 837 481) 

Linea rossa 7000, con J. Caan 

RIVOLI (Tel 460 883) * 

11 caro estinto, con R. Steiger 
(VM 18) SA 4444 
ROXV (Tel 870 504) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
ROVAI ('lei /?U»9) 

I bucanieri, con Y Brynner 

A 4 

SALONE MARGHERITA >671 439) 
Cinema d'essai: Darliug, con 
J. Chrlstie (VM 18) Dlt 444 
SMERALDO (Tel 351 581) 

Patto a tre, con F. Sinatra S 4 

STADIUM (Tel 393.280) 

. Operazione Goldman, con A 

Dawson A 4 

SUPERCINEMA (Tel 485.498) 
Fantomas minaccia II mondo 
con J Maruls A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Adulterio all’Italiana, con N. 
Manfredi SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibiilinno 
Tel 8 300 003) 

Kiss klss... Bang bang, con 
G. Oefnma SA 44 

VIGNA Clara (Tel 320 350) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


Secondi* visoni 

AFRICA; La mandragola, con 
P. Leroy (VM 18) SA 44 
AIRONE: Viva Maria, con Bar- 
dot-Moreau SA 44 

ALASKA: Il pasto delle belve, 
con A. Lualdi DR 4 

ALBA: Un’Idea per un delitto. 

con J. Hunter G 4 

ALCYONK: Per qualche dollaro 
in più. con C. Eostwood A 44 
ALCE: Viva Maria, con Bnrdot- 
Moreau SA 44 

ALFIERI: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 

AN1ENE: Superseven chiama 

Cairo, con R. Browne G 4 
AQUILA: Jaguar professione 

spia, con H Danion G 4 
ARALDO- Due mnrlnees e un 
generale, con Franchi-lngras- 
sia C 4 

ARGO; Il prigioniero di Guam, 
con j. Illuder A 44 

Aitici,: Gli eroi di Tcleinurk, 
con K. Douglas A 4 

ATLANTIC: Rancho Bravo, con 
J Stewart A 4 

AUGUSTUS: Per qualche dol¬ 
laro in piti, con C. Eastwood 

A 44 

AUREO: Sette dollari sul rosso 
con A SteITcr A 4 

AUSONIA: Otto di picche ope¬ 
razione controspionaggio, con 
G. Ardisson (VM 14) A 4 
AVANA: Per qualche dollaro In 
più. con C. Eastwood A 44 
AVORIO: I 4 Inesorabili, con A. 

West A 4 

BELSITO: Non disturbate, con 

D. Day S 4 

UOITO; Roma contro Roma, con 

E. Manni SM 4 

URASIL: Judith, con S Corca 

DR 4 

BRISTOL: Agente 001 operazio¬ 
ne Giamalca. con L Pennel 

A 4 

BROADWAY: Mary Poppins. 

con J. Andrews M 44 
CALIFORNIA; Per qualche dol¬ 
laro In più, con C. Eastwood 

A 44 

CASTELLO: Exodus, con P. 

Newman DR 44 

CINESTAlt: Madame X. con L 
Turner DR 4 

CLODIO; Allarme In 5 banche, 
con C. Ridi A 4 

COLORADO: Per qualche dolla¬ 
ro In più 

CORALLO: Rivolta al braccio 
della morte 

CRISTALLO: Gli eroi di Telc- 
mark. con K. Douglas A 4 
DELLE TERRAZZE: 11 tormeu- 
, lo e restasi, con C. Heston 

DR 44 

DEL VASCELLO: La grande 
corsa, con T Curtis S 44 
DIAMANTE: James Toni ope¬ 
razione D.U.E., con L. Buz- 
zanca A 4 

DIANA: Per qualche dollaro in 
più. con C Eastwood A 44 
EDELWEISS: All’ovest niente 
di nuovo, con L. Avres 

4444 

ESPERIA: Mary Poppins, con 
J. Andrews M 44 

ESPERO: Mary Poppins, con 
J. Andrews M 44 

FOGLIANO: L’affare BUndrntd 
con R. Hudson G 44 

GIULIO CESARE: Made In Ita- 
Iy, con N. Manfredi SA 44 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Judith, con S. 

Loren DR 4 

IMPERO: Z marine* e un gene¬ 
rale 

INDUNO: Svegliati e uccidi, con 
R. Hoffman (VM 18) DU 44 
JOLLY: 11 dominatore del de¬ 
serto. con K. Morris A 4 
JONIO; Jaguar professione spia 
con R Dnnton G 4 

LA FENICE: Il cardinale. con 
T. Tryon I)R 444 

LERLON: Superseven chiama 
Cairo, con R. Browne G 4 
NEVADA: I 4 figli di Katlc ri¬ 
der. con J. Wa.vne A 44 
NIAGARA: Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood 

A 44 1 




NUOVO; Per qualche dollaro 
in più, con C. Eastwood A 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema Se¬ 
lezione: « Un uomo da brucia¬ 
re », con G. M. Volonté 

DR 4+++ 
PALAZZO: Mary Poppins, con 
J. Andrews M 44 

PALLAUIUM: 1 4 figli di Katle 
Elder, con J Wavne A 44 
PLANETARIO: Tamburi ad ovc«t 
con A. Murphy A 4 

PRKNESTK: Per qualche dollaro 
In più, con C. Eastwood A 44 
PRINCIPE: Per qualche dollaro 
lu più. con C Eastwood \ 44 
RIALTO: Rassegna: « Il nostro 
agente a l'Avana », con A. 
Guinnes A ♦ ♦♦ 

RUBINO: Controscsso. con N. 

Manfredi (VM 14) SA 44 
SAVOIA; La grande corsa, con 
T. Curtls SA 44 

8PLENDID: Shenandoah la val¬ 
le dell’onore, con J Stewart 

I)R 4 

SULTANO: Adlos Grlngo con 
G Gemma A 4 

TIRRENO: Tom Jones, con A. 

Finncy (VM 14) SA 444 

TRIANoN: La meravigliosa An¬ 
gelica, con M- Mercier A 44 
TUSCOI.O: Jaguar professione 
spia, con R D.inton G 4 
ULISSE: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C Eastwood A 44 
VERI)ANO : Viva Maria, con 
Bnrdot-Moreau SA 44 

|V*"*(> \* i c » # • t» • 

ACII.IA; Adlos Grlngo con G 
Gemina A 4 

AUHIACINE: La pistola sepolta. 

con G. Ford A 44 

A POI.1.0' Judith con S Loren 

. DR 

ARIZONA: Riposo 
AURORA: Le sette vipere 

Dlt 

C A PAN N ELLE ; Riposo 
CASSIO- Il ritorno di Ring». c> 

O Gemma A 44 

COLOSSEO l a congiuntura, con 
V G issman SA 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE. Lord Jlm 
DELLE RONDINI: Prima del- 
t iiiaganu. con V. Ilcflin 

DR 44 

DORIA: Erlck il vichingo 
ELDORADO: Giorni di fuoco a 
Red Rlvcr 

FARNESE: Adlos Grlngo, con 
G Gemma A 4 

FARO: 1 4 figli di Katle Elder. 

con J. Wayne A 44 

NOVOCINE: Due mafiosi centro 
Al Capone, con Franchl-in- 
grassia C 4 

ODEON: I 2 evasi da Slng Slng 
con Frnnchi-lngrassla C 4 

ORIENTE: Un dollaro bucato, 
con M. Wood A 4 

PEKl.X- MI vedrai (ornare, con 
G Mornndi S 4 

PLATINO' Il principe guerriero 
con C Heston A 4 

PRIMA PORTA Adlos Grlngo 
con G Gemma A 4 

PRIMAVERA Riposo 
REGILLA: Riposo 
RENO- Adlos Gr'ngn con G 

Gemma A 4 

ROMA: 002 operazione luna, con 
Franchi-Ingrnssia C 4 

SALA UMBERTO: Gli impetuo¬ 
si. con J. Dnrren A 4 


ARENE 


DELLE PALME: Pross. apertura 

Siile parrocchiali 

CRISOGONO; La baia del pirati 
con P. Cushing A 4 

DEGLI SCIPIONI: Ora X opera¬ 
zione morte 

DUE MACELLI : Uno contro tutti 
PIO X: Solo contro tutti 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori, Adriano, 
Alee. Alcione. Aniarcs, Appio. 
Arlston, Arlecchino, Aventlno. 
Unito. Bologna, Capranlehetta, 
Cassio. Cola di Rienzo, Cristal¬ 
lo. Europa. Kurcltie. Farnese, 
Fogliano. Galleria, La Fenice. 
Marstoso, Massimo, Mazzini, 
Moderno, Nuovo Olimpia, Orio¬ 
ne. Paris. Planetario, Plaza. Pri¬ 
ma Porla. Quirinale. Radloclty. 
Rltz, Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Savoia. Sme¬ 
raldo, Sultano. Trevi, Tnscolo, 
Vigna Clara. TEATRI : Delle 
Muse. Rossini, Satiri. 


Resistenza spagnola 

Oggi alle ore 21.30. al teatro G. 
Belli (piazza S- z\pollonia). sarà 
celebrato il trentennale della ag¬ 
gressione fascista alla repubbli¬ 
ca spagnola con uno spettacolo 
organizzato dal Circolo Cultura¬ 
le 1 Bartolomeo Pinelli ». La pri¬ 
ma parte comprende letture di te¬ 
sti di poeti spagnoli: la seconda 
canti della guerra e della Resi¬ 
stenza eseguiti dal canzoniere 
intemazionale dell'Armadio. 


RSI* l’Unità 


TV STUDIO UNO 


*************** 

CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE *mjO0O UMCT 

DEL 21 MAGGIO 19M 


• cognome ...__ 


i*nf*vi*ffowtAaii 



Ritagliare • in c oll a r» 
postale 400. Torino 


Noi coreo « ciascun» traamloalo»» <51 "STUDIO UfKT «erra eseg u ita un» 
canzone con testo in gallano nella qual» du» parole del testo originario 
saranno cambiai» sostituendole con akr» due parai»; par partecipata al 
concorso "Studio Uno Gkitx* I teles p ett a to ri dovranno individuare e indi¬ 
car» negli apposta spazi di questo tagliando le due parale esatte dar ta¬ 
sto originario date canzona. 

I tagfienOL magnati a incottali so cartolina postala, dovranno perve ni re 
aHa RAI - C ata n a Postala 400 - Torino, antro a non oltre la ore tS dal 
giovedì suc ces si vo alla Trasmissione cut si riferiscono. 

Tra futa I ta g l ia ndi cont en e nti rasatta Indicazione di entrambe 1 » parato 
dal taMo originarie che sono stala sostituite verranno astraiti a sorta set- 
« m ena imonta una automobile (Affa Romeo Gitana Tl oppure Fiat 1800 op¬ 
pure Landa FuMa 2 C) » 10 premi con sistemi ciascuno In un buono da* 
valore dii. 1903)00 par Tacqui*» di libri a la un motorscooter (Lam¬ 
bretta SO oppure Vespa SOL 

fra tu« 1 ta glia n di c ontenert i rosetta Indi c azio n e di ana ad» dada dea 
parola dal tasto origi na rio che sono state sostituite v errà attratta a sorse 
una acorta di prodotti alimentari dot valore co mm er ci alo di L 700000 


riere>TV 


rogolo m ontb p utMca o a 


+ £»* * sdirvi Jcr* 
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Hanno segnato Àltafini (due) Juliano e Panzanato (autogoal): 3-1 


Travolta a Napoli PInter 



A Torino (2-1) 


Sul Foggia (1-0) 


LA JUVE 
CONDANNA 
LA SAMP 


Di misura 
la spunta 
il Cagliari 


Il pubblico napoletano (che ha pagato prezzi salatissimi per 
assistere alla gara) ha polemicamente fischiato Herrera per aver 
mandato in campo una formazione priva di Suarez, Picchi, 
Corso, Mazzola e Burgnich — Splendida gara di Juliano 

Un Sivori «mostruoso» 


NAPOLI: Bandoni, Nardln, Gl- ri, detto « cabczon », sostenuto Non ci fosse stato quel « mo- 
rardo; Stenti, Panzanato, Monte- con rara intelligenza da un ri- strn » di freddezza e alta tecni- 
fusco; Canè, Juliano, Altafinl, rido Juliano, limpido nella ini - co elle è Sarti alla difesa della 
Sivori, Postiglione. postazione e assai concreto nel- rete interista, oppi il Napoli PO¬ 

INTER: Sarti, Facco, Facchet- le realizzazioni, ha così lasciato leva raggiungere la tradizionale 
ti; Bedln, Landini, Matatrasl; Do- la sua meravigliosa folla con la « beneficata » perché le reti 
menghini, Gori, Cappellini, Cor- giù bella delle vittorie. Quella sui avrebbero potuto benissimo esse- 
dova, Pelrò. dieci volte scudettati nerazzurri, re Quattro, cinque, o sei. senza 

ARBITRO: Sbardelta di Roma. //elenio Herrera ha papato il che per questo alcuno potesse 

MARCATORI: s.t. al V Alia- suo fallo di presunzione, la sua scandalizzarsi. Il Giuliano Sarti. 
fini, al 10' Juliano al 36' Panza- furbizia da strapaese: forse egli ignorato da Fabbri, ha difath 
nato (autorete), al 37' Altafìni. s’illudeva piazzando il rude Be compiuto tutta una serie di sai- 
# din su Sivori e Domenghini su valaggi a dir poco meravigliosi. 

Dal nostro inviato Juliapo d’inaridire le sorgenti, le Ed ora bisogna dire della folla, 


JUVENTUS: Anzolin; Gorl, Si pensa che il Caldo ridurrà FOGGIA: Moschioni, Tagliavi- IJ Foggia, dal canto suo. non 
Leoncini; Bercellino I, Castano, fili atleti ad automi, ma ci si ni, Valadè; Bettoni, Rinaldi, Fa'- aveva di che stare completa- 
Salvadore; Sfacchini, Del Sol, sbaglia. Corralo tutti come tre- co, Lazzotti, Gambino, Oltrama- m or ,tf> tnnniiitln rvitonrln in 

▼ wi.nnrllnl I rt n ( 1 m L a Manlrhalll vii ciò I hi OriOnnnri olin i Ulnnat* Sìt^L^II ftltt.il ^ * * ‘ 


nato (autorete), al 37' Altafìni. 


Traspedini, Cinesinho, Menichelll. ni, sia i bianconeri che i blucer- ri. Micheli, Maioli. tonrin accoro mooiunln dalla Inter-Naaoli ha siolato in ma- t'esaoia; e invece accaduto cne napoletana cne resaoia e i suoi 

SAMPDORIA: B a l.ar„ D.r. chiat E questi ultimi pareggia- CAGUAR , ; Ma,tira- SdortaTdaUa Sto finca- Staffa^ Beli,, c Dam e n„M„i sono pr e . rogo»! «m riusciti a rii, avare 

“ al «.""a. Longoni, VUenlIn, Ve»». “Tto^vHlSn „ Cinn o a »ato di ««rato Lnoli salda, »<•«• .do andai! in « Lanca ,,-te per a,osto monto. Ogni noto li 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 22 

Inter-Napoli ha siglalo in ino- 


Juliapo d’inaridire le sorgenti, le Ed ora bisogna dire della folla, 
fonti del gioco della squadra di di questa impareggiabile folla 
Pesaola; è invece accaduto che napoletana che Pesaoìa e i suoi 


Delfino; Catalano, Sabatini, Cri- una punizione di Frustalupi e lo 
*tin, Frustalupi, Salvi. stesso « capitano * va a battere. 

ARBITRO: De Marchi, di Por- S’accende una mischia, entra Sa¬ 


una* punizione di Frustalupi e io d ? nn , a ' Longoni, Visentin, Vesco- SQ d j j vittoria a Torino e a nato di questo Napoli saldameli- 
“tes» « capitone J va abaUere ^ r. it ' ' Brescia; no è venula Inori, lo Piorralo al torto porlo de In 

S’jiccnnrip lina mierhia *>ntrn Sia- ^ rea ' ^ * nnrtanln una narfila acro con- Classifica. L Orgogliosa « mezza 


denone. rotini, il « muro » ribatte, si fa 

MARCATORI: Cinesinho al 20' largo Salvi e india Anzolin con 
del p. f.; Salvi (S.) al 16' e un fendente dal basso in alto. 
Menichelll (J) al 23' della ri- La Juve risponde stringendo i 
presa. - tempi. C’è Stacchini che si de- 


batini, il « muro » ribatte, si fa ARBITRO: Angonese di Mestre 


MARCATORI: Rizzo al 34' del qualche comprensibile rudezza, 
primo tempo. che Angonese ha ner altro sa- 


Menichelli (J) al 23' della ri- La Juve risponde stringendo i iC, n ,rtib.rii cameme mi un napon su,pernio 

presa. tempi. Ce Stacchini che si de- r» I „„ t(rn fnf H«n n J.nt» puto reprime e. Una partita h per progressione con un .mio- 

NOTE: cielo coperto, caldo op- streggia come un'anguilla. Casta- ^«U nostro COtTISpontlente elevato livello agonistico, an due» di Alta futi e Juliano prima. 

primenle, da estate inoltrala. Di- no che « fluidifica * imperterrito. CAGLIARI, 22 I c<,rc } 10 non pregevole sul piano e di nuovo da un maligno palio 

eiottomila circa gli spettatori Del Sol che ha dato il cambio a ti Cagliari è vissuto affanno- tecnico: il nervosismo, la ten- netto del centravanti azzurro in 

(15 907 paganti) di cui più della Cinesinho F i bianconeri tornano S amente per tutti i novanta mi- -SÌOnC- ( . ,cl risultato, era- '™^ r « SSUSione^Pa^a- 

meta venuti da Genova, con sten- in testa al 23. Prima Rattara si , lZ im , -n„ , 1-1 no elementi che non potevano sjonunaia (in azione ai t anza 

dardi, tamburi, sirene e cam- salva in tuffo su bordata di Del “ , • , a pr / ma al,a ricerca del ( j ar£? jj e ( j ue SQUadrc ) a possi- ’l ato . n< :’ lla rete (,el compagno 

panacci da far impallidire i ti- Sol, ma nulla — come s'è detto S°l, ottenuto con una magistra- . . q met »lio di sé Bandoni. 

fosl dell'lnter e del Napoli, In- — può sul sinistro diabolico di le prodezza di Rizzo, poi nella 011,1 . Ul oare “ ’ Senza scusanti è la sconfitta 

casso: 16.644.000. Ammonito Fru- Menichelli. difesa del minimo vantaggio, , 11 risultato espnrne una chi- della squadra dt Moratti, chè il 

stalupl per proteste. Lievi tncl- n ■ n . « che significava la salvezza ma- ferenza lievissima fra le due Napoli, ispirato dal delizioso, in¬ 
denti a Gorl e Crìstin; Cinesinho ^ KOdOlTO rdgiìllìl tematica. compagini. I padroni di casa faticatile, fantasista Omar Stuo- 


Bresc v nè è venuta fuori ie piazzato al terzo paltò della ? Napoli ha preso saldamente pare di aver scoperto tutto su 

«resela, ne e venula mori. . -,- ; ‘nmnnlinsn < mpzzn- m mano la bacchetta per diri- di essa, di averla oramai fissa- 

pertanto, una partita acre, con- portala al Tan PaZ dal ocre l’orchestra. la. catalogata, ma invece non 

vulsa tirata allo spasimo, con presuntuoso e indisponente fiele- E infatti il Napoli, oltre a farsi di conoscerla. Oggi 

qualche comprensibile rudezza, J() - 0 fj crr era è sfata infilata sec- ammirare per l’acceso, insistcn- oh 80.000 del San Paolo aveva- 

che Angonese ha per altro sa- camente da un Napoli stupendo te, inai domo ardore agonistico no un * fatto personale » con don 

puto reprimere. Una partita di per progressione con un « uno- — condotto però sul filo più orto- Ilelento per i in della « mezza- 


puto reprimere. Una partita eli per progressione con un * tino- — condotto però sul filo più orto- tlcicnto per i in delia « inezza- 
elevato livello agonistico, an due » di Àltafini e Juliano prima, dosso delle leggi calcistiche — Inter» mandata a riposo nati- 
corchò non pregevole sul piano e di nuovo da un maligno palio ha deliziato pubblico e tecnici cimatamente (il napoli aveva per 
tecnico - il nervosismo la ten- netto del centravanti azzurro in per le sue eleganti e redditizie I occasione sostanziosamente gan¬ 
nirne, l’ansia del risultato, era- immediata recisa risposta alla costruzioni geometriche ai cui ver- Palo i Pr«« ■J JJJJj 

nn olnmnnti rhf* nnn nntovnnn sfortunata deviazione (h Panza tici. puntuali, si trovavano via se lo meritavano i napoletani 


Rodolfo Pagnini 


A Bergamo 


panaccl da far impallidire i ti- Sol, ma nulla — come s’è detto 
fosl dell'lnter e del Napoli, In- — può sul sinistro diabolico di 
casso: 16.644.000. Ammonito Fru- Menichelli. 

stalupl per proteste. Lievi tncl- D J |f n • * 

denti a Gorl e Cristin; Cinesinho ... KOuOlTO rdgiìini 

ha terminato claudicante per il 
riacutizzarsl di uno strappo. An¬ 
goli: 8 a 5 (5 a 1) per la Samp- 
doria. 

Dal nostro inviato A Bergamo , 

TORINO. 22. - 

La Sampdoria è in serie B. 

Negli spogliatoi del Comunale di ' 

Torino, i liguri hanno appreso ■■ mm 9 9 _ 

dalia radio la condanna senza WM 

appello. Una grande, cocente II f~f I Hi Vi 

delusione per migliaia di tifosi M9 97 9I9 999 Wt 

bluccrchiati giunti da Genova 

con ogni mezzo: un brusco, deci¬ 
sivo arresto al meraviglioso volo m 

della Sampdoria verso la salvez- Jm jm _ 9 __ ^ 

za. Diciamo subito che Mm 

gazzi di Bernardini spetta Tono- Mt9 9 9999999 9 9 
re delie armi. Si sono battuti ~ ™ ^^mm W 

col cuore in gola per 90’ osses¬ 
sionanti. in una temperatura da 

bagni turchi che mozzava il re- ATALANTA: Pizzaballa, Re¬ 
spiro e tagliava le gambe. E la senf , Anc ,uilletti; Casali, Gardo- 

f ?rtupa non li ha davvero as- n| Signorel , i; Danova , Milan, 

sistiti Sentite: dopo un quarto Hitchen Me reghetli, Nova, 
dora Cristin ha colpito un palo TORINO: Vieri, Polettl, Bol- 
con un incredibile «girata* m chl; Pu j a# Cereser, Pestrin; Guai- 
corsa da 20 metri. E cinque mi- fier , Fer ' r|n , Meron , MoschIno 
nuti dopo, dal possibilissimo 1 - 0 . jimóni 

i liguri si son ritrovati sullo 0-1 arbÌTRO: Francescon di Pa¬ 
per una punizione astutamente . 
calciata da Cinesinho in seguito 

ad un fallo per noi inesistente. Dsd nostro inviato 
commesso da Dellino su Leonci¬ 
ni al limite dell’area. Ce n’era BERGAMO. 22 

d’avanzo per prostrare un bue. L’Atalanta, per essere matema- 


via nel proseguire delle azioni. 
Juliano. Montefusco, Sivori. Ca- 


Senza scusanti è la sconfitta nè. Girardo e l’Altafini dal « ga- 


questo sgarbo. Il tecnico neraz¬ 
zurro che. bisogna dargli atto, 
conosce a perfezione il suo me¬ 


li risultato esprime una dif- della squadra di Moratti, chè il lappo» ingannevolmente lento, stiere fi risultali sono lì a sof¬ 
ferenza lievissima fra le due Napoli, ispirato dal delizioso, in- ma sostanzioso nei momenti in franarlo) commette talora erro- 

- . ... . ^ . .... .< • ?.. /_ 421; D . I «tnn 


Reti inviolate in 
A talanta-Torino 


ad un fallo por noi inesistente. J) a J nos | ro inviato 

commesso da Dellino su Leonci¬ 
ni al limite dell’area. Ce n’era BERGAMO. 22 

d’avanzo per prostrare un bue. L’Atalanta. per essere matema- 
Ma la Sampdoria non s’è arre- Reamente sicura della salvezza 
sa e ha continuato a battersi con aveva bisogno di due punti e la 



compagini. I padroni di casa faticabile, fantasista Omar Sivo- 1 cui maggiore era il puntiglio, 
hanno condotto un primo tempo 

a ritmo veemente, dominando --- 

in lungo e in largo e creando 

numerose occasioni da goal, non « _ • /« *\ 

concretizzate o per circostanze DTGSCia \A m JL) 

fortuite o per la bravura sfog- _ 

giata da Moschioni in alcune oc¬ 
casioni decisive. 

Non sono certamente manca- a ■ 

te le emozioni, anche in segui- ■ ]£ 

to, prima mentre il Foggia H 

sisteva nella sua offensiva, e VVV^ 8 | 

jm>ì quando il Cagliari, sospin- vivili 

to a gran voce dal pubblico. ■ 

si è porLito nuovamente avan¬ 
ti, vedendo fallire alcune sue 0 _ 

manovre per la consueta impre- 
cisione ed intempestività di Gal- 

lardo, soprattutto nelle fasi con- ^ 

elusive. 

Ma nella fase cruciale dello 

incontro è emersa la bravura ■ ■ 

e l’intelligenza di Nenè, che ^ - __ H 

dopo aver orchestrato magi- HI Hl^^l 

strai mente tutte le offensive ef- Il III** UNII 

fettuando lanci da trenta o 
quaranta metri, ha saputo dare 

nelle^retrovie COntnbut ° anche BRESCIA: Brotto, Roboltì, Vai- | tifosi spallini già borbottava 
nene retrovie# . n* Dimriii* I i n n ^nn: riiiì mm-t* porfino \i: 


La Spai 

rimonta 
due gol 


encomiabile ardore. 


intenzione era senza dubbio di 


Purtroppo, sulla sua strada si realizzarli. Però, si sa, le buone 
parava una Juventus brillante e intenzioni non bastano. E i ber- 
battagliera. per nulla disposta a gamaschi si sono praticamente 
concessioni sentimentali che — fermati a quelle. Hanno premuto 
del resto — l’avvocato Angelini, alquanto confusamente si e no 
presente alia gara, avrebbe pò- un quarto d’ora all’inizio della 
tuto far pagare ben care. gara, poi Vieri ha potuto dormi- 

TI « Maigret » del calcio italia- re ^ ra (j lie guanciali. Eppure il ’ 

no ha fatto inutilmente il viag* Torino non era certo venuto a . 

gio a Torino. La Juventus ha Rio- Bergamo con pro|>ositi bellicosi. ' 
cato non solo una Rara esempla- acc0 ntentava di controllare la HITCHENS 
re sul piano sportivo, ma per- , )ar tita senza minimamente dan- 
sino rimarchevole su quello enn- nars j mostrando chiaramente di , 
nentemente tecnico. non desiticrare di più del pareg- 

Che m simili condizioni la gq a tt accan ti atalantini 

Sampdoria sia riuscita ad accmf- ^ rano assoIutamC nte incapaci di I 

fare il pareggio, testimonia del , mbastjre una mano vra nerico- ■ 

L a >r craulfRor l osa c bastava un minimo im- - 

oltreche tecnico svolto da ^ - pe g |UJ dcj difensori ospiti per 

"mtarb\ C r«Mri Quando iiò è a "' aria loro inUia - 

avvenuto (16’ della ripresa), lo a * , . A „ n Ha,,: 




primo tempo da Rizzo, con una Masse!, Muzzio. 

delle sue tipiche prodezze. A ARBITRO: Lo Bell 

centro campo Visentin ha por- cu * a- Dr . ATr . ol , 

tato avanti un pallone smistato MARCATORI: p.». a 

poi sulla sinistra a None; quo- 

sti lo ha centrato verso Rizzo 

che ha raccolto al volo, ha n i 

effettuato una mezza giravolta, LIBI uOSiro 111 

e ha insaccato a fil di palo nel- gRE 

l’angolo basso. All'insegna d, Rocai 

Aldo Marita i" 


I rossoblu battuti dal Vicenza 


spettacolo dei tifosi ci ha com- 


Cosl la partita è stata un batti 


nwsso:*una vulcanica cspS- e ribatti senza costnitto ciie com 
ne di gioia, uno sventolar di ban- cigliava il sonno. Mai 

diere blucerehiatc. un grido solo: « ^ino 

« Doria! Doria! ». Timpressione 1001 oggi da Atalanta e Tornui. 
di trovarci tutti quanti a Maras- Lanci che finivano sul fóndo 
si L’atmosfera di Riubilo è du- senza che nessuno andasse a 
rata poco: sette minuti scarsi, il piazzano, passaggi, allindictro 
tempo perchè Menichelli si ricor- ai due portieri, mentre gli sca ro¬ 
dasse di possedere un notevole hi tra... avversata erano quell 
« sinistro » e decidesse di sfór- meglio riusciti. Ad un certo mo¬ 
rario di sorpresa, durante una mento, si era verso la mezzora 
normalissima azione fatta di cor- della ripresa, i granata hanno 
ti passaggi, sulla sinistra dello cominciato a far «melina* e i 
schieramento blucerchìato Colpi- bergamaschi (che evidentemente 


Vinicio: tre gol 
a Bologna (3-1) 


ta d’« imeherese ». la palla fìorv hanno saputo quanto accane\ a BOLOGNA: Spalazzi; Furlanis, | mino » di Vinicio, ma non pos-. però pronto; Zanon accusa un L#a salvava anzi due volte: se- Come un razzo arrira la ri¬ 
dava l'aria con in corpo un dia- sui campi di Brescia e Torino) |yj: ce ||j. Tumburus, Janieh, Fo- I siamo non rilevare i demeriti dolore all'inguine che riduce gnando il goal del pareggio al 5 p o<rfa del Knpoli. autore ancora 

. . • . ar. 11 . J ■ _* * A _ i: imìfóli * * _ _ * ... .... . I * * l _ _ __I __ A _ Il ...JImaaIa TfY a ror nin rfonrlr» nrnnnn ridilo ... .. • n 11 « , 111- 


lunedì 23 maggio 1966 


Risultati e classìfiche 


Serie B 


I risultati 


La classifica 


Alessandria • Lecco 

0-0 

Catanzaro 

- Modena 

0-0 

Ganoa • 

Pisa 

1-0 

Livorno • 

Verona 

11 

Messina - 

Venezia 

3-0 

Reggina • 

‘Palermo 

2-1 

Novara - 

‘Potenza 

2-1 

Pro Patria - Padova 

2-1 

Reggiana 

- Mantova 

00 

Tranl • Monza 

4-1 


Così domenica 

Alessandria - Reggiana; Man¬ 
tova - Tranl; Messina - Catanza¬ 
ro; Monza - Lecco; Novara - Ge¬ 
noa; Pisa - Verona; Polenza - Li¬ 
vorno; Pro Patria - Palermo; 
Reggina - Modena; Venezia - 
Padova. 


Venezia 

Lecco 

Mantova 

Reggina 

Genoa 

Verona 

Messina 

Catanzaro 

Palermo 

Potenza 

Padova 

Livorno 

Novara 

Reggiana 

Pisa 

Modena 

Monza 

Alessandria 

Tranl 

Pro Patria 


34 16 13 
34 15 12 
34 14 14 
34 14 12 
34 13 12 
34 10 17 
34 8 19 
34 10 14 
34 9 15 
34 13 7 
34 12 9 
34 10 13 
34 7 18 
34 8 15 
34 10 10 
34 4 21 
34 12 5 
34 7 15 
34 6 16 
34 8 11 


Serie C 


GIRONE A 


ticabile, fantasista Omar Sivo- 'cui maggiore era il puntiglio. ri infantili. E il pubblico non 

gliel’ha perdonata, accogliendolo 

___ pittorescamente con le dita del¬ 
le mani racchiuse nel pugno me¬ 
no l’indice e il mignolo, con il 
(e% #)\ generoso lancio di profumati 

i DlGSCia agrumi, assordanti scoppi di 

___ mortaretti e urla propiziatrici... 

di sconfitta. 

Il resto, in campo, abbiamo 

U mm m già detto, ci ha pensato Sivori a 

■ inventarlo, con quel suo impa- 

pabile e sornione « sinistro » che 
mandava in letargo Betlin e sca- 
oliava il pallone per pescare 
puntualmente Canè oppure Jn- 
liano o Altafìni. 

Il ritmo del primo tempo è co- 
0 _ si vissuto su questo cha-cha-cha 

OMldi sivoriano. con interventi sostan- 

di Juliano e del cammina 

■ IIIBZBB M «LITj» ? torà instancabile che risponde al 

■ ■■ «orna di Girardo. Solo Peirò con 

Cordova, dall’altra parte, face- 
vano argine con qualche risili - 
I I tato, e ancora questi due iute- 

I risii s’industriavano a muovere 

flllA Mflll verso Bandoni, via con mano- 

vre involute, lente, e quindi fa- 

, 4 , t 9 cilmente preda dei difensori az- 

9M zurri. - - 

Facchetti aveva il suo daffare 

BRESCIA: Brotto, Roboltì, Vai- | tifosi spallini già borbottavano a tenere Canè per pensare di 

ij Rizzolini, Vasini, Bianchi; le preci dei morti. Perfino Maz- avanzare. Salvo le stupende pa 


p nt ,- . ì vimini nl * Kizzoiim, vasini, oiancm; ie preci uei moni, rcnuiu ma*- avanzare. Z>aivo le stupende pa 

cosicene, nonosianie alcuni Sa | vij Beretta, De Paoli, Bruells, za. in panchina, s’era vistosa- ra t c di Sarti al 6' su punizione 

momenti di confusione, U La- p r ; son |. mente rassegnato. Ma i tifosi e fulminea dal limite: al 73’ ancora 

glian ha potuto salvare il ri- SPAL: Cantagailo, Macchia, Mazza non avevano evidente- su tiro di Canè (questa volta il 
sultato. H gol del successo era Bozzao; Bagnoli, Colombo, Fra- mente tenuto conto dell’imponde- p a i 0 ] ìa dato una mano a Giu- 

stato messo a segno al 34’ del scoli; Crippa, divari. Innocenti, rabile. del caldo e di... Bagnoli: liana): al 18’ su girata volante 


Masse!, Muzzio. tre fattori determinanti che han- Postiglione e. di nuovo sulla 

. ARBITRO: Lo Bello di Sira- no permesso alla Spai di rime- respinta rinviata verso la rete 

cusa. diare la partita, e di guadagnare, fa Àltafini; al 22’ su tiro di Si- 

MARCATORI: p.t. al 31' Valnl; constatata la concomitanza del t - or , - e jl rinvio sulla linea di Ma- 

s.t. al 13' De Paoli; al 16' Fra- 2-1 di Torino,, l’agognata per- latrasi al 29’ del primo tempo 

scoli; al 25' Bagnoli. manenza in serie « A ». L’impon- non c ’£ a p ro fa dire. Il resto lo 

derabile. abbiamo detto, per quel })U ò capire facilmente: Napoli 

Dal nnitrn inviato lant0 che entra in tutte le par ' tutto proteso con l’Inter che si 

ubi ouairu uividiu tite di ca | c j 0 e qualcosa di difende come può allegnercndn 

BRESCIA 22 P‘ù- Due tiri, difatti, «ispirati», raramente con contropiedi le- 

All'insegna di Rocamboie! Do- tentati e centrati da fuori area. z , 0 . c ;. 

po un’ora buona di gioco, il Bre- c ^ e hanno «paralizzato» R™ù° Identica fisionomia ha l inizio 
scia vinceva per 2 a 0 e i tanti % cambiato faccia al risultato. della ripresa: ed e all 8 che a 

Quindi il caldo, un caldo taglia- conclusione di uno scambio re¬ 
gambe e mozzafiato, che ha lo- ; oce Canè-Sirori la palla arriva 

-- Ricamante pesato di più sul ren- ad Altafìni che fa uscire Sarti 

dimento dei padroni di casa, i e me tt e in rete sotto la traversa. 
meno disposti cioè a c soffrire », L’/nfer non fa nemmeno tempo 
per la loro tranquilla posizione a( j accorgersi che sta perdendo 

di classifica e per un certo urna- c / lp a j jo - juliano raddoppia: il 

no. anche se inespresso deside- S0 m 0 portentoso Sivori tocca a 

rio di sottrarsi alla crudele par- Juliano che triangola con Canè 

te dell'affossatore. ;| quale gli restituisce la palla 

7 1 biancocelesti ferarresi. ri- e gna i stupendo. Sarti proprio 

marcato ad un certo punto il non poteva evitarlo. 

notevole calo dell'equipe di Gei TuUo fatto? Pare di sì. perchè 


te dell'affossatore. }j quale gli restituisce la palla 

I biancocelesti ferarresi. ri- e goa i stupendo. Sarti proprio 
marcato ad un certo punto il non poteva evitarlo. 
notevole calo dell'equipe di Gei Tutto fatto? Pare di sì. perchè 
e accorciate le distanze, trova- j nerazzurri pur accelerando la 
vano _ 1 incentivo, la « carica » spinta si perdono nei pressi del- 
per insistere, ricavandone pre- l’area napoletana per la pochez- 
sto meritati frutti. Bagnoli in- za di Domenghini. Cappellini. 
fine. Un Bagnoli strepitoso alla Pe ; rd e Cori. Solo Cordova fa 
distanza che, svincolandosi in qualcosa di buono. La danza è 
modo egregio e al punto giusto a rn ce unica: quella napoletana. 
dai compiti difensivi che Io le- eccoti che al 35’ Cordova 

gavano a Bruells. si assumeva parte da metà campo, nessuno 


modo egregio e al punto giusto a rn ce unica: quella napoletana. 
dai compiti difensivi che Io le- y a eccoti che al 35’ Cordova 
gavano a Bruells. si assumeva parte da metà campo, nessuno 
le funzioni del nocchiero, dj un jj f a incontro e dol limite 
nocchiero entusiasta, trascinai firo: Bandoni si tuffa verso la 
te. sicuro di farcela. Ce la fa- destra ma lo stinco di Pan- 

ceva infatti, e salvava la Spai, zanoto devia: classico autoaol. 


ìndico effetto, diritta con impa- j li hanno imitati. 

_ ■ *1 _ ___* * Il m-aIIa. I U* rtntn ir» rlofl 


■rabile precisione verso il «sotto E’ stato, in definitiva, un brut- M Jj. er y as f 0 |a. 

. . 1. *>.1._ -9 n _j: noe on. 


ali- Perani, Buia are Ili, Nielsen, del Bologna che sono apparsi visibilmente il suo rendimento. TO’, e respingendo proprio dalla Àltafini. Palla al centro. Alta- 

r* .. . > I__:_: A : kim/wirncc-; I __ • ..... <•*_ linpn a nArtiprA firmai h^ttntn #• • _ nr_ : 


superiori ai meriti biancorossi. I 33 *. in corsa Vinicio a Mara- linea, a portiere ormai battuto, 


alla destra di Battara: il por- to finale di campionato per en- VICENZA: Luison; Zanon; Ros- I «belici* sono bene allenati schi * l’ala punta a rete, ipter- un li 

tierino intuiva, si lanciava in trambe le squadre. E i fischi e Poljf Campana, Caranlini; e se la squadra non è più come vien ^ Furlanis troppo... deciso: misch 

tuffo con la forza della dispera- le urla del pubblico ne» ultimo MaraKh | ( Colausig, Vinicio, De- una volta di « granatieri » (van- rigore. Batte Vinicio e palla ra- minc - 

zione. accarezzava con la pun- scorcio della gara odierna ne so- marco# Po ntana. tava una media-altezza di me- so terra nell’angolo a destra di Ma 

ta delle dita il pallone, ma non no stati la degna cornice. L, Ata- ARBITRO: Politano di Cuneo, tri 1.83), di testa si fanno tuttora Spalazzi (che aveva intuito la Ner 

poteva impedire che questi gli lanta è salva, quasi per il rotto MARCATORI: Peroni al 22; valere specie nelle mischie in traiettoria) - 1-1 Applausi anche come 

sgusciasse in rete. della cuffia e non ne può certo V | niclo (rigore) al 3T del prì- arca. Rossetti è un terzino osti- da parte de j tifosi petroniani che su B 

A questo punto, si è capito andare fiera. Il Torino, da parte ^ tempo. Vinicio al 5' ed al 15' nato e forte che non si è smon- non immaginavano le sorprese Berci 

che il miracolo non si sarebbe n- sua . partito con grandi ambizio- (rigore) della ripresa. tato alle « magre » con Pera- riserberà loro il « Leone » ali. 0 

petuto. ni. si è venuto a trovare vicino ROTE: spettatori 22 mila clr- ni. Colausig è un maratoneta e ne i secondo tempo. Colon 


un tiro di Bianchi scoccato in 
mischia a un solo minuto dal ter¬ 


zini a Sivori che fa secco Bedin 
con uno di quei « dribbling * che 
solo Omar sa fare, di nuovo pal¬ 
la a Àltafini che galoppa verso 


i pun- scorcio della gara odierna so* marco. Fontana. tava una media-altezza di me- so terra nell’angolo a destra di Ma vediamo, in breve, il match, sarti lasciandosi dietro gli atter- 

a non no stati la degna cornice. L Ata- ARBITRO: Politano di Cuneo, tri 1.83), di testa si fanno tuttora Spalazzi (che aveva intuito la Nervosismo in campo e gioco. n fi interisti e con un malipno 

di gli lanta è salva, quasi per il rotto MARCATORI: Perani al 22; valere specie nelle mischie in traiettoria): 1-1. Applausi anche come si dice, a strappi. Bagnoli pallonetto fa scuotere di nuovo 

della cuffia e non ne può certo V | niclo (rigore) al 38* del prì- area. Rossetti è un terzino osti- da parte de j tifosi petroniani che su Bruells. Crippa su Bianchi. j a rc f e della porta interista. Non 

capito andare fiera. Il Tonno, da parte ^ f em po. Vinicio al 5' ed ai 15' nato e forte che non si è smon- non immaginavano le sorprese Beretta su Frascoli. terzini sulle £ nemmeno passalo un minuto 


nato e forte che non si è smon- non immaginavano le sorprese Bercila su Frascoli. terzini sulle 
tato alle « magre » con Pera- c i, e rirerberà loro il « Leone » ali. Olivieri e Vasini gli stopper. 

_r 2__a_ a _ _ v . v r.1 _ n-_ : fri_: 


Finiva cosi amaramente per a i gruppo in lotta per la salvez- ca cu j j 5.164 paganti per un Maraschi eccelle per velocità. 
I genovesi, che guadagnavano gli 7a Si a per Luna sia per l’altra incasso di 17.350.400. Calci d'an- Si inizia il giuoco e Pi 
spogliatoi eoo in cuore 1 ultima compagine sì impongono seri —.i- 7.4 i$À) per il Bologna. (Campatelli è assente per 1 

_ ^ — J1 A> nn a Ortn PACf Cf lA % » _• __.11. Jl • V ™ ” * _« . f 1_.\ J_A 1 


spogliatoi eoo in cuore 1 ultima compagine sì impongono seri 
speranza di uno « spareggio ». rinnovamenti, sia pur nella di- 
Ma la radio troncava anche que- yersità delle ambizioni. 


è nemmeno passalo un minuto 
dall’autogol. 

E’ la fine: il Napoli si diverte 
a far * melina » con gli interisti 
che danzano il ballo della « pen- 


sta illusione. 

Avvio lento, «.studiato», poi 
la Juventus innesta la marcia 
dei giorni migliori. Al 9’ primo 


Sulla partita di oggi ben poco 
c’è da aggiungere. I soli che for¬ 
se erano disposti ad impegnarsi 
a fondo — e diciamo forse per- 


NOTE: spettatori 22 mila cir- ni. Colausig è un maratoneta e ne j sfondo tempo. Colombo e Rizzolini i liberi. £• ; a fj nr ; il Napoli si dire 

i di cui 15.864 paganti per un Maraschi eccelle per velocità. Si riprende con un «numero» Primo tiro di Salvi al (T. che g far € melina » con gli inter 
casso di 17.350.400. Calci d'an- Si inizia il giuoco e Pin di Vinicio ed ur. errore collet- Colombo devia in calcio d’angolo. c h e danzano il ballo della « p 
ilo 7-6 (5-4) per il Bologna. (Campa tell i è assente per la tivo degli attaccanti rossoblù: Risponde Crippa con un tiracelo fola» come dicono in Emilia. 

morte del padre) dimostra le j a s f era resta a lungo in area a lato. Al 1(T cross di Massei 
n.ll« rcilaTÌon# sue int< ‘ nzioni mettendo Fontana ^ non {rov a nessuno che la per Muzzio che « incorna > di Piero SdCCe 

UallB nostra reaaiione a jj a g, wr dia di Bulgarelli. spinga in rete precisione, ma Brotto vola a J 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 22. 


alla guardia di Bulgarelli. 

Al 5’ la prima minaccia vie- 


j precisione, ma Brotto vola a 


- - . : .. «i iviiuu — v uiviaiuu t-o la 10^X3 1111310 1M: I1LWI jutr 

brivido: Cinesinho-Leoncim ti- chò in pratica non hanno potuto prio r ap oteosi) cd inv^ece. si è scia fare senza scomporsi: Spai- p Pra n?^c^ r if e n U, r imbalzo ,, ’è ' ciano e autentica fucilata di 

racross. girata a catapuita di in gran parte dimostrarlo - era conclusa con mugugni e qual- lazzi interviene. Haller fa im- i' . ™ sèn^ba^ del Zètantc De Paoli al 2F: applausi per 

testa di Traspedmi e a palla no , due portieri, entrambi nella Sbordata di fischi. pazzire Poli con finte e serpen- gi goal ^rdfrto ma S che lui e per CantagaUo che blocca 

fuori d un soffio. Applausi, che ro?a degli azzurrabili. Poi qual- p er a Vicenza al contrario fe- tine ma i difenson gli danno - in bello stile. AI 31’ il goal: 


Per il Bologna doveva esse- ne: dai biancorossi. Maraschi ra - — • Ornino è rob dav^ti 
• la festa finale (se non prò- fuggc_ velocissimo e Micelb la- a Luison cp ara 5u j portiere: 


ai a-, vi..-olì: in thar bloccare in plastica presa. Gran 

Al 4 : Micclb supera Io sbar- r,„^i ; or nr.„i ra !„. 


scia fare senza 


tiro di Bagnoli al 24’ neutraiiz- 
zato in tuffo dal portiere bre- 


I marcatori 


fuori d’un soffio. Applausi, che 
diventavano un vero uragano al 


rosa degli azzurrabili. Poi qual- p er ij Vicenza al contrario fe- tme ma 


diventavano un vero uragano ai hanno voluto far vedere Me- s * a crossa: i rossoblu battuti, una mano. 

15" quando Delfino lancia Cristin ronj _ Poletti e Puia per k) stesso quindicesima partita utile conse- Mossa tattica (giusta) di Car- 
sulla destra: il «tnmao». m Sempre fra i granata, al- cutiva ed il «suo* Vinicio au- niglia: libero da impegni pres- 


ò raffio Che niwxto emsodio in 1)0110 stl1e - M 31 ’ >> ^oa\: 25 RETI Vinicio (!_ Vicenza). 

>» ài* & « ” 558 SSS 

ji--,jsrzjrj 1=1»^ •. 0e 


.- , _ . . d-#w%a11ì iwuinv. V- » ‘ « * ftin.KiMv, «I cuiiva CU U «SUO# TI 1 IIL 1 U au- ‘ T ^ Mar^crhì in va rt. umutui » ami a « - 

pICl ì? ^ cuni 1x1001 spunti li ha avuti t ore di tre reti e. quindi, incon- santi, Micelli (con scarsi risu!- cit à' in" area Da^a^bras iliano - una trentina di metri dal por¬ 
no lo affronti, lasaa partire una Gua | ticn - , così come a centro- trastato dominatore della clas- tati) è spostato all’attacco e Tumburus sbaglia letteralmente ,iere - legnata improvvisa, niente 13 RETI 

campo si sono ben disimpegnati si f ic a dei marcatori. Furlanis è messo alla guardia SrS.1U « C» da fare per CantagaUo. 12 RETI 

Meschino e Ferrini. Ma come si Eppure il Bologna aveva ini- di Maraschi. sorpreso dèi... rigalo, con tutta Si tratta solo di un_momenta- 


tutissimo. Jella nera. Perchè al 


50’ De Marchi (buono in com- ° detto, il Torino non ha mai 2 , a to a grande andatura: tra- *. racilità batte il povero tipaiazzi. '“‘V”’ , a t ut “° 

1 ^ A i, A ^ diarrvi spinto a fondo, e i singoli si ac- me spedite e gustose come zuc- triangolazioni ma senza nsul- »» 14 - n Du bbl co Drotesta per De Paoli, infatti, non sbaglia: 
descrivendo)* ravri^a m fallo^ contentavano di qualche numero chero filato; un Haller in gran tati pratici. Vinicio sulla fa- ^ atterraèUnto di Niebcn^n Jancio di Frisoni, palla control- 

realtà P c !^9 na,e . , _ ... vena. Fogli puntuale agl, ap- f 5 > a destrosta ,n agguato. Urt- area e subito Maraschi, sull i- lata in corsa alla perfezione. Uro- 


me spedite e gustose come zuc- triangolazioni ma senza risul- 
chero filato; un Haller in gran tati pratici. Vinicio sulla fa- 
vona. Fogli puntuale agli ap- scia destra sta in agguato, tut- 


t, ’‘S 2 1 „ , _ • sorpreso dèl -.7 regalo, con tutta Si tratta solo d, un momenta- 

II Bologna attacca con balio facilità batte il povero Spalazzi. no ° rinvio, al 13 della ripresa 
^angolazioni ma senza nsul- A1 H - a pubblico pr0( esta per De Paoli infatti, non sbagba: 


rSflno su Leoncini. In realtà personale. vena. Fogli puntuale agli ap- scia destra sta in agguata tut- area e sljbito >f arasc hj, 5U | jj. lata in corsa alla perfezione. Uro- Muzzio (Spai); 

«Leo* era incespicato sul pai- ^ atalantini hanno lasciato puntamenti con la palla:im Bo- tavia Tumburus sta sul chi va mite de j fuorigioco, supera Fur- saetta e siamo al -0. RETI Rizzo (Cagliari) 

fonTda Sio Si piazza la bar- intravvedere una certa buona vo logna ,n «sintonia» anche se la. lanis che non può fare di me- Neanche ,1 tempo d, prendere 10 RETI Riz o (CJhii ) 

ma dev’erre un cola- lontà ^ala_ sj^e ^un _Da- Nielren Jm j^e^ Mirelli. ^Poh. pur guardando ajasta ?lk> ^ « taccheggiare * .l’ala ™* a ® ffl JsLll/iw'fSa 


ìontà iniziale, specie con un Da- Nielsen (in ispecie) e Micelli. 


r:^è«inhn l* ner nova che, pur facendo più fumo sembravano voci stonate nel co- Haller. non manca di sostene in 
eSè ertre^ radl tà- tó che arrosta è stato l'ultimo a ro generale. Parev a che i ros- re l’attacco quando può. Al 22’ J" 

ISf- in razzo rassegnarsi, con Hitchens, aula soblù preparassero il terreno Micelh e atterrato da Colausig. 

Sm. Battara sniarato re di alcuni buon spunU. e con ad un festante commiato, in- a pochi metn dall area di ngo- , . 

L?J^inSe^rt zrTlriad Nova, sempre alla ricerca del vece... . re- Batte Perani. deviazione di ch 

aver ^aK Leoncini ferma colpo risolutore. Ma ciò che mag- Non tanto per il pareggio d. Campana e Luison e battuto: ^ 

Sv,,«»ai„ J°ÌTh’a a Menichelli in m’ormentc mancava era l’intesa \ micio dopo il gol fortunoso di 10 . ... In 


area. Ancora Vinirio batte F ; °. il gol di Vaini: gran tiro 


re «miaceo quanuo pi», .-v, ìì Ia maxima punizione c gol. dal limite, gran bella rete. Emo- 
Miceli, e atterrato da Colausig. jj, Haller è atterrato e rioni a getto continuo con una 

a pochi metri dall'area di ngo- i - arbitro ._ punisce jl tedesco traversa colpita da Salv - i al 20’ 
re. Batte Perani. deviazione di che j nd jgn ato si toglie le scar- su calcio di punizione ad effetto 
Campana e Luison c battuto: pe e se ne va negli spogliatoi, e col gol di Bagnoli ai 2a : cross _ 

1 ri i*_,i ne. Interviene Carniglia e tutto si di Innocenti dalla destra, finta di 

1 n 'i^ ^ L ^5..* . accomoda (cosi Haller. Bulga- Muzzio. palla a Bagnoli, tiro 

con Colausig che centra, vini- rc jij, Perani e Fogli impegna- preciso e pronto, gol! 
ciò colpisce di testa come sa no Lujcqn che si esibisce in E 1 morta, a Tonno, la Samp- 
ma Spalazzi e bravissimo a pa- € numeri * di abilità). doria: viva la Sampdoria! 


Frustalupi e dà a Menichelli. in gìormcntc n - ... , ir» , ,• . „ 

area il cui tiro è respìnto cor- ed inutile risultava quindi anche Perani. ma nel fina c del primo 

arca. . . . .. .._. . ,__11. li. I lumnn snnan-iim mi Ir» nnirw» 


Non tanto per il pareggio di Campana e Luison è battuto 
Vinicio dopo il gol fortunoso di 10. 


• MB il cui ilTVl P rrNHiniO tur* ITI mumv » M M -- _ - . A . _-^ t . dLLUiuuua (W3i nauti* 

to da Vincenzi: Leoncini rinvie* il discreto lavoro svolto da Me* tempo apparvero già le prime con Colausig che centra. \ini* rc nj t Perani e Fogli impegna- 
ne controlla c spara quasi a reghettì. che fra l'altro nessun «imepe* nell edificio petroniana ciò colpisco di testa con» sa no Luison che si esibisce in 
colpo sicuro. Battara, bravissi- conto poteva fare su Milan, let- D accordo, il Vicenza rnolte ma Spalazzi e bravissimo a pa- € numeri * di abilità). 

-in rV»vìji cantra La traversa e terni mente demolito djil ciildo. volte si c Sfllvflto per Ih SDilità r 3 re. 

HtwEStì rfTtert* trova iTnvv 1 #■»• r» (molta) e fortuna di Luison. e 28’: applaudita una mezza ro- Gitìmie Actorrl 

df^Tpedirè S a Srta viX GÌUSeDD« CaiVOttO Mr il «come te movi te fui- «sciata di Vastoia, Luison è UlOTgiO AffUm 


- - ^ (molta) e fortuna di Luison. e | 28’: applaudita una mezza ro- 

Giuseppe Cerve fio 1 per il « come te movi te fui- vesciata di Vastoia, Luison è 


Bruno Pantera 


Paoli (Brescia); 

13 RETI Himrìn (Fiorentina). 

12 RETI Nielsen e Haller (Bolo¬ 
gna), Canè (Napoli), 
Domenghini (Inter); 

11 RETI Pascutfi e Vastoia (Bo¬ 
logna), Riva (Cagliari), 
Muzzio (Spai); 

10 RETI Rizzo (Cagliari), Fac¬ 
chetti (Inter), Innocerti 
(Spai), Salvi (Samp.). 

9 RETI Facchin (Catania); 

8 RETI Nova (Atalanta), Mas- 
sei (Spai), B regnerà 
(Fiorentina), Perani (Bo¬ 
logna); 

7 RETI D'Amato (Lazio), Ri¬ 
vera (Milan), Sivori 
(Napoli), Mtrooi (Tori¬ 
no), Frustalupi (Samp¬ 
doria), Bruells e Paga¬ 
ni (Brescia), De Sisti 
(Fiorentina); 


\ _'AÌ »?. %. . 


1 risultati 

CRDA-Savona 

1-0 

Corno-Cremonese 

30 

Enfella-Trevigliese 

1-0 

Blellese-Mvrea 

2-1 

Marzotto-Legnano 

0-0 

Mestrlna-T riestina 

2 0 

Placenza-Parma 

2-1 

Solbialese-Rapallo 

0-0 

Udinese-Trevlso 

2-0 

'A 

li SAVONA è promosso in se- 

rie B. Retrocedono in 

serie D 

PARMA e IVREA. 


GIRO 

1 risultati 

Prato-*Arezzo 

3-1 

Carpl-*Carrarese 

3-1 

Empoli-Perugla 

1-1 

Jesina-Massese 

2-2 

Lucchese-Siena 

4-2 

Maceratese-Cesena 

1-1 

Anconltana-*Rlmlnl 

1-0 

Temana-Ravenna 

3-1 

Torres-Pìsloiese 

0-0 


La classifica 


Savona 

Udinese 

Marzolto 

Como 

Biellese 

Treviso 

Piacenza 

Rapallo 

Legnano 

Solbiatese 

Triestina 

CRDA 

Entrila 

Cremonese 

Mestrina 

Trevigliese 

Parma 

Ivrea 


34 18 9 
34 15 13 
34 15 12 
34 14 14 
34 12 16 
34 14 9 
34 14 9 
34 9 18 
34 10 16 
34 12 12 
34 9 13 
34 10 11 
34 9 11 
34 10 8 
34 8 11 
34 5 16 
34 3 19 
34 6 9 


La classifica 


* 


CAREZZO è promosso in se¬ 
rie B. Retrocedono in serie D 
LUCCHESE e CARPI. 


Arezzo 

Prato 

Massese 

Ternana 

Cesena 

Siena 

Torres 

Empoli 

Maceratese 

Jesina 

Carrarese 

Ravenna 

Pistoiese 

Rimini 

Perugia 

Anconitana 

Lucchese 

Carpi 


34 20 11 
34 18 14 
34 12 16 
34 16 8 
34 11 17 
34 11 15 
34 9 16 
34 9 14 
34 10 11 
34 11 9 
34 8 14 


GIRONE C 


I risultati 


La classifica 


Akragas - Crotone 0-0 

Avellino - Pescara 2-0 

Casertana - Taranto 4 2 

L'Aquila - Chieti 0-0 

Lecce - Bari 1-0 

Nardo - D.D. Ascoli 5-1 

Salernitana - Sambenedettese 3-0 
Cosenza - ‘Savoia , 2-1 

Siracusa - Trapani 2-1 

Per la promozione In serie B 
si deve attendere l'esito del re¬ 
cupero L'Aquila-Salernitana. Men¬ 
tre per la retrocessione in se¬ 
rie D deve svolgersi lo spareg¬ 
gio Savoia-Nardò per designare 
l'altra squadra che retrocederà 
assieme al Chieti. 


Salernitana 

Cosenza 

Samben. 

Bari 

Avellino 

Casertana 

Trapani 

D.D. Ascoli 

Taranto 

Pescara 

Crotone 

Lecce 

L'Aquila 

Akragas 

Siracusa 

Savoia 

Nardo 

Chieti 


33 18 12 

34 16 16 
34 15 10 
34 12 12 
34 12 12 
34 12 12 
34 10 15 
34 9 16 
34 13 8 
34 11 11 
34 11 13 
34 7 17 

33 10 10 

34 10 10 
34 10 10 
34 7 12 
34 4 18 
34 6 12 


Quattro reti di Sormani 


Catania fatile 
per il Milan: 6-1 


Piero Saccenti 


MILAN: Mantovani; Schnellin- 
ger. Trebbi; Pelagatti, Maldini, 
Trapattoni; Fortunato, Maddè, 
Sormani, Rivera, Daolio. 

CATANIA: Criscuolo; Buzzac- , 
chera, Puccini; Lampredi, Bic¬ 
chierai, Cella; Rossetti, Biagini, 
Fanello, Christensen, Artico. 

ARBITRO: Bigi. 

MARCATORI: al 3' Sormani; 
al 7' Trapattoni; al 23' Sormani; 
al 34' Sormani, al 12* autogol 
di Maldini; al 22* Sormani su ri¬ 
gore; al 45' Maddè. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 22 

Troppa grazia... Angelo Bene¬ 
detto. Quattro gol. si. e sparati 
da lasciar di sasso, a momenti, 
anche un portiere ben diversa- 
mente « scafato » che non Io 
smarrito, incerto Criscuolo, sven¬ 
turato esordiente dell'ultima gior¬ 
nata. Diciamolo francamente, 
però: le maglie della difesa iso¬ 
lana. in generale, erano le più 
blande, scucite, sonnacchiose che 
si potesse vedere, anche in un 
clima di cosi scoperta smobilita¬ 
zione 

Il Milan ha dunque avuto un 
compito sin troppo facile. E ne 
ha largamente profittato per muo¬ 
versi a briglia sciolta, andare a 
segno due volte col Trap e il 
Maddè. Ma i rososneri. che pure 
hanno avuto una delle loro peg¬ 
giori stagioni, certe ragioni per 
un minimo di impegno le aveva¬ 
no. A S. Siro, intanto, se non an 
diamo errati, non vincevano dal 
match col Brescia, il 6 febbraio 
e sarebbe stato abbastanza di cat¬ 
tivo gusto se non avessero co’.to 
almeno l'odierna occasione, che 
la sorte loro scodellava su un 
piatto d’argento. 

Si sono distesi in avanti sin dal¬ 
l'inizio. hanno occupato il cen¬ 
tro campo, munitissimo col Trap. 
Maddè. e l’esordiente Daolio. (che 
anche se giocava col n. 11 sulla 
maglia sembra avere però piut¬ 
tosto attitudini di mezz'ala d'ap¬ 
poggio: e come tale, difatti. non 
ha mancato di operare anche 
qualche buon lancio su misura) 
Jo stesso Rivera, che ha netta¬ 
mente giocato in funzione di Sor- 
mani « spaccatutto ». Epperò. eh. 
la sortita di Sormani capocanno- 
niere non c'è scappata, ad onta 
degli sforzi di tutti, compreso 
quel « testone * di Fortunato che 
non è riuscito, malgrado gli sfor¬ 
zi volenterosi, a scodellargli una 
palla degna malgrado certe occa¬ 
sioni non gli siano mancate. (Ma 
Fortunato ha quasi sempre spa¬ 
racchiato nelle gambe degli av¬ 


versari. anche quando sarebbe 
stato facilissimo alzare la palla e 
porgerla al compagno). Eppoi. ab 
lo scadere dei 90' quel gol di 
Maddè. che avrebbe potuto chis¬ 
sà. forse esser ancora del Sor- 
mani... 

lampredi si era trovato imme¬ 
diatamente impotente a conte¬ 
nere il goleador rosronero. che 
già al 3'. su fallo dello stes-o 
Lampredi. batteva il povero Cn- 
scuoio. Fiondata dal limite, il di 
fenrore isolano di pugno « shuc- 
c iava » la palla che incocciava la 
traversa e finiva in rete. 

Quattro minuti più tardi Rivera 
apostato sulla destra, toccava per 
l'accorrente Trapattoni. che ful- 
j minava ancora il difensore cata- 
nese. 

A complicare !e cose agli ospiti 
ci si metteva al 23' anche Puccini, 
che fermava la palla con la mano 
a trenta metri dalai porta. La 
punizione di Sormani era un vero 
fulmine a ciel sereno, una bor¬ 
data assolutamente imparabile 
per chiunque che finiva di « stri¬ 
minzire * Io sfortunato estremo 
difensore aspite. 

Le palle-gol degli etnei nel pri¬ 
mo tempo non vanno oltre il tiro 
di Artico, a! 30'. sventato in due 
tempi da Mantovani. 

Il secondo tempo, col Milan in 
parte pago, non mancava di far 
registrare un paio di situazioni in¬ 
sidiose ad opera degli unici due 
uomini relativamente costruttivi 
deli'odiemo Catania. Christensen 
e Cella. Il primo che partiva da 
posiziono arretrata e pencolava in 
genere fra Trapattoni e Maddc 
troppo impegnati ad andare avan¬ 
ti per controllare con sufficiente 
attenzione la biondissima mezza 
ala e Cella, che sapeva sfruttare 
con tempismo certe favorevoli oc¬ 
casioni. Ed erano Cella e Christen¬ 
sen al 4* e al T a far correre 
seri pericoli alla porta rossonera 
liberata in questa seconda occa¬ 
sione da Trapattoni a portiere 
battuto. 

AI 9' però il Milan portava un 
nuovo affondo con un violento ra¬ 
soterra in diagonale d : Sormani. 
tiro che incocciava il montante 
alla destra di Criscuolo e finiva 
in rete. A dare il contentino agii 
o*p:ti nen«ava ai 12' il bravo Mal¬ 
dini. Il tiro era di Christensen. 
appostato a sinistra, ina il pol¬ 
paccio di Maldini deviava la pal¬ 
la e spiazzava nettamente Manto 
vani. 

Segnavano ancora ai 22* Sor- 
mani su rigore (falb, di Lam¬ 
prede c Maddè allo fa adere del 
tempo. IJ 
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Automobilismo: prima prova del campionato mondiale conduttori 
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L’irlandese Wayne Tornton da Fresno, Cali- 
ir»ia. non è riuscito a farcela nel nuovo 
ica Stadium davanti a 12 mila clienti che ave- 
ino versato circa cento bigliettoni per assistc- 
’ a questo campionato mondiale allestito al- 
i ria aperta sotto le stelle di New York. Se¬ 
ni do oli scrittori della Costa Barbara tl suo 
alo doveva essere soprattutto quello di un 
Ittor Kddare pugilistico, in altre parole il 
ondo aveva il compito di esaminare a fondo 
fegato di Josè Luis Torres il bronzeo cant¬ 
one mondiale dei « mediomassimi ». A sen- 
’e gli esperti il pancreas del portoricano sa¬ 
bba rimasto seriamente avariato negli ulti- 
i mesi: un malanno banale, un virus, un prò 
ngato errore nella alimentazione? Chissà. Il 
ng dello * Shea Stadium » ha invece emesso 
l a clamorosa bocciatura per il dottor Kddare 
mutandine tanto atteso pancreas punch non 
si è visto. In compenso Torres, sin dal pri- 
0 assalto, con una divorante scarica conclusa 
i un formidabile ed irriverente hook sinisfro 
fegato, fece crollare il curioso Thornton sul- 
stuoia. L'arbitro dovette contare 9 secondi 
ima che tl californiano fosse in condizioni di 
ilter.ri nuovamente. Negli altri 14 round. Jo- 
1 Torres si riconfermò quella mitragliatrice 
le mise fine alla carriera di Wtlhe Pastrano 
super-difensivo degli anni sessanta. Per Way- 
’ Thornton non c i fu più combattimento. Lo 
dante dovette stringere i denti, subire bordo- 
terribili, soffrire l’inferno e basta! Il porto¬ 
lano. con la sua caratteristica guardia fron¬ 
te. non gli concesse spazio, nè respiro. Alla 


A Scarfiotti 
la 1000 km. di 
Francorchamp 

FRANCORCHAMPS. 22. 
Michael Parkes e Ludovico 
Scarfiotti su Ferrari prototipo 
P 3 hanno vinto la mille chilo¬ 
metri di Francorchamps con il 
tempo di 4 ore 43’24”, alla me¬ 
dia di 211,947. Al secondo posto 
si sono piazzati gli inglesi With- 
more e Gardner su Ford GT-40. 

I-a vettura condotta da Par¬ 
kes e da Scarfiotti ha letteral¬ 
mente dominato la corsa: si è 
piazzata in testa sin dai primi 
giri e vi è rimasta fino alla 
fine. La media della Ferrari 
P 3 è la migliore mai registra¬ 
ta in una gara come la mille 
chilometri. La vettura italiana 
ha. fra l'altro, infranto il pri¬ 
mato assoluto del giro (14.1 chi¬ 
lometri) col tempo di 3’46"4 


fine della 15» ripresa il volto dell’irlandese ap¬ 
pariva gonfio come mai prima di allora ed il 
suo naso sembrava una grossa patata. Fra i 
denti insanguinali, il deluso Wayne mormorò 
ai giornalisti: < ... Ho fatto la figura di un no¬ 
vizio ma quel portoricano non mi ha lasciato 
una sola possibilità di dare il mio meglio. E' 
un tipo in gamba. Torres. Batterà, pestandoli 
come bistecche tutti gli sfidanti che gli capi¬ 
teranno fra i piedi. Roger House finirà a gam¬ 
be all'aria e così pure Persol oppure Foster. 
Non lo dico per scusarmi, lo penso. Ecco. Pen¬ 
so anche che il portoricano è un tipo in gamba, 
proprio in gamba, che vale due volte Pastrano, 
tre Peralta e quattro Olson. Se non mi credete, 
fatevi sotto e sentirete che vento spira nelle 
corde con Torres. Quando nel primo round mi 
ha sparato sul muso e contro il fegato una doz¬ 
zina di bombe, ho subito capito che era finita 
per me. Wayne Thornton poteva tornare a casa 
ma sono un irlandese ed ho tenuto duro. Ho te¬ 
nuto duro anche per la paga, si capisce, per¬ 
chè 25 mila dollari mi fanno maledettamente 
comodo ed anche a Gail. mia moglie, facevano 
facevano gola... ». 

Wayne Thornton. l'irlandese di Fresno. e un 
ragazzo sincero che vede perfettamente chiaro 
malgrado le botte. Josè Luis Torres è un auten¬ 
tico campione sin da quando, da peso medio, 
mise k.O. in allenamento Floyd Patterson al¬ 
lora campione dei « massimi ». La sua superio¬ 
rità su Thornton è apparsa limpida. Del resto 
lo conferma il verdetto unanime della giuria. 
Secondo il referee Lo Bianco, Torres ha meri¬ 
tato 12 rounds contro due perduti e uno pari. A 
loro volta i giudici hanno sintetizzato il loro pa¬ 
rere in questi numeri: 10-4-1. sempre per il 
campione portoricano s'intende. Sulla bilancia 
Wayne Thornton ha accusato 174 libbre contro 
le 175 del vincitore. Entrambe devono aver la¬ 
vorato duro per rientrare nei confini dei « me- 
diomasstmi ». Malgrado i 75 mila dollari gua¬ 
dagnati sabato notte nello < Shea Stadium ». il 
sempre corrucciato Torres sembrava deluso e 
non proprio contento di quanto era accaduto 
nel ring. Ad un cronista ha ringhiato con un 
sorriso agro: « Dovevo metterlo K.O. e subito. 
Avrei evitata questa maledetta ferita ad un oc¬ 
chio che mi ha fatto penare e temere un even¬ 
tuale stupido intervento dell'arbitro. Thornton 
mi ha spaccato con il suo testone, l’ho subito 
ripagato con un kidney-punch. Non me ne pen¬ 
to. Occhio per occhio, mi spiego? L’irlandese 
è scorretto però ha fegato ed incassa come una 
incudine. Domani sfiderò Cassius Clay. E* un 
combattimento che vale la pena di vedere e 
penso che non sarò io a buscare. Con i pesi 
massimi mi trovo a mio agio. Chiedetelo a 
Patterson. Se Floyd vuol parlare, vi dirà ciò 
che accadde otto anni fa in California mentre 
lui si preparava per Roy Hams. Allora ero 
ancora un bambino... ». 

Qualche ora prima, a Londra, erano magari 
fischiate le orecchie al gaio Cassius Clay men¬ 
tre. nello « Htghury Stadium ». stara torturan¬ 
do con i suoi guantoni taglienti il veccchio e 
pallido volto di Henry «Tirin» Cooper il fiero 
campione degli inglesi. Difficdmctne il parla¬ 
tore del Kentucky accetterà la sfida di Torres 
perchè avrebbe tutto da perdere. 


Giuseppe Signori 
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Il profif \ metrico dell'odierna tappa del Giro d'Italia, la Chi anelano Termo-Roma 


Stewart vince a Montecarlo 

t 


Il portoricano conserva il tìtolo l stabi|i, °•« nuov ° primato delia corsa 

■ _ Serie difficoltà alla macchina del cam- continuazioni 

§• o j • i# • • I pione del mondo Jirn Clark — Sedici_ 

mondiale dai *madiomassimi* partenti e migliaia di spettatori ! n . .. 

_ 1 & r str.ito soltanto qualche guizzo di baiba ai pali. La Roma in not- Gran tiro finale di Diomedi 

I Volpato e alcuni tiri da fuori tata è paitita per l’Australia do^ l’esterno della rete e al 20 

I ^ 14* aiea di Soldo (uno dei quali al ve si tratterrà per 45 giorni nel primo goal. Azione di De ! 

jHT ^ I ^ 9 9 . 38’ della ripresa si è stampato coivo dei quali disputerà alcune che. sui tre quarti, lancia I 

K ^ f 9 f ^ — ^ «/% _jgr ■ wm so quando nelle Die> gmll r sulla tiavei.sa). Dopo l’autogol paitite amichevoli con squadre tini che a sua volta fa arri\ 

M m V ■ m ■ si ■ militavano, agli ordini dell alle- j a K oma |, a cercato il raddop locali. Della comitiva giallorossa il pallone ad Hamrn. Pr< 

m m m Bfclr m J 9 m m m 9 I H Bc I, I II I I I II l 0 r , e „ri™ tlZ n n ‘ c.ìVj qrhné ! MO u L ‘ solta 1 nttì > ,er 1111 sol,ìo non non fa IW»U* Barison che rag- centrata dello svedese e reti 

a 9 m 9 m 9 9 9 9“^ I aZiJL ! 0> Sormani. De Sisti, Schnel j 0 h a rea l:zzato con Tamborini giungerà giovedì gli azzurri nel Brugnera che sbuca da di 

• z 1 li y 9 1 Ma I I 1 I _ Unger. Schuetz eoe.. Cinque pun- ( 2 2) Bamon (29) e L«s, nti.« di L«. «rugnera 

^ ^ ^ ^ M m V V !• pm ‘ Nella ripresa è stata sempre la Un «invito dopo Domali, 

/I .. . yy . 1 | ^ Taccone ir to e a v isSr 

f nnttntn Thnrnfnn I I o/\/ì/\yi /I /\ = n r in zi ^ l?r?metr , poi 

f mw&t m Imd SsV m iàMWmmmmWm E SfttTifli il (| *iare S Su!Sellfo' d md!Sn C '^“"o ftó , 1 tSla ,, S n d"fe t lTM a è C «Jto {?• Sas^enòto'oilwl anziché concedei e la mass 

» / I J-VEVr acquisto di nuovi giocatori: due- e pCgere l tiro da Da Pozzo c >*e Vanno passato/è lau- punizione, dopo aver guardai 

I . cento milioni saranno versati dal JLt ™ il itl? h° reaU > campionejtqhano dei dilel- segnahnee. .lascia prosegua 

_ _ I l——Comitato direttivo e duecento u- ìnj so qualche pericolo nelle azio- tn " U ’ Que * ° P <*«*on è un ra gioco Inutili le proteste di 

/| # f ^ ^^4 ~W 1 saranno fuori, dall’aumento del- di conilo piede del Varese 0™?. Molto, ben dolalo, forse .as. che viene ammonito. 

_ I ^ M ? M — . MONTECARLO. 22 di l’2S”S alla media di 126.08 «f quote sociali. Inoltre è stato Ilìa prima Combin (al.14’) e poi igZtaZTer t pZnavoltail trovaZZ^Tfoìva ch^ea 

A(« 9 9 Tl M I scozze -‘ !e Jackie Stewart, chilometri orari. Il primato <j 0C1S0 ehe la R on i a “,R ar „^® \olpato (al 15 ) non riescono ad t ciro». Vincerà 1 quando avrà e per i Tiola tutto rimane I 

9 9 9 9 9*J W 9 9 ■ .9 9 9 9 9 I al volante di una BRM, ha viti precedente stabilito da Graham schiera^dfgiovanissimi cakiat^ a ” , ) uzzare a rete due facili pai- J)res0 i a misura giusta, ma vm le. Al 39’. infatti, la Fiorai 

Of WXJLKsm \JL V/f/Vf/C# I t 0 oggi ia 24. edizione del Gran Hill lo scorso anno, era di « dalle squadre mi- , 7 * si mfoitunava Da Poz- Zcmv!noTZo,Zal^^ ZZà? 

hr . naca, valido come mima oro - % . L marn.). w il prossimo cani- Z, ^ri fra , quali De Bosso e 7ac- < . a Mono.,e che .se,ve 


Stabilito il nuovo primato della corsa 
Serie difficoltà alla macchina del cam¬ 
pione del mondo Jim Clark — Sedici 
partenti e migliaia di spettatori 

Bandini 

secondo 


strato soltanto qualche guizzo di 
Volpato e alcuni tiri da fuori 
aiea di Soldo (uno dei quali al 
, .. . .. 38’ della ripresa si è stampato 

so quando nelle file giallorosse Sl |]] a tiavei.sa). Do|h> l’autogol 
militavano, agli ordini dell alle- | a j( oma | ia cercato il raddop 

_1_ I_...... ì ■•nn A minili . * 


natore Lorenzo, i vari Angeiil- 
io. Sormani. De Sisti, Sehnel- 


pio e soltanto per un sodio non 
lo ha realizzato con Tamborini 


hnger. Schuetz ecc.. cinque pun- (2 2 ) Banson (29‘) e Lesi Citi ) 


ti più dell’obiettivo fissato al 
l’inizio del campionato (raggiun 


Nella ripresa è stat.i sempre !.i 
Homa ad attaccale sospinta da 


gere quota 31) come è stato ri- Hemtez appar->o in buone condì 
cordato dal presidente giallo- -/ioni lisitiie. 11 iieiuvianu che ha 
rosso nell’Assemblea svoltasi in corso m lungo e m largo mal- 


mattinata al cinema Arislon 


giado il caldo è andato vicino al 


MONTECARLO, 22 
Lo scozzese Jackie Stewart, 
al volante di una BRM, ha viit- 


• Nella foto in alto: una fase del drammatico 
scontro tra Clav e Cooper conclusosi con la 
sconfitta dell'inglese per K.O.T. al sesto round 
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Premio Automobilistico di Mo¬ 
naco. valido come prima prò 
va del Campionato del mondo 
conduttori formula uno. Il po¬ 
sto d’onore è toccato all'italia¬ 
no Lorenzo Bandini su Ferrari 
Dino 2.4 davanti a Graham Hill 
su BRM due litri. Quarto, pu- 


| ■ 9 L’assemblea ha deciso di stan- goal al 10’ quando doixj aver su 

9 ziare quattiocento milioni per lo perato tutta la difesa m è visto 

acquisto di nuovi giocatori: due- respingere il tiro da Da Pozzo 

cento milioni saranno versati dal uscitogli incontro. La Roma ha 

Comitato direttivo e duecento u- mi so qualche pericolo nelle azio- 

sciranno fuori, .dall’alimento del- ni ( |j eontio piede del Varese 

di l’28"8 alla media di 126,08 ' e ( l uo ^ e sociali. Inoltre è stato ma prima Combin (al 14’) e poi 

chilometri orari II nrimnin deciso che la Roma a partire Volpato (al 15‘) non riescono ad 

Zecedenìe sZhi ìtn L f da l’anno curerà tutta una ,„d,rizzare a rete due facili pai- 

, • 1 oi i- • , , n 1 rrff , n e stab,l,t0 da Graham sc hicra di giovanissimi calciato- ioni. 

l(ì , 2 S:. e(l !*!?"f„ <Ie, , G T I r'JIJ 0 SCOrS ° aiW °’ ern (ìi ri prelevati dalle squadre mi- A1 ir sì in f„, tu.iava Da Poz- 

* '* non (^ià quaranta sono stati in- /G ,| jxntiere che parava su un 

f j | gaggiati). Per il prossimo cani- tiro di S|>anio ha ripoitato una 


Cosi sul 
traguardo 


non (già quaranta sono stati in 
gaggiati). Per il prossimo cani 


pionato l’obiettivo fissato è sta- contusione ad lina spalla ed è 
to quello di finire fra le prime stato sostituito da Lonardi. Tre 


sei classificate mentre per 


minuti dopo la Homa ha raggiun 


1. Jacky Stewart (Scozia), BRM, to scu detto. 


campionato 196G67 la Roma ten- j 0 q raddoppio: su una azione 
terà di inserirsi nella lotta del- Spaino Barison la palla perviene 


ad Ardiz/on imitatosi sottorete. 


i * 11/1 rftft . a ‘v ^ ti va ;vi iiiLMiii uni/ii .luuuiuv, 

S?MA«£ Pre n m ’jt ,5 t n jf i 0re Ma ritorniamo alla partita, tuo secco del terzino c per Lo- 


-- *. --- ^ » r •• II m rii ! #11 L ilici lliutiliumvz un» avvili vivi u * «-mw v 

re su due litri, l’americano Bob , a . mea,a °J' ar,a al [ ja vittoria è stata per i gial- nardi non c’è nulla da fare. 11 

Bondurant. iilv , r ««rossi molto facile: i lombardi goal ha premiato il bravo ter- 

Migliaia di persone hanno as- ham Hm fGB) BRM a un «Irò rassefinati al loro àe^ino sono zino romanista ingiustamentei di- 

. „t,„ Un 4 d j , 11^.1 onu r scesi in campo con una forma- menticato da Fabbri malgrado 

sistito alla corsa che Ita visto 4. Bondurant (USA), BRM, a 5 zione rimaneggiata e per loro che nel corso del campionato ab- 

alltneate al « via * 16 macchi - girl; 5. Glnlher (USA), Cooper s f or tuna hanno dovuto subire la Ina dimostrato di possedere grin¬ 
fie. In testa alla partenza era- Maserati, a 20 girl; 6 . Ligier D rima rete su autogol. Eravamo ta e tecnica. Dopo la seconda 


no l’inglese John Surtess e il (Francia) a 28 giri 
campione del mondo Jim Clark, . 

ma alla fine del primo giro £0 ClOSSflICO 
Clark, che aveva avuto diffi¬ 
coltà d'avvio, si trovava in fon- MOndiolp 

do al gruppo. 

Al decimo giro è ancora in Dopo il G.P. di M 


al 14’ del primo tempo e su cal- rete la Roma è sembrata paga 

ciò d’angolo tirato da Spanio del risultato e il Varese si è 

saltava di testa Barison: l’ala fatto più ardito imbastendo qual- 

romanista non riusciva peni a che buona aziono, 

colpire il pallone che sbatteva In una di queste Soldo è riti 
sui piedi di Soldo terminando in seito a colpire la travet sa con un 

rete. E’ stata come una doc- tiro da fuori aiea. Al 37’ Ginulfi 


lA li• • -V • / I colpire il pallone che sbatteva In una di queste Soldo è rii. 

colta d avvio, si trovava in fon- ItlOlttllOlC sui piedi di Soldo terminando in seito a colpire la traversa con un 

do al gruppo. . . . rete. E’ stata come una doc- tiro da fuori aiea. Al 37’ Ginulfi 

Al decimo giro è ancora in Dopo il G.P. di Monaco, prima eia fredda per il Varese e vani di piede ha respinto su un tiro 
prima posizione Surtees, se- prova del campionato del mondo sono stati i suoi tentativi di ri- effettuato da due metri da Vol- 

guito da vicino da Stewart: al per conduttori, la classifica è la portarsi in parità, sia per la pato. 


mentre Clark recupera alcune 
posizioni ed è settimo. La corsa 


durant 3; 5. Glnther 2 


portarsi in parità, sia per la (iato. 

cattiva giornata di Combin che Anche in questa pallila sono 
non è mai riuscito ad impensie emerse le buone doti di Ginulfi 
tire la difesa giallorossa e sia autore di pregevoli interventi ef- 


terzo posto è passalo Rindt seguente: 1. Stewart punti 9; cattiva giornata di Combin che 
m.ntJ rinrl- rnnmern ninni* *• Band.nl 6 ; 3. Hill 4; 4. Bon- non è ma. riuscito ad impensie 


posizioni ed è settimo. La corsa Ligier non si è classificato per per il gioco slegato tra i vari fettuati con sicurezza e stile. La 
sembra finita per Anderson e | a classìfica del conduttori per reparti. partita è terminata con due azio- 

Mc Laren le cui vetture hanno non aver compiuto 1 tre quarli In sostanza un Varese medio- ni giallorosse concretizzate da 


sembra finita per Anderson e | a classìfica del conditori per reparti. 


noie meccaniche: in particola- del j 
re Me Laren che si ferma per naco 
4 giri ai box per una perdita 
di olio. 

Al termine del 25. giro (un- 
quarto della corsa) le posizio- \‘ mrA 
ni sono le seguenti: Stewart se- s 
guito a 30’ da Bandini. Rindt. I 
Hill. Clark. Surteees si è fer- \ 
moto ai box per quattro giri e | 
appare tagliato fuori dalla lot- s 
ta per le prime posizioni. | 

Intanto. Me Laren, che si era \ 
fermato ai box in precedenza | 
per perdita delTolio, è stato co- ^ . 
stretto al ritiro. | 

Al 17.mo giro abbandonano * ^ 
anche Brabham e fluirne, en - | 9 
trombi su Brabham, rispetti . * ■ 
vomente per guasti alla tra- | ^ 
smissione e al cambio. * 

A metà gara Steivart è an- | 
cara in prima posizione e pre- ’ 
cede nell'ordine Bandini. Hill, | 
Clark e Rindt. raggruppati con J L 
un distacco di 28”. I Già 

Nel corso del 49. giro. Clark. J 
dopo aver superato Rindt, mi- | sa 
gliora il record del circuito con " brù 
il tempo di l’30”6 alla media | un 


del percorso della corsa di Mo- ere anche in quest’ultima par- I due tiri finali di Carpanesi 


tita di campionato che ha mo- 1 Tamborini che hanno fatto la 


- ——( Contropedale 




Una sbornia di 
champagne 


Dal nostro inviato 


re in lesta al gruppo inseguitore 
per rendere dura la vita a Gimon- 
di e ai suoi gregari. Eseguisco 


ì CHIANCIANO TERME. 22. di e ai suoi gregari. Eseguisco 
J Lo sapevate? Beppe Fezzardi e servendomi, naturalmente, della 
^ Giacomo Fomoni due gregari che pinza e così spacco i cambi di 
1 vanno per la maggiore, tengono tutti i Salvarani ». , 

> un diario. Il diario di ogni cor- La morale viene da se. Per 
I sa. di tutte le giornate, belle e offrire champagne a Motta, il 
\ brutte, trascorse in bicicletta. E’ Beppe a Tarcisate (Varese) s e 

. dovuto fermare, entrare in un 



il tempo di l’30”6 alla media | un diario allegro, con battute di- dovuto fermare, entrare ;n un 

oraria di Km. 124,310. Intanto J vertenti, ma se uno sa leggere negozio e rincorrere la file con 

si ritirano: Siffert al 35. giro J dentro vi trova il mestiere del ^e^èTrché 

(Brabham) e Spence (Lotus- J gregario, un mestieraccio che non . 1 pnm. al Capo Mete è perche 

BRM);-Ligier da parie sua re- { f <'“>» della JufìSL. £ ruota lei 

sia ai boi e quando riparie ba j f Liraeee d'acma fresca. Eh. , Be PPe. E la pinia racrebbe usa- 

,,n rttnrrin a. A. nr .. - ta volentieri per togliersi da 


’a ^ j» • • • • • ^ it wvi i av.vt u uv-vj ua uv.jv«. 

un ritardo di dieci gin , | no: molte volte bisogna essec 

Al sessantesimo giro si rifa• * coi primi, a fianco del capitano 
ceva vivo Clark che si insedia- | o dei capitani che nel caso del 
va in terza posizione. Ma an- J la < Molteni » sono addirittura 
che Clark doveva rallentare v tre: ^. ,0 ‘ ta - Fancelli e De Ros 


1 fontane per riempire in un amen tt u ‘ v — 

\ le borracce d’acqua fresca. Eh. Beppe. E _Ia _pmza lavrebbe usa- 

| no: molte volte bisogna essee 13 '’?*? n ‘- ieri , p .^ r «® g «! er *!. ~ a 
1 ■ . . _ f . „ 0 raitonr. quellinfemo della Vango!ti-Ge- 

' n°‘i,r r npi nova, Gimcndi e soci tiravano co- 

I ? capitani che nel caso del- dannati e lui doveva « saltar- 
1 la < Molteni » sono addirittura ,- . __ r __,„ 


per noie alle sospensioni e alla - r .. v. 

curva del gasometro era co- k ha fatt0 v ’- nc « r e un Trofeo CCfK i a complicata. Può succedere 

stretto a ritirarsi. j ^reaarZ rrinaf,' dere che sia P iÙ , facil ? vin( ì er 5 che 

Joachì ' Bonnier° ^ ^cHZ * I *° TW ^ 15 ° ch,lometTÌ ' JimaSa. Zm 'probabd- 

joacntm tfonnier. su Looper J forte come i campioni e poi ri- mente ha faticato meno nelle sue 

Maserati tre litri, che abban- | cordarsi che è inutile e dannoso giornate di g'oria. quando è sce- 
donavano per noie meccaniche 1 arrivare ottavo o decimo: basta ^ vittorioso dalla b ; ciclet?a in 
anche il francese Ligier su Coo- ^ giungere in tempo massimo ed ()n a Tre Valli Vare» ne. in un 
per Maserati era fermo ai box. I essere pronti e freschi per l in Giro della Svizzera e :n una 
Quindi si ritirava Mike ' d °T m *’ . , . , . T tappa <j cl To J r Franco. 

Soence su Lofi/s 11 BRM ria* I * Ma 51 P arjava del d^rio. In Nel di 3 r:o di Fomoni. si legge 

ih .I • s quello d: Fezzardi. nelle prime che Zilioli è : 1 corridore niù raf- 

Utn. Lo sconiolgimento lascia. . pagmette del qjademo che n- finato e un capitolo particolare 

va in testa btewart, inseguito i feriscono di questo Giro si leg- è dedicato 3 l trionfo olimpico d; 
senza successo da Bandini e ' ge: « Prima tappa: mi sono Roma con Balletti. Cogìiati e 

con Graham Hill in terza posi- 1 ubriacato di champagne. Seconda Trapè nella cronometro a squa- 

zione. N tappa: sono -coi primi sul Capo dre. Fomon: ha scritto cose sim- 

All’80. giro Bandini ha tenta- I * Iele - pe,I ' !0 che P° trei t,rare 10 patiche sui colleghs gregari, i 

to il tutto per tutto per ri- n vo!a!a ? Mo ' ,a ’ , ma Q “ el ~ di ] [ avori ricevu;i e q ' je ^v.T icam ' 

c ,, . k sgraziato scatta. Io continuo col biaU: un panino, una bibita, un 

prendere Stewart scatenando | mio ^o. mi ^ rdo dietro e limone , ^ .rciiamento. una pa- 

l entusiasmo della folla, ma lo ' me h trovo tutti davanti. Terza rola buona nei g.omi difficili, i 
scozzese ha retto bene l’assai- | tappa: rompi i cambi, mi dice momenti in cui bisogna guarda¬ 
lo. Per circa dieci giri. Bandi- S Albani mentre Motta e Anquetil re l’orolog'o per non essere can 
ni è Stewart si sono dati il I stanno volando verso Genova ap- celiati dalla corsa. 
turno nel battere il primato del \ P r °f'J tando de P a foratura di G 1 - Gica 

piro. Il primato e rimasto alla | m ° 7ldl ’ Dovre ' 09111 tanI ° ba,2a ‘ V 

fine oli tt olio no coti il Ìctti po 


N nova. Gimondi e soci tiravano co- 

I ? de *.? ap ta . n c ^ e ne « ' me dannati e lui doveva « saltar- 

A ° a ^n iri R n ra «i » allo scopo di ritardarne I'az'o- 

I l ' e: 6 De R u S ; ne. Come vedete, in ceri, casi. 

| so. infatti Fomoni, quel o jj c j c jj 5mo p proprio una fac- 


tappa del Tour de Franco. 

Nel diario di Fomoni. si legge 






Gisa 


FORNONI 




Il Giro in cifre 


L'ordine d'arrivo ! 

1) BARIVIERA Vendramino | 
(Sanson) che compie i km. 222 
in ore iim" alla media ora¬ 
ria di km. 3S,09t. 

2) Taccone (Vittadello) a 1"; 
3) Porlalupi (Vittadello) s.t.; 4) 
Partesotti (Salvarani) a 2"; 5) 
Vicentini (Legnano) s.t.; i) Po- 
iidori s.1.; 7) Fontona s.t.; t) 
Schiavon s.t.; 9) Huysman s.t.; 

10) De Rosso a 5"; 11) Batti- 
stini s.1.; 12) Negro a S”; 13) 
Mealli a 42"; 14) Jorgen a I'14"; 
15) Everaer a ITO"; 11) Bitossi 
a 1 r 47"; 17) Preziosi a 1'40"; 

11) Motta s.».; 19) Anquetil s.1.; 
20) Zandegu s.1.; 21) Zilioli s.1.; 
22) Altig s.l.; 23) Maurer s.1.; | 
24) Maino s.1.; 25) Passuello s.t.; 
24) Gimondi s.t.; 27) Adomi s.t.; 
2t) Batmamion s.t.; 29) Mugnai- 
ni s.t.; 30) Jimenez a l'SO"; 31) 
Fontana a 2'03"; 32) Otfaviani 
s.t.; 33) Poggiali s.t.; 34) Co¬ 
lombo s.t.; 35) Massignan I. s.1.; 
34) Scandali! a 2'H"; 37) Miele 
a 2*13"; 3») Baldan s.1.; 39) 
Pambianco s.t.; 40) Nolmans a 
3*04"; 41) Marceli a 7'54"; 42) 


Ballini s.t.; 43) Massignan E. 1 
s.t.; 44) Boons s.t.; 45) Dancelli ! 
s.t.; 44) Houbrechts s.t.; 47) De¬ 
stro s.t.; 40) Manza s.t.; 49) 
Graczyk s.t.; 50) Pesenti s.t.; 
51) Chiarini s.1.; 52) Centomo 
s.t.; 53) Bailetti s.t.; 54) Piffe¬ 
ri s.f.; 55) Da Dalt s.t.; 54) Vi¬ 
gna s.l.; seguono con lo stesso 
tempo di Marcoli a pari meri¬ 
to secondo l'ordine di trascrizio¬ 
ne: Armeni, Durante, Minieri, 
Fantinato, Ronchini, Mannucci, 
Stablinski, Novak, Milesi, Thielin, 
Denson, Hungen, Bodrero, Bugi¬ 
ni, Casalini, Macchi, Sambi, Bas¬ 
so, Cornale, Farisato, Campa- 
gnari, Fezzardi, Stefanoni, Anni, 
Binggeli, Boni, Chiappano, Cuc- 
chìetti. Ferretti, Sartore, Andreo¬ 
lì, Knapp, Boonen, Messelis; 91) 
Bonso a 14'07''; 92) Lorenzi s.1.; 
93) Fomoni a UH"; 94) Gelli 
s.1.; 95) Grassi s.t.; 94) Deferm 
s.t.; 97) Lievore s.t. 


La classifica generale 

1) Jimenez ore 21 24'55"; 

2) De Rosso, a 43"; 

3) Taccone, • S4"j 


4) Motta, a VM"; 

5) Adorni, a 1 '26"; 6) Balma- 
mion, a t'30"; 7) Zilioni, a 1'3T'; 
8) Gimondi, a YZ-5"; 9) Maurer, 
a TSS"; 10) Bitossi, a TOT'; 11) 
Baftistìni, a 3*44"; 12) Preziosi, a 
3'59"; 13) Polidori, a 4'0T; 14) 
Anquetil, a 4'34"; 15) Schiavon, a 
4'44"; 15) Passuello, a 5 r 27"; 17) 
Zandegù, a 5'32"; 18) Altig, a 
5'38"; 19) Fontona, a 5'43"; 20) 
Maino a 5'44"; 21) Massignan I., 
a 5'SS"; 22) Poggiali, a 5'5S"; 

23) Mugnaini, a 4'14"; 24) Vlcen 
tini, a 4'53"; 25) Fontana, a 4'54"; 

24) Huvsmans, a 7’24"; 27) Meal¬ 
li, a r57"; 28) Colombo, a rS7"; 
29) Scandelti, a 9'37": 30) Par- 
tesotti a KT; 32) Bariviera a 
11'30"; 33) Chiappano a 11'52"; 
34) Boni a 13*; 35) Dancelli a 
1314"; 34) Negro a 13'36"; 37) 
Porlalupi a 14'27"; 38) Everaerì 
a 14'2f"; 39) Armani a 14'47"; 
40) Ferretti a 15'13"; 41) Jorqen 
a «W'; 42) Graczyk a 15'51"; 
43) Nolmas a 15'54"; 44) Bo- 
drera a 15'59"; 45) Knapp a 
14*32"; 44) Campagnari a 17'41"; 
47) Stablinski a 17'54"; 48) Chia¬ 
rini a ini"; 49) Fezzardi a 
ir»"; SO) Denson a IITT'; 51) 


Milesi a 18*58"; 52) Cornale a 
19*26"; 53) Baldan a 19*32"; 54) 
Houbrechts a 19'34*'; 55) Pam¬ 
bianco a 19*48"; 54) Cocchietti a 
20*34"; 57) Binggeli a 20*42"; 
58) Mannucci a 20*58*'; 59) Bas¬ 
so a 20*59"; 40) Destro a 21*17"; 
61) Marcoli a 22*04"; 42) Novak 
a 22*22"; 43) Thielin a 22*22"; 
44) Miele a 3*3"; 65) Faresato a 
3*40"; 64) Durante a 23*44"; 47) 
Bailetti a 24*22"; 68) Ballini a 
25*15"; 69) Sambi a 25*15"; 70) 
Bugini a 25*31"; 71) Stefanoni a 
25*31"; 72) Casalini a 2T4T'; 
73) Lievore a 32*40"; 74) Da Dalt 
a 32*47"; 75) Grassi a 34*16"; 
76) Masselis a 34*46"; 77) Hu- 
gens a 34'44"; 78) Macchi a 
36*40**; 79) Sartore a 38*03"; 00) 
Andreoli a 38*13"; 81) Centomo 
a 39*49"; 82) Ronchini a 39*49"; 
83) Minieri a 40*37"; 84) Piffe¬ 
ri a 40*37"; 85) Vigna a 40*44"; 
86) Boonen a 41*10"; 87) Massi¬ 
gnan a 43*24”; 81) Pesenti a 
48*38"; 89) Manza a 48*41"; 90) 
Boons a 49*01"; 91) Fantinato a 
50*38"; 92) Fomoni a 52*49*'; 93) 
Defem a 54"; 94) Anni a 54*81"; 
95) Lorenzi a 58*48"; 94) Boni# 
a 59*59"; 97) Golii • 1.0T08". 


butba ai pali. La Roma in not¬ 
tata è partita per l’Australia da 
ve si tratterrà per 45 giorni nel 
coi so dei quali disputerà alcune 
Uditile amichevoli con squadre 
locali. Della comitiva giallorossa 
non fa patte Banson che rag¬ 
giungerà giovedì gli azzurri nel 
rituo di Asiago. 

Taccone 

la fiacca per 150 chilometri, poi 
se 11 ’è andato Polidori. un mar¬ 
chigiano di Sassoferrato (Anco¬ 
na) che l'anno passato s’è lau¬ 
reato campione italiano dei dilet¬ 
tanti. Questo Polidori è un ra 
gozzo sveglio, ben dotato, forse 
il più dotato dei corridori che 
affrontano per la prima volta il 
« Giro ». Vincerà quando avrà 
preso la misura onusta, ma vm 
cerò.- Sull'esempio di Polidori. 
lasciavano il plotone altri corri¬ 
dori fra 1 quali De Bosso c Tac¬ 
cone che stasera si trovano ri¬ 
spettivamente al secondo e terzo 
posto della classifica. E’ un bel 
colpetto se pensate che Guido era 
sesto e Vi to settimo. La pattu- 
taglia giunta sfilacciata a Chiari- 
ciano vantava infatti sui grossi 
calibri un distacco vicino ai due 
minuti. 

Lo spagnolo Jimenez è ancora 
in maglia rosa, ma il suo vantag 
già è sceso a 43 secondi nei ri¬ 
guardi di Dp Rosso. Quanto pri¬ 
ma. insamma, un italiano potreb¬ 
be salire in vetta alla graduato¬ 
ria. Naturalmente le attenzioni 
maggiori sono sempre rivolte al 
quartetto Gimondi-Motta-Adorni- 
Anquetil che erano e rimangono 
i massimi favoriti del « Giro ». 
Anquetil attende tl momento per 
dare la paga ai suoi rivali ; Gi¬ 
mondi ha giurato vendetta: Ador¬ 
ni è pronto a spalleggiare o a 
sostituire l'amico: Motta sembra 
un altro: ha preso autorità, non 
perde facilmente le staffe come 
gli succedeva fino a pochi mesi 
fa ed è sempre vigile, sempre 
pronto ad accendere e spegnere 
i fuochi. E non dimentichiamo 
che la seconda pedina della 
t Molteni » si chiama De Rosso. 

Qualcuno si chiederà perchè 
hanno lasciato in pace Adorni 
quando ha forato dalle parti di 
Siena. In proposito. Geminiani 
ha dichiarato : « L'andatura era 
turistica, sui 25^30 orari. In al¬ 
tre parole non c’era corsa. Non 
avete notato che Anquetil s’è 
fermato a fare pipi? ». Giusto o 
sbagliato che sia il ragionamen¬ 
to di Geminiani. non si può ne¬ 
gare che nelle vicinanze di Sie¬ 
na i corridori stavano raccon¬ 
tandosi le faccende di casa e 
ognuno di loro poteva fare i 
propri comodi. Se invece voglia¬ 
mo osservare che di tutti i cor¬ 
ridori italiani il più amico di 
Anquetil è Adorni, non scopria¬ 
mo niente di nuovo: la cosa è 
pota da tempo. Ma state certi che 
Jacquot farà di tutto per impos¬ 
sessarsi del < Giro », ben sapen¬ 
do che se lo dovesse vincere 
potrà dettare le sue condizioni 
a « Patron » Goddet. 

Oggi ha vinto un gregario di 
Zilioli. un romano che si espri¬ 
me in veneto. Vendramino Bari¬ 
viera. Il giovanotto ha ritrovato 
a Chianciano un tesoro che an¬ 
dava cercando da un paio d anni. 
Sapete: Bariviera era uno dei 
nostri migliori velocisti che da 
tempo non ne azzeccava una. 
L'aver rotto il ghiaccio è im¬ 
portante. Talvolta non sono le 
gambe che tradiscono, ma il mo¬ 
rale. E stasera. Bariviera va a 
letto felice. Il « Giro * è fatto an¬ 
che di questi episodi, di gente 
che sì serafica perduta ed è 
rinata. 

De Rosso 

ca Altig per foratura. Ed ecco 
che il gruppo si scuote e si 
spezza: scatta Jimenez, risponde 
Adorni e secca, violenta è la 
risposta di Motta. Alle spalle 
dei fuggitivi si forma cosi una 
pattuglia di 24 uomini compren¬ 
dente i migliori. A 10 chilome¬ 
tri da Chianciano il vantaggio 
dei 15 battistrada è però salito 
a l'22’’ e perciò il gioco è fatto. 

L'arrivo è in salita, a « quota 
475 ». Prima Taccone e poi Por- 
talupi cercano il colpo di forza: 
Portalupi conduce fino a 200 me¬ 
tri. il punto in cui Bariviera lo 
t salta » per vincere davanti a 
Taccone che è rinvenuto, ma non 
a sufficienza. 

Portalupi si dispera. Bariviera 
è il ritratto della felicità. De 
Rosso e Taccone gioiscono per i 
due minuti (circa) guadagnati 
in classifica. 

Vendramino Bariviera non gu¬ 
stava la gioia del successo dal¬ 
la tappa di Verona del « Giro » 
di due anni fa. Nel frattempo si 
è sposato, ha avuto due figli, ma- 
sch.o il primo e maschio il se¬ 
condo. ma non vinceva più e lo 
aver preso moglie sembrava 
quasi una colpa. Oggi ba sfon¬ 
dato e pare un altro. Tutti at¬ 
torno, i suoi compagni, a fargli 
festa. « Ha vinto Mino! Ha vin¬ 
to Mino! » gridava Zilioli. 

Per domani il « Giro » annun¬ 
cia la sesta tappa che a con¬ 
durrà a Roma. 11 tracciato della 
corsa Ganga 226 chilometri) non 
presenta particolari difficoltà, e 
tuttav.a gii strappi. 1 saliscendi. 

1 € mangi e bev 1 » come si dice 
m gergo, potrebbero lasciare il 
segno. 

Fiorentina 

viare il pallone, ha perso i’equi- 
. br.o ed ha invece deviato la 
sfera con il braccio. Il fallo è 
«♦a'o commesso -n area e Va- 
razzarti ha concesso la massima 
punizione. Tiro di Marchesi (uno 
specialista dagli undici metn) 
e pallone che p cchia sul palet¬ 
to smistro della porta di Gori 
e che toma in g oco La Fioren- 
tna. nonostante 1 ! mancato goal, 
insiste nell’aggredire la difesa 
laziale ed aìl’8’ su centrata di 
Brugnera da destra e deviazio¬ 
ne di testa di De Sisti a Mor- 
rone. appostato a centro del¬ 
l’area, lascia partire una gran 
botta da! basso m alto colpen¬ 
do la traversa. 

Al 15’ altra incursione viola. 


Gran tiro finale di Diomedi sul¬ 
l’esterno della rete e al 20’ il 
primo goal. Azione di De Sisti 
che, sui tre quarti, lancia Ber- 
tmi che a sua volta fa arrivare 
il pallone ad Hamr n. Pronta 
centrata dello svedese e rete di 
Brugnera che sbuca da dietro 
Pagnt. 

Un m unto dopo D omedi. :n 
aiea, falcia platealmente Renna 
pronto a scagliare il pallone in 
iete. e Varaz/am che si trova 
a poca distanza dal punto do¬ 
ve è stato commesso il fallo 
anziché conceria e lo massima 
punizione, dopo aver guardato il 
segnalinee, lascia proseguire il 
gioco. Inutili le proteste di Ca¬ 
lasi che viene ammonito. 

A questo punto la Inizio non 
trova neppure la forza di reagire 
e per i viola tutto rimane faci- 
le. Al 39’, infatti, la Fiorentina 
passa per la seconda volta; pal¬ 
lone da Brugneia a Berlini quin¬ 
di a Mortone che soivo De 
Sisti. Il tiro dell’ev giallorosso 
è preciso e per Gon non c’è 
niente da fare. 

Alla f.ne scena da western con 
i tifosi che invadono il cam|>o. 

Commento 

è la bove a menomare, a ucci¬ 
dere, ma sono gli uomini della 
boxe a farlo. 

La ri storia » pugili-lie.t di Pie¬ 
ro Brandi è Inevc. Dopo 22 vit¬ 
torie consecutivo conqui'l.ile tu 
poveri cristi, pareggiava con 
Stampi (minai in declino), per¬ 
deva con De Jcmis, clic tulio è 
Iratine clic un fuoriclas-c. vince¬ 
va contili Tavaul e Ritirili e 
ahhnmlonava contro (.on-olati, 
couquidtiva qualche alita villo- 
ria e ciò bastava ai solimi falc¬ 
iali per elevai lo a rballeiicer dì 
Lopopoln per il 1 itolo italiano 
ilei « stipa legga i ». Nel Vi 1 , a 
Ticviso, l'aldino ri I.mirava 
campione gia/ie a un valletto 
che fece grillaie allo scandali» 
tulli i critici clic usridcUero al 
match. Sci mesi dopo. I.npopnlo 
si riprendeva il titoli» im-tleu- 
ilolo KO. tjursti) il Piero Bran¬ 
di elio i dirigimi falciali no- 
strani ballili» litcnutu opportu¬ 
no opporre al tedesco Dnalor, 
un mastino dal pugno -mio e 
dalla boxe mulinila clic ba già 
lascialo il segno su più ili mi 
av versano. 

dome è ambila -11I ring, l'han¬ 
no potuto vedere tulli: Brandi 
è andato a terra alla prima ri¬ 
presa e ba ciiiiliuuali» a prender 
colpi terribili per olio round liti 
(pianili» è rima-io in completa 
balìa del suo avver-aiio. dimi¬ 
si» in un angolo, incapace a--o- 
Itilamcnic ili ilifcndcr-i c trog- 
g» al punii» da non ri li-fi 1 c 
nemmeno ad alzare le mani in 
segni» ili re-a. Brandi è rimasi!» 
esposto ai colpi del ledesco fin 
quando le sue gambe, -vuotale 
di ogni energia, non baimi» ee- 
dulo, lanciandolo cadete a ter¬ 
ra come mi sarei» vuoto, mezzi» 
dentro e mezzo fuori le (orile. 
Mentre Brandi prendeva colpi 
pericolosissimi i suoi <1 secon¬ 
di »> e l'arbitro lo o--erv av ano 
impassibili, aspettando cliis-à 
cosa. 

Il povero Vlrjandro Lavoran¬ 
te, D.ivcv Moine. Itemi» « Kid » 
Paret e lauti altri «0110 morii 
m-i. Perche ibi poleva e do¬ 
veva intervenire per impedire 
gli incontri squilibrati cui sono 
stali obbligati, non c intervenu¬ 
to e perché ehi poleva e doveva 
fermare il loro ma-sacro ha 
aspellato troppo a intervenire. 

A Brandi è andata bene, do- 
muntine la punizione presa sul 
perché l'arbilro non ba voluto 
rubare pochi animi ili brivido 
alla platea e penile i -noi « sc¬ 
runili » non hanno rapilo clic 
dovevano gellare la -pugna, cer¬ 
tamente non gioverà alla *u.i 
futura carriera, per non dir*- 
alla sua integrità fisica. Dello 
drU'arhilro e dei « secondi » del 
pugile un altro prr-onagsio oc¬ 
corre portare alla riballa: il 
ineiliro della riunione. \ riug-ri- 
de l'uomo che meglio e prima 
di ogni altro può rendersi conio 
dell'esano momento in cui un 
pugile comincia a rischiare è il 
medico della riunione. Ebbene, 
bisogna dare al medico i pote¬ 
ri per imporre IV alt r> a mo 
insindacabile giudizio, di ren¬ 
diamo conio benissimo degli in¬ 
convenienti che tale investitura 
può procurare (anche allo stes¬ 
so medico, sul quale non man¬ 
cheranno di appuntarsi gli stra¬ 
li della critica), ma na-un in¬ 
conveniente. per quanto grande 
sia. può e-sere piti importante 
della salvaguardia dell'Integrità 
fisica del posile : -n quc-io non 
ri sono, non debbono c--crci 
dubbi né ili-cn-'ioni. 

Se i dirigenti federali voglio¬ 
no fare davvero gli interessi del 
pugilato non po--on<» ignorare 
il dramma di Piero Brandi, né 
possono ignorare che a quel 
dramma hanno assistito milioni 
di persone che ora puntano il 
dito sulla boxe. do«ì non posso¬ 
no non intervenire. Noi chiedia¬ 
mo che sia a|»erta una inchiesta 
sul perché nc*-uno è intervenu¬ 
to appena Brandi ha ce*«ato di 
difendersi (co*a del resto pre¬ 
vista dai regolamenti). E chie¬ 
diamo che finalmente siano rotti 
gli indugi e sia dato al medico 
della riunione il potere (e con 
es«o la rrs|K>n«abililà) per in¬ 
tervenire in qualunque momen- . 
to per salvaguardare la integrità 
fisica dei contendenti. 

La parola è ora al presidente 
della Federboxe, l’ing Pode*tà. 
che certamente avrà visto il 
match di Arezzo e starà tirando 
le me concl u s i on i . 
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Il campione della RDT cor¬ 
re sulle piste di cenere da 
17 anni. A Melbourne uno 
strappo al « tendine di 
Achille » sembrò metterlo 
fuori causa per sempre. 
L'orgoglio e la tenacia gli 
hanno fatto ritrovare la 
forma e cogliere un record 
assoluto 


■~à 




RODONI: «IMPORREMO L’ANTIDOPING» 




Nostra 

intervista 

t 

esclusiva 
con il 
presidente 


dell'Uà 
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/ controlli anti-doping eseguili ni termine dette più Imparinoli corse belghc di (incito Inizio di 
stagione hanno dato per il ciclismo italiano e francese un responso severo Durante, Duncelll e Aiutar 
sono stati trovati • drogati » secondo la Lega velocipedistica belga e retrocessi. Anquctil e Altig, che 
non si sono presentati «I •controllo *, hanno subito la stessa .sorte di Durante, Dancelli e Aiutar. In 
favore di una lotta severa al doping l'Unità si «> pronunciata da molto tempo. E’ ovvio, però, che t 
mezzi di indagine per l’accertamento c la repressione del doping devono basarsi su princìpi scientifici 
rigorosi, dare le massime garanzie ai controllati e rispondere a norme precise di un regolamento inter¬ 
nazionale valido per tutti i paesi Le polemiche sorte sull'iniziativa dei dirigenti detta Lega belga sono 
note: Dancelli giura di non essersi • drogato • ma di aver preso soltanto alcuni cardiotonici consigliati 
anche dai medici più scrupolosi e a Dancelli fa eco Durante; i dirigenti belgi non hanno nulla in mano 
per sostenere l’accusa perché i loro controlli non prevedono le necessarie • controprove •; Anquctil 
sostiene che i controlli per il modo come vengono fatti sono un’ofjcsa al buon senso e alla verità perché 
si avvicinano più alla comica che all’indagine scientifica e minaccia le vie legali. La questione é tuttora 
aperta e sull'importante argomento abbiamo voluto sentire il parere del signor Adriano Rodoni, presi¬ 
dente dell’Unione ciclistica internazionale Ecco il testo dell’intervista: 

— Nel giorni scorsi I corridori Italiani Durante e Dancelli sono stati accusati 
dalla Federazione Belga di essersi drogati e sono stati retrocessi dalle posizioni con- 
.3EW- quistate sui traguardi del Giro delle Fiandre. dove Durante fu secondo, e della Freccia 
Vallone che Dancelli vinse con autorità Qual é In proposito II suo pensiero? 

"^B — Mi auguro che alla base di tutto et sia un equivoco e che Dancelli e Durante, 

™ come del resto tutti gli altri corridori Implicali nella faccenda, riescano a dimostrare 
la loro buona fede . 

A — Qual e ufficialmente In posizione della Unione Ciclistica Internazlonnle sulle 

norme che regolano il controllo anti-doping in Belgio? 

— Fin dalle riunioni di Ginevra, nel marzo scorso, l'U.C.I. ha messo allo studio 
una regolamentazione internazionale sul controllo e sulla repressione del doping. 
D'altronde, già negli ultimi campionati del mondo di San Sebastiano l'U.C.I. aveva 
' ' predisposto un preciso ed organizzato controllo antidoping; a questo proposito occorre 

anche considerare che ogni nazione dispone nel proprio territorio di propri regolamenti 
j» ~ sportivi, e nel caso del Belgio anche di precise leggi di Stato per il controllo anti-doping. 

O — A nonna di regolamenti internazionali à possibile che una corsa (nddirlt- 

tura una a classica ») sia regolarmente omologata senza che ne venga indicato il 
' iGjpu|B vincitore, cosi come dovrebbe avvenire per la Liegi-Bastogne-Llegi (dopo in 

HV «tUMM squalifica di Anquctil) e per la Freccia Vallone (dopo la squalifica di Dancelli)? 

IsIflB — 1 regolamenti intemazionali non prevedono la possibilità di una < X » al posto 

^jSBHB del vincitore di una classica. I corridori che vengono declassati lasciano il loro posto 
Wfmt >. U ÌCBB di classifica a quelli che seguono immediatamente. 

— In caso di irrigidimento della Lega helga sulPanti-doping si andrà ad una seria 
ynS&y, regolamentazione di questo controllo, o ad una scissione fra alcune federazioni e 

invece piu probabile che si vada ad una scissione fra alcune federazioni e quella 
belga o addirittura fra quella belga e l'U C I.? 

— Come ho già affermato, la regolamentazione sul doping da parte della U.C.I. 
* un a **o quasi perfezionato, e presto le norme relative saranno promulgate in via 
ufficiale. Sono da escludere scissioni tra Federazioni o tra queste e l'U.C.I. 

0!td& k' K ' ^IBB — Nella sua qualità di Presidente dcll’U C.l e della F.C I- ha intenzione di 

./jOB Intervenire nei prossimi giorni sulla questione, o addirittura è già intervenuto? 

' - '4^1 — Il problema, almeno nei termini attuali, non à competenza della Federazione 

Intemazionale (UCI) ma è di competenza della Federazione Professionisti * F.I.C.P. ». 
BFlsTOBk — Perchè fino ad oggi TU C.l. (e In campo nazionale la FC1) non ha ancora 

9| varata una seria legge anti-doping cosi come è stato fatto dalla Federazione? 

— Sia l'U.C.I. in campo intemazionale che la F.C.I. in campo nazionale hanno 
da molto tempo regolamentata la proibizione dell'uso di sostanze doping e previsto la 
comminazione di severe sanzioni quali ad esempio II ritiro della licenza. Attualmente 
il discorso non è sulla promulgazione di leggi anti-doping, ma su una precisa regola- 
tentazione del metodi di repressione. Va Inoltre ricordato che sia l'U.C.I., in occa- 
sione dei Campionati del Mondo, sia la F.C.I. nelle categorie minori, hanno già da 

J fcvBEs qualche anno organizzato scientificamente il controllo dei prelievi organici su un 
H' vasto numero di corridori per la repressione del doping. 
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PRAGA - VARSAVIA - BERLINO 


NUOVA VITTORIA ITALIANA A WISMAR 


Albonetti in volata 


ni s • però l'ottimo comportamento de- a staccare di un centinaio di me- Guyot sono pronti a rintuzzare 

Ual nostro inviato sll azzurr i e S3Ì ogg, sono tuui tri il gruppo. Guerra a sua volta 1 attacco. Parte aUora Albonetti 

WISMAR. 22 elogtabib. sotto il profilo tattico si sgancia e Io raggiunge per con il sovietico Sajdchuzin. 1 bel- • i .. 

h _ Hnriwvcà c agonistico, da Gallazzi a Lo- tentare insieme, di nuovo. U col- gì Houben e Wauters. lunghe- ■ A||Ctr|Q |||||fC 

4 hainnto Ua dgcpj- nar( f 1 a DaUa Iìona . a Benfat- po grosso. Ma l'impresa .non va rese Megjerdi. l'inglese K.ppmg 

Z ìh^mata in circuito a Wi to - u^chè a Guerra e Albonetti. in porto per il tenace inseguì e U tedesco Appler. I fuggitivi l/j* /« A\ 

smar e^caratte nzza ta da una se- Peccato che non sia andata mento dei francesi. hanno qualche centinaio di metri | ClfG ( | -U/ 

rie di attacchi nortati alla ma- roe&ho* ma il rammarico è leci- Tutti in gruppo nei ventìdue- di vantaggio al ventinovesimo gi- 

glia gialla da Guerra e dagli al to fi™»/ 1 * u" certo punto perche. simo . ventitreesimo e ventiquat- ro; onnai è fatta . VIENNA. 22. 

tri azzurri. Purtroppo i francesi «J LJf ^teva l^ivo i resimo ^ ro ' « 01 Suì traguardo è Albonetti che L'Austria ha battuto per 1-0 

hanno fatto sempre buona guar- ^ caratteri- franccse I ? esv | g “ JL^r^fieve sfreccia per primo, sfruttando ( o.o) i'Eire in un incontro inter- 

^s°^r c[KrlrcvoW SMAgiM^ a p^i: c D q ^v„ a ^s ssssi'ì-a.-i'surs 

* Allwa. al ventottesimo giro se J«**«*J« Spo al ventiseesimo giro. futtfV^iigHoJ U Unica rete deUa giornata è sta¬ 
ne è andato Albonetti, insieme ad ^ li a ^?” 2 ^ agba a DOme * Al seguente riprova Guerra per tuttì m!gborL ta segnata dal mezzo destro Se ; lt 

altri sei uomini, a conquistare tu i? a , zm ITh _ , _ _la terza volta, con il sovieti- al 30T della npresa. 


Peccato che non sia andata mento dei francesi. 


hanno qualche centinaio di metri 


meglio, ma il rammarico è leci- Tutti in gruppo nei ventìdue- di vantaggio al ventinovesimo gi¬ 
to fino ad un certo punto perché, ventitreesimo e ventiquat- ro: ormai è fatta. 


L'Austria batte 
I'Eire (1-0) 


è fatta. VIENNA, 22. 

guardo è Albonetti che L’Austria ha battuto per 1-0 
per primo, sfruttando #0-0) I’Eire in un incontro inter- 


AUora. al ventottesimo giro se a nome ch S™ppo al ventiseesimo giro. ™y ^ ^ri. 

ne è andato Albonetti, insieme ad • 00 ancora bauagna a nome cu | A , --- r^r 1 tuuJ **«*"*- 


ne e anaaio niouneiu, hoioik Al seguente riprova Guerra per 

«Uri sei .uomini, a conquistare tacrSiaia. La dod.ee- * terzavoUa. ^con Usovi eti- 


una vittoria di tappa che. se ser- slma è p recwjlrta ^ co DochUakov. Ma Desvages e 

ve a poco "dia classificatrasferimento a Wismar. dove si 

rale nmasta invariata, premi ^ svolto U circuito di trenta giri . ^ » » 

per 93 chilometri complessivi. I j 

_ - Cè U sole, ma c'è anche ven- ■ 

tn P il etereo è tutto sul oa -*■ 


Roberto Frosi 


raie nmasta invariata, p» ^ svolto U circuito di trenta giri 

per 93 chilometri complessivi. 

_ - Cè U sole, ma c’è anche ven¬ 
to. e il percorso è tutto sul pa 
vè: logico dunque che non ci sia 

I 'nrrlinp H'arrivo da attendersi grandi emozioni 
l orarne a arrivo neUa fase Infatti È TOr 

1) ALBONETTI (II.) che copre ridori passano in gruppo nei pri- 
I km. 93 del criterium di WF ani gin, con gli rtatanul fra» 

, .!««>. / cesi e ì tedeschi sempre nelle 

amar in Wf* (con «douopoj; prime posizioni e tra i piè atti- 
2) Houben (Bel.) nw (con vi. Così Lonardi sfreccia al pn 
abbuono); 3) Megrerdl (Ung.) mo giro Guerra è in tesU nel 
• tfte. « sm j /0 ..... sesto. Dalla Bona è secondo al- 
2.11T34"; 4) Woufers (Boi.) j- ottava 

S) Saidchushln (Urss) vt.; *) Anche 1 tedeschi si danno da 
Megiero (Poi.) 7) Appler fare (Voigelsang è pnmo al quin- 

_- . ssmzm-r. a»_ to giro. Butzke al nono. Appler 




L'ex primatista 
mondiale del tra¬ 
mila metri con I 
suol bambini. 
Herrmann h ■ 
conquistato il pri¬ 
mato mondiale il 
5 agosto 196S a 
Erfurt ed è sia¬ 
lo successiva¬ 
mente superato 
da Kelno la nuo¬ 
va « stella » del¬ 
l'atletismo afri¬ 
cano. 

(Foto Panorama 
D.D.R.) 


L'atleta finito 
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divenne 

mondiale 
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■Sk ' t'sSM R 4» , Il diciottesimo anno di attività sportiva 

ImL è cominciato per me in maniera molto 

^ promettente. Con 1 7'49" sui 3.000 m. in 

palestra e con la vittoria nel 21P com- 
'm ' pionato terlesco di cross sui 12 km. allo 

A ‘ bPA miz-io di aprile, ho potuto ritrovare la 
Ké .JpsjmaUL - A Torma dello scorso anno. Questo mi fa 

V sperare che. nonostante i 34 anni che ho 

W iÈ: k. )' Sll * le spalle, ai Campionati europei di Bu- 

P ** JÉ JKk H dapest possa realizzare tempi accettabili. 

Arrivai allo sport attraverso mio fra- 
jHbL J BH fello, Hobert, di tre anni maggiore, che 

I ^I fu campione della RDT nel 1954 sui 1-500 

metri. Anche mio fratello Helmut, più 
g' ovane di sei anni, è di casa sulle piste 
di cenere: ha ottenuto il titolo di un cam- 
II .. pi° na t° tedesco per studenti sui 5.000 m. 

Mia sorella Friedel stata tra le più 
mkk 1 "*> B r K 1 attive fondiste e mezzofondiste di sci della 

nostra provincia, e più volte ha conqui- 
«fe iiuL.-' “ s bB| m stato il titolo. Poiché, infine, anche mio 

padre praticò attivamente il ciclismo, 
credo di poter dire con buona ragione 
che lo sport per noi è una attività fanu- 
Hk ||Wi liare. 

' I Sono nato nel 1932 a Unterschonau, nei 
^fl| " 1 boschi della Turingta. Imparai il mestiere 

J3k B ' fl di falegname e nonostante i faticosi al- 

* \ I lenamenti. non ho mai trascurato la for- 

gplB , 3^1 fl mazione professionale: nel 1954 sostenni 

.. gli esami per la qualifica di falegname e 

ÌÉqK »« * nel 1961. doi» due anni di scuola serale, 

' "* SÌjmA quelli per perito industriale. Ora. lavoro 

j^BB » ^^MB come tecnico m una fabbrica di mobili 

r A. Jm imbottiti e. dallo scorso febbraio, vivo 

Br - con mia moglie e le due bambine Hildrun 

''B^B u? 4 e Sigrid (7 e 5 anni), a sud di Erfurt. 

f ^A 17 anni, nel febbraio del 1949; enbe 
■BBB' inizio la mia carirera di sportivo — dap- 

I P r^ ’ prima come fondista di sci e quindi nella 

mJÉÈQÈÈ* atletica leggera. L'allenamento con gli sci 
|durante ì mesi invernali mi era d’aiuto 
’Sk* j per una buona forma in estate sulla pista 

ppy yT ' di cenere e viceversa Io sport d'estate 

fJLOltf'' A-;- v > % , era una buona preparazione per le compe 

' s. tizioni invernali. Cosi ho potuto conquistare 

« nel 1952 il titolo negli 8 chilometri di fon- 
’è (edffjV- ,1 * * * \ -> do degli juniores della RDT e il titolo 

5* - -* \ * di primatista nazionale nei 1.500 metn 

* - . T in pista di cenere. 

l j Uno dei nostri più noti allenatori di 

« -' - 'jL atletica leggera. Ewald Mertens (parteci- 

j a ^ e Olimpiadi del 1936) tn quel Itm- 

* ,/ . po si interessò a me e mi chiamò in 

* ( - *T ** wj ^ ■ ‘ palestra. Cominciai così un allenamento 

x « * . sistematico con corse nei boschi, raggiun 

^ ' si tempi soddisfacenti negli 800 metri, nei 

' A *- looo e 1 .500 metri, e mi preparai co->cien- 

— ~ ' ~, a > —' ziosamente alle Olimpiadi di Melbourne. 

' " _ ' ' * . , ^ Poco prima corsi gli 800 metri col mio tem- 

—.. } - " «• - po migliore: l'48"5. 

~ , Sentivo di poter aspirare ad una me- 

- . - daglia olimpica per i 1.500 metri, ma già 

. _ . ' alla eliminatoria, per uno strappo al 

, . ' ' -- ~ ' -'-x - (tendine d'Achille», dovetti abbandonare 

ogni speranza. U momento più amaro dri- 

cicrceicn ucduimm n .n a aara di cross 13 0113 vita è 5:1310 d 03 ^ 0 - dopo quella 

SIEGFRIED HERMANN nella gara di cross corM ^ senW djre che probabllfnente 

sui 12 chilometri che nell aprile scorso gii sarei potuto tornare mai più in pista. 

ha fruttato il titolo tedesco della specialità. cTè chi mi chiede come abbia trovato 

(Foto Panorama D.D.R.) la forza di tornare alle gare dopo tale 




' • • 

A sr i*" ' e * r f 

7 ' ' 

f- ^ ~ > 'jp ' 


Ti** 

✓ 4P*, 


— -v. - 2 - 




incidente e conquistato nel 1965 il record 
del mondo suo 3.000 metri. Credo che sia 
stata la gioia di competere, il gusto d« 
mettermi di nuovo alla piova. Oggi ->o' di 
poter dire con orgoglio che soltanto i po 
chi atleti è stato possibile, dopo una le¬ 
sione al lendine d'Achille, tornare a cor¬ 
rere con tempi di valore mondiale. Nel 
1938, ai campionati europei di Stoccolma, 
nei 1.500 metri conquistai il sesto posto e 
nel 1962, a Belgrado, ottenni il settimo pm 
sto nei 5.000 metri. 

La partecipazione alle Olimpiadi di 'Io- 
kio è stata un'altra tappa esaltante della 
mia carriera sportiva. La corsa dei 10 
mila metri, per la quale mi ero qualilì 
cato. è stata una delle piu dramma»:e!ie 
di quei giochi. Non vinse il favoritissimo 
Ron Clarke. ma l'americano Mills; un'al¬ 
tra sorpresa fu il secondo posto del tu* 
msimo Gamoudi (nei prossimi anni, nelle 
specialità della corsa occorrerà fare i 
conti con gli atleti africani). Io. come 
terzo fra ì migliori europei, potei piazzar¬ 
mi solo all'undicesimo posto. Malgrado 
l'intensa preparazione non ero riuscito a 
raggiungere la forma migliore. 

I miei sforzi vennero premiati solo 
l'anno successivo. In palestra ottenni 
3'42" siq 1.500 metri: sul miglio 3'58"2: 
.•>ui 3.000 metri 7'49’’ (gli ultimi due sono 
i migliori tempi d'Europa e del mondo). 

Nell'agosto del 1965 il record mondiale 
sui 3000 — ho corso in 7’26" — é stato 
il coronamento della mia carirera di cor¬ 
ridore. Anche pochi giorni più tardi, il 
tempo di 13'30 " sui 5000 metri è diventato 
un record mondiale. Lo scorso anno inol¬ 
tre ho ottenuto il mio tempo migliore sui 
10.000 metri con 29'12"4. Questi risultati 
rappresentano la conferma che. dopo 530 
competizioni nelle quali ho ottenuto 28 
titoli tedeschi e dopo 36 partecipazioni 
alla squadra nazionale, sono ancora in 
condizione di cogliere qualche successo. 

Voglio incontrarmi 
con gli italiani 

Voglio misurarmi ancora una volta con 
i migliori del mondo, nella mia specianta 
dei 5000 metri, e credo di poter arrivare 
molto vicino ai migliori exploit di Keino. 
Clarke e Jazy. 

Purtroppo durante le gare all'estero ho 
avuto poche occasioni di competere con 
atleti italiani. Solo una volta, durante i 
giochi preolimpionici del 1959. ho cor-»o 
a Roma, e una seconda volta ho potuto 
incontrare colleglli del vostro paese du¬ 
rante una competizione internazionale 
Finlandia-Italia-RDT. a Helsinki. Ho di 
loro un buon ricordo, di leali sportivi e 
di eccellenti competitori. Spero e deside¬ 
ro che es3i. anche per il futuro, siano tra 
i migliori in lotta per le medaglie e pos¬ 
sano salire spesso sul podio più alto, per 
gli onori della vittoria. 


h'^fn(U !0W\ 
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«*"*■ or.) ursr-; » a psa.d * dScSsa 

(Urss) s.t.; 9) Barker (G.B.) s.t.; ma il marcamento reciproco non 


11) Smoiik (Oc.) s.1. 


permette die dalle sortite per 


♦ Il francese Bernard Guyot 

conserva la aglia già la. tredicesimo giro tenta di 

, _ r . , andarsene Guerra, ma sulla sua 

La classifica generale ruota si gettano subito Leduc e 
_ . .. lo stesso Guylot Allora l’italia 

1) Guyot (Fr.) 4544 57 ; *) no torna in posizione di attesa. 
Dochlajakow (URSS) a V4"; 3) In prima fila avanzano invece 
«Ino* a ri"- 4) Ku- Dalla Bona e Gallazzi. e infatti 
Mcgyera! (Ung.) a rr , ) al diciottesimo giro passano su- 

dra (Poi.) a 2*39"; 5) Van Nesto b j to dietro il polacco Zielinski e 
(Bel.) a 2*49"; i) Pesche! (Ger. a francese I^educ. Al ventesimo 
- giro il sovietico Lebedev riesce 


della domenica 


IL CAMPIONATO 

Anche qu*sto è fallo. Il campionato è morto, viva il cam¬ 
pionato (quello prossimo). Ogni fwia, quando finisce, lascia 
una scia amara di delusione: per il fatto stesso di finire, dì 
bruciarsi, di consegnarsi al passato. Noti è stata un grossa festa, 
tutto sommato: avvelenata da polemiche, incidenti, errori arbi¬ 
trali. favoritismi, e sospetti. Una volta era una bella sagra quasi 
paesana: non c’è bisogno di arretrare ai tempi preistorici della 
Pro Vercelli, basta ricordare il Livorno e l'Udinese che lottano 
per II primato e se la battono fino all'ultimo con le squadre 
metropolitane. 

Soldi ne correvano, e tanti, anche allora, ma il distacco tra 
ricchi e poveri non era ancora proprio schiacciante. Si dirà 
che il gioco è migliorato, nei limili della varia modernizzazione 
del calcio; questo è vero senza dubbio. La tattica individuale è 
diventata un volteggiamento quasi perfetto per «degnarsi al 


ritmo vorticoso con cui sì galoppa sul campo. E quest anno ha 
preso ancor più piede quella affascinante «confusione» dei 
ruoli che uguagli» i terzini agli attaccanti e non lascia più zone 
morte. Ma «ante altre cose sono peggiorate, lanto da farci pen¬ 
sare che forse abbiamo vissuto un'annata di transizione, un 
campionato aperto al futuro. 

Più che il campionato deH’Intemazionale, che lo ha vinto 
in modo abbastanza sgradevole e macchiandolo con il gesto 
goffo di umiliare i napoletani con le sue riserve, è stato il cam¬ 
pionato del Napoli, della Foirentina, di Vinicio e di Facchelti. 
Sono qui, mi pare, da ricercare le poche consolazioni di una 
stagione bislacca e senza lotta per il primato: il crollo del Mi- 
lan, llnizio sbagliato del Bologna, il grigiore delia Juventus e 
la faticosa creaci!» della Fiorentina hanno eliminato troppo pre¬ 
sto le squadre che potevano intralciare sol serio la troppo facile 
strada battuta dall’Inter. 

Ma l’orgogliosa presenza del Napoli ha un significato pieno 
di contraddizioni interessanti. Può voler dire l'inizio di uno 
spostamento verso sud de» massimi valori calcistici, anche se 
l’accorata passione dei tifosi napoletani ha amare contropartite 
da « oppio del popolo a. da distrazioni luccicanti per i pro¬ 
blemi più aeri di quella città tanto travagliata. 

La strada battuta dalla Fiorentina è senza dubbio la più 


felice, e non si finirà mai di elogiare il bravo (Ihiappclla che 
in un colpo solo ha intentato Merlo e Chiarngi, Rrugnera e 
Nuli, Ferranti e Brizzi. creando con Bertili ano straordinario 
mediano di attacco, e con Pirovano un rupestre terzino capace 
di colpi rapinosi alla Facchelti. Gli ultimi risultati ottenuti 
dai viola fanno sperare in un campionato l966-'67 davvero im¬ 
portante: i ragazzi di Chiappella, cresciuti di un anno, potreb¬ 
bero anche vincerlo e ci piacerebbe mollissimo. 

Per quanto riguarda Vinicio, non finiamo ancora di mera¬ 
vigliarci. Non era mai successo a nessuno di vìncere a quel 
modo la classifica dei « goleadores a nella grave età calcistica 
di trentaquattro anni e giocando in provincia. Per Facchelti in¬ 
fine, che rappresenta assai meglio degli « abatini », la forza di 
tutta una generazione, siamo davanti ad un altro primato favo¬ 
loso: dieci goal realizzati da un terzino, altro caso proprio unico. 

La caduta in B della Sampdoria è stata inevitabile, malgra¬ 
do quel finale. Per consolare i genovesi, che avranno i loro 
derby dei poveri l'anno prossimo, diremo che la B (e qnesto 
sì è un dato positivo del campionato che muore) sta diven¬ 
tando sempre migliore: come ha provato il Catanzaro resìstendo 
lanto bene alla Fiorentina. E non ci costa niente sperare die 
tra A e B l’anno prossimo sì faccia divertire un po’ di più. 
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Longo a Bari: più 
forte il PCI per l'unità 
di tutta la sinistra 
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Cinque morti sull'Aurelio 
per un sorpasso contro mano 


Bariviera poi... Taccone a 7 




De Rosso a 43 secondi 


l’Unità 
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Niente spareggio per la retrocessione: la 
Sampdoria è la terza squadra che, insieme al 
Catania e al Varese, lascia la serie A; essa è 
stata infatti sconfitta dalla Juve, mentre la Spai 
ha conquistato un punto a Brescia. . 

I risultati . f 

Atalanta-Torjno -' 0-0 

' L. Vlcenza-*Bologna 3-1 

Brescla-Spal 2 2 

. Cagliari-Foggla 1-0 

Fiorentina-Lazio 2-0 

Juventus-Sampdorla 2-1 

Miian-Catania , 6-1 

NapoIMnter 3-1 , 

Roma-Varese 2-0 


A Firenze (2-0) 


I viola 


Ancora due uomini della Vitta- 
dello nelle primissime piazze 
«Come va, Jacques?» «Benissi¬ 
mo, non dubitate...» - Espulso 
Pauwels: si è fatto trainare 
L'abbraccio a «Coppino» 


La classifica 


Inter 

Bologna 

Napoli 

Fiorentina 

Juventus 

L. Vicenza 

Milan 

Roma 

Brescia 

Torino 

Cagliari 

Atalanta 

Foggia 

Lazio 

Spai 

Sampdoria 

Catania 

Varese 


70 28 SO 
60 37 46 

44 27 45 

45 22 43 
38 23 42 
43 34 40 
43 33 38 
28 31 36 
43 44 32 
31 34 31 
36 37 30 
24 37 29 

22 30 29 
28 41 29 
38 45 28 

i 27 47 27 
24 56 22 

23 62 15 



ti 


la Lazio 


Wh>i 


VARESE, CATANIA, 5AMP- 
DORIA retrocedono in Serie B. 


VINICIO che ha se¬ 
gnato ieri tre reti ha 
chiuso il campionato 
In vetta alla classifica 
dei marcatori con 25 
goal. 






Baffuto il Varese per 2-0 

Festoso 
congedo 
della Roma 

Deciso lo stanziamento di 400 milioni 


L« Roma sì è congedata dal 
pubblico amico con una facile 
vittoria sul Varese, il fanalino 
di coda (fella classìfica. 

La partita, pur non presentan¬ 
do motivi di classifica (il Va¬ 
rese era già condannalo alla re¬ 
trocessione da tempo e la Ro¬ 
ma era al sicuro con i suoi 34 
punti! ha in definitiva divertito 
— per le azioni veloci e i nu¬ 
merosi tiri in rete, i ventimi¬ 
la tifosi accorsi a gridare il loro 
« arrivederci * alia squadra del 
cuore. - 

I giallorossi hanno riscosso 
calorosi applausi alla (ine della 
partita quando hanno fatto il 
rituale giro di campo per pren¬ 
dere congedo dal pubblico — 
erano applausi meritati non solo 
per la partita di oggi ma an¬ 
che per il loro comportamento 
in questo campionato. Infatti pur 
non avendo le file inzeppate di 
grossi campioni la Roma ha di¬ 
sputato un campionato onorevo¬ 
le cogliendo anche alcuni risul¬ 
tati prestigiosi: basta ricordare 
la vittoria e il pareggio contro 
lTnter. 

Pugliese teneva molto alla vit¬ 
toria contro il Varese per por¬ 
tare la Roma a c quota 36*. 
cinque punti più dcll anno scor- 

Franco Scottarli 

(Segue in penultima) 
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Commento 
del lunedì 

Il dramma di Brandì 
Insegni qualcosa 

Piero Brandi ricorderà per 
lungo tempo, e forse non la di¬ 
menticherà mai, la bruita av¬ 
ventura corsa mercoledì notte 
sul ring di Arezzo. Il suo dram¬ 
ma è stato seguito da milioni 
di persone attraverso gli scher¬ 
mi della TV che riprendeva in 
diretta lo scontro europeo tra 
l'aretino c il tedesco Quator. Co¬ 
sì, milioni di persone, hanno 
potuto rendersi conto diretta- 
mente come si « logorano » i pu¬ 
gili, e coloro che seguono la 
boxe attraverso le colonne del 
nostro giornale hanno avuto un 
esempio, chiaro, di cosa inten¬ 
diamo quando diciamo che non 

Flavio Gasparìni 

(Segue in penultima) 


FIORENTINA: Albertosl, Piro¬ 
vano, Diomedi; Marchesi, Con- 
fìantinl, Brizi; Hamrln, Bertinl, 
Brugnera, De Slsll, Morrone. 

LAZIO: Gerì, Zanetti, Vitali; 
Carosl, Pagnl, Gasperl; Renna, 
Bartù, D'Amato, Dotti, Sacco. 

ARBITRO: Signor Varazzani di 
Parma. 

MARCATORI: Nel secondo tem¬ 
po al 20' Brugnera; al 30* De 
Sisti. 

NOTE: Giornata estiva; ter¬ 
reno soffice; spettatori 30-000 cir¬ 
ca per un incasso di 11 milioni. 
Ammonito Carosl. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22. 

Fortuna per la Lazio che la 
Sampdoria ha perso a Torino 
con la Juventus e la Spai ha 
pareggiato altrimenti, per come 
ha giocato contro i viola, sareb¬ 
be stata costretta a giocarsi la 
permanenza in serie A oon uno 
spareggio. Oggi gli atleti bian¬ 
coazzurri. vuoi per l’alta posta 
in palio, vuoi per la scelta del¬ 
l'arbitro. (dopo le dimissioni di 
Mazza dalla Lega a Firenze, è 
stata inviata una tema emilia¬ 
na). che ha negato ai laziali un 
rigore, non sono mai riusciti a 
combinare niente dj buono e so¬ 
lo grazie al fatto che la Fio¬ 
rentina si è presentata m campo 
con una squadra imbottita di ri¬ 
serve. ha perso solo per 2 a 0. 
Se Chiappella avesse potuto schie¬ 
rare la stessa formazione che 
domenica scorsa vinse a Ferra¬ 
ra contro la Spai, per contare l 
gol ci sarebbe voluto U pallot¬ 
toliere. 

La Lazio per tutto l’arco del¬ 
la gara, che è stata vivace so¬ 
lo nella seconda parte grazie ai 
gol segnati e a quelli mancati 
per un soffio, ha badato più a 
difendersi che ad attaccare e 
quando lo ha fatto non ha mai 
mostrato di avere le idee chia¬ 
re né tanto meno elementi ca¬ 
paci di farsi valere al momen¬ 
to del tiro. 

Nel corso del match, giocato 
sotto un solo cocente e alla pre¬ 
senza di circa 30 mila spettato¬ 
ri. in maggioranza appartenenti 
agli ormai rumorosi « vkna club * 
(che alla fine hanno invaso il 
campo strappando la maglia ai 
giocatori gigliati), la compagi¬ 
ne di Mannocci ha chiamato in 
causa si e no un paio di volte 
Albertosi, mentre è stata la Fio¬ 
rentina a sfiorare in più di una 
occasione U goL 

Nel primo tempo, infatti. Tuni¬ 
ca azione da ricordare è quella 
del gol segnato da llamrxi che 
l’arbitro non ha convalidato per 
posizione di fuori gioco di Bru¬ 
gnera. 

Nella ripresa ta partita pur non 
toccando mai vertici eccezionali, 
è stata più interessante: rigore 
sbagliato da Marchesi, una tra¬ 
versa colpita a portiere battuto 
da Marrone, la rete di Brugnera. 
il rigore non concesso alla Lazio 
e il gai di De Sisti. 

La Lazio, fatta eccezione per 
il rigore non concesso, ha sfio¬ 
rato il goal a tre minuti dalla 
fine con Sacco che sì è visto de¬ 


viare il pallone in calcio d’ango¬ 
lo da Albertosi. Quali le ragioni 
di questa modesta prestazione da 
parte dei bianco azzurri romani? 
La paura di perdere. Mannocci. 
con la. speranza di strappare 
almeno un risultato di parità, 
ha schierato una squadra con 
otto difensori e tre soli attac¬ 
canti. due dei quali (Renna e 
Bartù) più portati al governo 
del centro campo, lasciando cosi 
al solo D'Amato il compito di far 
breccia nella difesa fiorentina, 
che è risultata la più ermetica 
del camoionato. s 

Con una squadra cosi impo¬ 
stata è apparso subito chiaro 
che per la Fiorentina non sa¬ 
rebbe risultato difficile aggiu¬ 
dicarsi la vittoria. I viola sin 
dall’inizio sono apparsi più ag¬ 
gressivi e al 17 sono andati a 
segno con Hamrin. L’arbitro ha 
annullato il goal, ma l'azione 
va descritta: pallone da Hamrin 
a Morrone che, liberatosi di Za¬ 
netti, stanga da] limite. Goti 
(che ha denunciato di non avere 
molta confidenza in fatto di pre¬ 
sa) ha ribattuto il bolide di 
pugno mandando la sfera sui 
piedi di Hamrin che è stato le¬ 
sto a battere in rete. Sulla li¬ 
nea di porta Zanetti ha respinto, 
ma il pallone è tornato nuova¬ 
mente verso Hamrin e questa 
volta lo svedese ha segnato con 
un tiro al volo. Varazzani ha an¬ 
nullato il goal per posizione di 
dj fuori gioco da parte di Bru¬ 
gnera. I fischi per il direttore 
di gara sono stati insistenti. 

n bello è venuto nella ripresa. 
Correva il 3’ quando Diomedi ha 
fatto partire Morrone sulla sini¬ 
stra: scatto del sudamericano e 
pallore verso il centro. Il «libe¬ 
ro » Gasperi nel tentativo di de- 

Lorìs Ciullinì 

(Segue in penultima) 


-00*490*' 


> * ;• ' "N.1 

: ... •' v 




•• W..-.,. L 


CHIANCIANO — Bariviera con le braccia alzate faglia vittoriose il traguardo. 

(Telefoto ANSA« l’Unità >) 


totip 


Con l'impegno 

per la campagna della stampa 


Atalanta - Torino * 

Bologna • L.R. Vicenza 2 

Brescia • Spai x 

Cagliari - Foggia Ine. 1 

Fiorentina - Lazio 1 

J u v en t u s - Sampdoria 1 

Milan - Catania 1 

Napoli • Intemazionale 1 

Rome • Varese 1 

Palermo - Reggina 2 

Reggiane - Mantova x 

Arezzo - Prato 2 

Savoia - Cosenza 2 

La Direzione del Totocalcio co¬ 
munica che il monte premi è di 
lire 450.644.476. 

Le quote: al tra c tredici a li¬ 
ra 75.1I7.9M lire; ai 338 «dodi¬ 
ci» MMM lira. 


1) CORSA 1) 

3) 

2) CORSA 1) 

2) 

3) CORSA 1) 

2) 

4) CORSA 1} 

2 ) 

5) CORSA 1) 

2 ) 

6) CORSA 1) 

2 ) 


Tribuno 2 

Fabriano 1 

Ri zie re x 

Formidabile x 

Fot* x 

Reiter 1 

Remigle 1 

La Font x 

Denone 2 

Vigo 1 

Seriio 1 

Gelboa di Jesolo x 


Simpatico dono all'«Unità» 
dei compagni di Poggibonsi 


Le quote: al 2 « dodici » li¬ 
ra 3.900373; al 34 «undici» li- 
re 229.445; ai 453 «diaci» li¬ 
re 14.922. 


CHIANCIANO, 22. 

AI passaggio del Giro d'Italia da Poggibonsi. i 
compagni della cittadina toscana hanno donato a 
« l’Unità > uno scatolone di fiaschetti di vino Chianti 
accompagnandolo con la seguente lettera: < I compagni 
di Poggibonsi offrono questo piccolo dono che vuole 
essere un sincero riconoscimento per l’opera svolta dal 
nostro giornale in favore dei lavoratori e di tutti i 
democratici. Mentre esprimiamo la nostra solidarietà 
alla stampa comunista, ci impegniamo in occasione 
appunto della campagna per la stampa, ad aumentare 
la diffusione e a realizzare il cento per cento dell’obiet¬ 
tivo finanziario che d verrà affidato. Cordiali saluti ». 


Dal nostro inviato 

CHIANCIANO TERME. 22. 

Da cinque giorni, con una pun¬ 
tualità che li... distingue. Anque¬ 
tii e i suoi scudieri firmano il 
foglio di partenza un minuto 
prima delia chiusura, largamen¬ 
te preceduti dagli altri concor¬ 
renti. Stamane, un radiocronista 
che voleva intervistare il cam 
pione rii Francia, ha fatto appe¬ 
na in tempo a chiedergli: «Co. 
me va. Jacques? » e Jacques ha 
risposto: c Bene, benissimo. Non 
dubitate ». A questo punto è in¬ 
tervenuto Contemo: « Quello pri¬ 
ma di Napoli sferra un colpo 
micidiale — ha detto il popolare 
«Penna Bianca*. E De Grandi: 
« Sono pronto a scommettere che 
il ’Giro’ lo vincerà lui. Jacquot ». 

La folla, nei riguardi di An¬ 
quetii. è quasi semnre gentile, 
espansiva. Pure Jimenez, la 
maglia rosa, raccoglie la sua 
parte^ di applausi. Questo Jime¬ 
nez è un ometto simpatico, an¬ 
che se parla poco, forse perché 
parla poco. Ha 32 anni e due 
professioni: quella del ciclista e 
quella dell’orologiaio nei ritagli 
di tempo. Dice: « Non m'illudo. 
Se mi attaccano in pianura so¬ 
no fritto. E poi c’è la cronometro 
dove beccherò più di sei minuti. 
Non sono io che devo vincere il 
” Giro ”. però se tutto va liscio 
mi vedrete sulle Dolomiti... ». 

Il « Giro * lascia Viareggio con 
97 uomini: due (Lenzi e Haesei- 
doncks) si sono ritirati e uno 
(Pauwels) è stalo espulso per 
« traino da motoscooter *. Oggi 
pissiamo da Pisa, davanti alla 
casa dj Carlesi. e una sosta è 
d’obbligo. Sapete: Carlesi non è 
con noi per un malanno buscato 
alia vigilia. I primi ad abbrac¬ 
ciarlo sono Bitossi e Chiarini, poi 
tutta la fila si ferma per gri¬ 
dargli un saluto e un augurio. 
Guido sorride, risponde alle bat¬ 
tute. stringe decine di mani, ma 
si vede bene che è commosso. 

E" una domenica limpida e 
calda. Le strade sono piene di 
gente. Erano anni che il * Giro * 
non suscitava tante passioni. Lo¬ 
renzi. Boonen. Lievore e Hugens 
mettono il naso fuori dalla fine¬ 
stra e Io ritirano subito. Poi un 
trenino blocca la corsa per tre 
minuti. A Certaldo. c’è un guizzo, 
un fuoco di paglia, dj Mannucci. 
Novanta chilometri senza storia. 
A Poggibonsi. i comunisti offrono 
vino Chianti aWUnità. Grazie, 
compagni, per il dono e per fi 
pensiero. E avanti nel trantran, 
nel dormiveglia. Eevcract. Por¬ 
talo pi e Miele rompono |a tre¬ 
gua. ma abbassano subito le ali. 
E la corsa passa da Siena con 
ben 40 minuti di ritardo. 

All’uscita di Siena, una foratu¬ 
ra blocca Adorni. Nessuno l’at¬ 
tacca e Vittorio rientra comoda¬ 
mente. Evadono Lievore e Milesi 
ai quali danno una mano Mcalli. 
Dancelli. Imerio Massignan e 
-Stablinski. e però anche questa 
è fatica sprecata. Tenta Polido- 
ri che guadagna un minuto e af¬ 
fronta le rampe di S. Quirico 
cLOrci in un paesaggio dove k> 
sguardo spazia su una terra 
avara. 

Polidori è raggiunto da Schia- 
von. Bariviera e Negro. A 40" 
vediamo Altig. staffetta del plo¬ 
tone in ritardo di l’20”. Altig 
viene imitato da Taccone. Batti- 
stini, Huysmans. De Rosso. Por- 
talupi. Mealli. Fontona. Jongen. 
EveraerL Partesottj e Vicentini, 
e cosi sono in dodici ad inse¬ 
guire Polidori. Schiavon. Bari 
viera e Negro. La caccia ha suc¬ 
cesso e in vista di Montepulcia 
no. quando mancano 30 chilo 
metri alla conclusione, gli at¬ 
taccanti diventano sedici. 

Ma ecco che dai primi *1 stac- 


(Segue in penultima) 
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Il commento 


Dal nostro inviato 

CHIANCIANO TERME. 22. 

Prima di lutto la folla, una 
folla strabocchevole lungo l’in¬ 
tero percorso, una folla mai vi¬ 
sta. Qualcuno dice che sulle stra¬ 
de della quinta tappa del « Giro » 
c’era un milione di persone e 
forse non esagera. Una cosa è 
certa: il ciclismo è tornato in 
auge. il ciclismo riporta in su- 
perfice gli antichi amori, le ri¬ 
valità, le passioni d’un tempo per 
lo sport della bicicletta, t nomi 
di Gimondi, Motta e Adorni ap¬ 
paiono a caratteri cubitali sul¬ 
l'asfalto liquefatto dal sole e i 
cartelli per i nostri campioni 
non si contano più. Ve ne sono 
di tutte le forme e di tutte le 
dimensioni, alcuni curiosi, altri 
frizzanti e volendo prendere no¬ 
ta di questo e di quello c’è da 
farsi girare la testa. Uno. però, 
ci ha colpiti. Diceva: « Vico tut¬ 
ti >. In questo « Viva tutti * c’era 
l’intenzione di ridimensionare al 
giusto livello il « Giro * che è 
un fatto, un grosso fatto di sport 
e non dev’essere una guerra del¬ 
l’italiano contro lo straniero. 
Cioè, viva il « Giro » e vinca il 
migliore, chiunque esso sia. 

La corsa di oggi ha battute 

Gino Sala 

(Segue in penultima) 


a Roma 


Il «Giro» arriva oggi a 
Roma. Provenienti da Brac¬ 
ciano i « girini » entreranno 
sull'Aurelia a Polidoro e la 
percorreranno fino al Gran¬ 
de Raccordo Anulare attra¬ 
verso il tptale raggiunge¬ 
ranno la via Cristoforo Co¬ 
lombo, quindi Viale dello 
Oceano Pacifico, Viale della 
Tecnica, da dove entreran¬ 
no al Velodromo Olimpico. 
In attesa dell'arrivo del «Gi¬ 
ro », con inizio alle ore 14. 
al Velodromo si svolgerà 
una riunione di dilettanti. 

1 prezzi d’ingresso al Ve- 
. lodromo sono stati cosi fis¬ 
sati: L. 500 le tribune, L. 200 
i posti distinti. 

L’arrivo del « Giro » i pre¬ 
visto fra le ore 15.45 e le 
ore 16.30. 

Ecco la tabella dei pas¬ 
saggi relativamente alla pro¬ 
vincia di Roma: 
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Kmcdì 23 maggio 1966 



Interviste dopo Fiorentina-Lazio 
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ROMA-VARESE 2-0 — Pugliese e I suoi si accomiatano dal pubblico romanista con gesti di entusiasmo. 


FIORENTINA-LAZIO 2-0 — Una rabbiosa reazione del laziali alla ricerca del pareggio dopo il primo goal (Telefoto Italia « l’Unità ») 


Pugliese : « Ora 
pensiamo al 

nuovo torneo» 


Pugliese Oronzo chiama a raccolta, e il' Ita. con aria solenne: 
€ Aver raggiunto 36 punti in classifica vuol dire che ognuno di 
noi ha dato il massimo delle sue possibilità. Quindi, vi dico: gra¬ 
zie a tutti. Non solo agli atleti, al presidente Evangelisti e ai 
suoi amici del Consiglio. Ma anche al pubblico: e, nonostante le 
cattiverie, anche ai giornalisti ». 

Non vorrebbe aggiungere altro, ma i giornalisti, cattivi, lo 
invitano a fare un bilancino sommario e a raccontare, soprattut¬ 
to, che cosa farà la Roma del prossimo anno. 

Risponde, senza spremersi tanto: « Ogni anno ha la sua storia, 
come ha una sua storia ogni partita che si gioca. Abbiamo un 
desiderio semplice, per quest’altro campionato: fare un po' me¬ 
glio di quest’anno ». La partita che ha dato fa maggiore soddi¬ 
sfazione a Pugliese, quale è? Risposta: «Tutte. E aggiungo che 
non sono d’accordo con quelli di voi che parlano di una nostra 
fortuna. Abbiamo sempre cercato di ragionare, anche quando 
poteva sembrare che le cose si mettessero male. Voi dite che 
qualche volta abbiamo vinto subendo la superiorità degli altri. 
Io rispondo: se questa presunta superiorità non si trasformava 
in goal, voleva dire che i nostri avversari non erano nelle con¬ 
dizioni ideali per segnare punti. Quindi, la nostra difesa valeva 
pure qualche cosa ». - . • 

. .Però — osserva qualcuno — il gioco non è sembrato, Pel com¬ 
plesso molto bello, come oggi, per esempio. Risposta: « Io miro 
sempre al risultato. Il risultato fa punti, e i punti fanno classi¬ 
fica. Pugliesi, amici miei, va al sodo. E poi, non facciamo astra¬ 
zioni: l’élégéhza sta nella semplicità ». 

Inutile cìiiedere a Pugliese notizie sugli ingaggi della Roma, 
che, come si sa, ha già nel carniere, o quasi. Enzo della Tevere. 
Sirena dellTnter. Colausig del Lanerossi Vicenza e Rizzato del 
Venezia. Più difficile è l'aspirazione su De Paoli (che sarà so¬ 
stituito. nel caso, dal fiorentino Nuti) e su Bianchi. Pugliese, su 
questo, non si pronuncia. E neppure dice nulla il presidente 
Evangelisti, che ha le mani in pasta in tutta la vicenda degli in¬ 
gaggi e cessioni. Difficile è anche stabilire la sorte di Benitez. 
che potrà essere utilizzato, semmai, come pedina di scambio. 

L’allenatore del Varese, dopo tante vicende, è ora Trapanelli, 
già direttore tecnico delle « minori » varesine, promosso solo per 
ragioni di necessità. E’ lui stesso a dirlo con tutta franchezza, 
annunciando anzi che il suo sostituto, per il prossimo campionato 
di B, sarà Arcari. L’obiettivo del Varese di serie B? Facile: un 
buon campionato, sperando nella promozione, anche se ci sarà 
da lavorare molto, quest’altr’anno. con due sole promozioni. 
c Oggi — aggiunge — abbiamo giocato come abbiamo potuto, con 
troppe riserve, come se tutti i nostri guai non fossero stati suf¬ 
ficienti. La Roma — aggiunge rispondendo a una domanda pre¬ 
cisa — non è male. Direi che ha intanto trovato un carattere. TI 
resto si vedrà. Gioca a fasi alterne, ancora si vede, ma con un 
buon lavoro potrà diventare una squadra anche bella ». 

Augurio generoso di un allenatore sfortunato. 

Dino Reventi 


Record della Covoni 
sui 400 a Merano 




Donata Govoni 


I ! Il Belgio battuto 
I dall'URSS (1-0) 

I BRUXELLES. 22. 

■ La nazionale di calcio sovietica 
I ha battuto il Belgio 1-0 (1-0) in 
[ una partita preparatoria dei 
mondiali. Ha segnato al 14’ Ma- 
- loseev. 

‘ , Ecco le formazioni: 

?■ Unione Sovietica: Yactiin, Po- 
li . nomanv, Schestemev. Afonine. 
\ Danilov, Vomme, Selebronikov. 

Metro veli. Ranichevsky, Maloseev 
r . e Chislenko. 

BELGIO: Trappeniers. Heylens, 
■?- Camelia. Le moine. Plaskie, Ha- 
aon. Vandenboor, Thio, Stockman, 
Van Hiimst, Puis. 

. . .. 


MERANO. 22. 

Circa sessanta atlcte. in rap¬ 
presentanza di Austria. Jugosla¬ 
via e Italia, hanno partecipato 
alla riunione intemazionale di 
atletica leggera a Merano or¬ 
ganizzata dallo «Sport Club». 

Non vi sono stati risultati di 
grande rilievo, se si eccettua il 
primato stagionale italiano otte¬ 
nuto dalla bolognese Govoni nei 
m. 400 col tempo di 56”3. La 
Gavoni si è imposta nettamente 
anche nei m. 200 in 25’’1. L'altra 
atleta « azzurra > in gara. Ma¬ 
gali Vettorazzo. ha vinto i m. 80 
ostacoli, mentre nella finale dei 
m. 100 è stata battuta dalla ju¬ 
goslava Marianna Lubej. 

I RISULTATI 

GIAVELLOTTO: 1) Natasi Ur- 
bancic (Jug.) metri 41,91; 2) Eg- 
ger (Au.) 45, ti; 3) Heinrich 

(Au.) 33,37. 

LUNGO: 1) Marianna Lubej 
(Jug.) 5,41; 2) Longobonl (lt.) 
5; 3) Bertolazzl (lt.) 442. 

METRI 199: 1) Marianna Lu¬ 
bej (Jug.) 12"; 2) Vettorazzo 
(lt.) ir'; 3) Kobal (Jug.) ir r 4. 

PESO: 1) Èva Egger (Au.) 
13,39; 2) Hudobivnik (Jug.) 12,47; 
3) Urbancic (Jug.) 11,93. 

ALTO: 1) Siglindepfannestil 
(Au.) 145; 2) Ottavi (lt.) 1,45; 
3) Broun (lt.) 1,45. 

DISCO: Alenka Hudobivnik 
(Jug.) 41,74; 2) Facciali (|t.) 
35,99; 3) Drudi (lt.) *447. 

Il OSTACOLI: 1) Magali Vaf- 
torezzo (lt.) 11"é; 2} Aravecchi 
(lt.) VI; 3) Sykota (Au.) ITT. 

999 PIANI: 1) Angela Ramello 
(lt.) n7"9; 2) Ludvrig (Au.) 
Tiri; 3) Bertoldo (lt.) 2*29"7. 

499 PIANI: 1) Donata Govoni 
(lt.) 54"3; 2) Casari (IL) 59"l; 
3) Pellegrini (lt.) 49"7. 

299 PIANI: 1) Donata Govoni 
(li.) 2S"1; 2) Kobal (Jug.) 29"; 
3) Porllnl (lt.) 27"*. 

STAFFETTA 4 « 199: 1) Cestl- 
stka Bo l ogna (Roncarati. Casa¬ 
ri, G avoni, Fabbrini) In 51", 
CLASSIFICA FINALE 

1) Jugoslavia punti 5149; 2) 
Casistica Bologna 59; 3) Fot- 
mina Verona **; 4) Austria 14; 


Battendo la Dalmata per 3 a 0 


Mannocci vuole 


L’Anzio ha ipotecata un mediano e 


il titolo j 

dell ’UISP 

Casilina e Torre Gaia inchiodate sul ì 
risultato bianco — Il Torre Angela i 
domina la scena del campionato allievi { 


Nuovo ì 
primato ì 
italiano \ 
200 ostacoli 1 


Il convegno di Riccione 


due attaccanti 


Rinvigorire 

l’UISP 


W/M. :z 


A Brunetti 
Risi e Bocci 
ii campionato 
regionale 
UISP 


SEZZE . 22. 

La squadra della Lazio-JVpsi 
ha vinto il campionato regionale 
a squadre a cronometro che si è 
svolto su un percorso di 80 km. 
L’UISP Casilino ha perduto que¬ 
sto prestigioso titolo per soli 3 
secondi e 8 decimi. 

I ragazzi dell’UISP Casilino che 
avevano accettato questa sfida 
con grande spirito sportivo e pri¬ 
vi di una preparazione specifica, 
sempre necessaria in gare di que¬ 
sto genere, per poco non hanno 
messo nel sacco i preparatissimi 
ragazzi di Enrico Uccellini. Se al 
25.simo chilometro di corsa 
non avessero dovuto subire l’ar¬ 
resto per una foratura. S garbo zza, 
Urioni e Bizzarri avrebbero por¬ 
tato l’UISP Casilino al titolo re¬ 
gionale. 

Per la Lazio-Pepsi erano in ga¬ 
ra. diretti da Uccellini, Brunetti, 
Risi e Bocci. La vittoria che han¬ 
no conquistato avrebbe potuto es¬ 
sere anche più brillante se Bocci, 
ancora non rimessosi compieta- 
mente dopo il periodo in cui ha 
dovuto. |tr ragioni di salute, fer¬ 
marsi, avesse potuto dare il me¬ 
glio di se stesso. 

Ecco l’ordine d’arrivo delle 
squadre: 

1) S.S. LazinPepsi (Bocci, Bru¬ 
netti. Risi) che compie gli 80 km. 
del percorso in 1,5T55”4; 2) UISP 
Casilino (Urioni. Sgarbozza, Biz¬ 
zarri) in 1,5T59’’2: 3) Molinari, 
Civitavecchia in r59’41”4; 4) A. 
S. Roma in 2,0’29”6; 5) Vannozzi- 
Giolli in 2,Q1’52”8: 6) UISP Casi¬ 
lino B in 2.05T9”; 7) Giornalai A 
in 2,06*30”6; 8) Giornalai B in 
2,09’54’’8; 9) Montecelio Giornalai 
in 2,10’26”8: 10) Sezze in 2,iroi’’8 
11) Gaeta in 2.14’23”. 


Primati 
di pesisti 
ciaesi 


TOKIO. 22. 

Due record mondiali sono sta¬ 
ti stabiliti da atleti cinesi al 
torneo , internazionale delle 
« Nuo\e Forze Emergenti * in 
corso a Pechino. 

I primati battuti sono quelli 
per i pesi leggeri ad opera di 
Teng-Kuo Yin. che ha sollevato 
nella distensione chilogrammi 
145.5, e nei pesi piuma da Hsiao- 
Ming Hsiang che ha sollevato 
nello slancio 157,5 kg. cd ha 
uguagliato il primato della ca¬ 
tegoria per le tre alzate con 
kg. 397,5. 

D precedente primato della di¬ 
stensione per i leggeri appar¬ 
teneva al sovietico Katsuara con 
i 140 chilogrammi. 


Spettacolare partita dell'Anzio 
che con una gara stupenda è riu¬ 
scito a far fuori la Dalmata: con 
questa vittoria l'Anzio si è quasi 
assicurato il titolo finale. Alli¬ 
neatosi ai nastri di partenza sen¬ 
za ambizioni, piano piano si è 
trovata di colpo a disputare le fi¬ 
nali, che fino a questo momento 
stanno volgendo in suo favore, 
anche perché Casilina e Torre 
Gaia sono rimaste inchiodate sul¬ 
lo 0-0. 

Comunque, questa partita è sta¬ 
ta senz'altro migliore della pri¬ 
ma pur non essendo stata segnata 
alcuna rete. Il Casilina, ridotto 
in dieci per l'espulsione del suo 
pezzo migliore (Langiano) sin dai 
primi minuti di gioco, invece che 
difendersi attaccava continuamen¬ 
te mettendo in difficoltà il pur 
bravo Consoli. Dell'Anak Torre 
Gaia va detto che si è difeso con 
ordine e in qualche circostanza 
tentava il contropiede. Comunque, 
due grandissime squadre. 

Nel campionato allievi il Tor¬ 
re Angela sembra stia dominando 
la scena approfittando anche del 
fatto che le maggiori titolate. 
Vis Breda e Genazzano, non rie¬ 
scono ad andare oltre il pareg¬ 
gio. Ma per il Genazzano alme¬ 
no una scusante c'è. Scesa in 
campo senza tre titolari è riusci¬ 
ta a fare anche una bellissima 
partita arbitrata magistralmente 
dal sig. Fagiani. 

Nel girone finale dilettanti, il 
Pirampepe è riuscito ad inchio¬ 
dare sullo 0-0 il fortissimo Prene- 
stina. Parità anche tra Salvetti e 
Tor de Cenci. Di tutto ciò ne sta 
approfittando il forte Schicchi 
ieri di riposo. 

Nel torneo Amatori l’Alba Trul¬ 
lo ha bombardato il povero Cec- 
chignola con ben 11 reti a zero. 
Ancora un risultato positivo per 
il Red River. Questa volta a far¬ 
ne le spese è stato il forte Ron¬ 
cacela. segno evidente eh© il Red 
è veramente forte ma scontri più 
duri l'attendono al varco. 


9*'* 
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Sergio Isaia 

I risultati 

JUNIORES UISP 
DALMATA-ANZIO 94 
DALMATA: Malonl; tozzi, la co- 
bolli; Gonfili, Amici, Vacca; Co- 
tozzi, Tonini, Riccardi, Frizzi Pa¬ 
lombi (Rkcobono). 

ANZIO: Do Cupi»; Cibati, Ma- 
stracci; Conta, Vccchiaralli, Ro¬ 
mano; Conti, Dalla Milla, Tam- 
burrini, Stafanalli, Manonta. 

ANAK T. GAIA - CASI LINA 99 

CASILINA: Piccini; Santoro, Si- 
monelli; Langiano, Scipionl, Sac¬ 
chetto; Pasquoni, Paoletti, Com¬ 
pagni, GroHesi Fìlipponi. 

ANAK TORRE GAIA: Consoli; 
Cataldi, Arnaldo; Fiaramonti, No¬ 
velli, Bragetti; Morsili, Scipionl, 
Coronare, Marsella, Nappi. 

ALLIEVI 

VIS BREDA-RINASCITA 2-2 
VIS BREDA: Ccllini; Donati, 
Sardellitti; Scalpellini, Pizzkonl, 
Attili; Clofl, Attili, Venanzi, Sa- 
ghetti, Fancallo. 

RINASCITA: Muri; Evangeli¬ 
sti, Corredini; Ricci, Orlando, 
Piattona; GvMuecI, S tre gg i a Ca¬ 
rolini, D amesso, Ba tigna ni. 

PANTHEON • GENAZZANO 99 
PANTHEON: Vianetli; Bonifazl, 
Torta; Jatmelll, Mastrostefano, 
Oa Milana; Maronettf, De Ango- 
lìs. Tettai, Montatasi, Conti. 
GENAZZANO: Ciprettl II; Bar- 
, ratti. Lucci I; Da Camilfis, O- 
priofti I, Concilia; Catalano, Ro¬ 
mani, Panecucda, Lucci II, Nanni 
ARBITRO: Fagiani. 

FINALI DILETTANTI 
Prenastina • Pirampepe 99 

AMATORI 

Roncacela - Red Rivar 24 

Alba Trullo - Montagno l a 11-9 
Da Filippo - Fidane 1-1 


- * 
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CARPI, 22. S 

Eddy Otioz, del Centro spor- S 
fivo esercito di Roma, ha c 
battuto oggi a Carpi, nel cor- S 
so di una riunione nazionale ? 
di atletica, il primato Italia- S 
no dei 209 metri ostacoli con z 
23"3. Il primato precedente S 
apparteneva allo stesso atleta < 
con 23"4. Nella foto: Eddy s 
Ottoz. > 


RICCIONE. 22. 

Su quale direttrice l’UISP si 
è mossa m questi anni. Qual è 
stata la sua politica sportiva? 
Quali tappe sostanziali ha com¬ 
piuto questa organizzazione per 
collegarsi alle grandi masse e 
concorrere alla formazione dei gio¬ 
vani? A questi interrogativi la 
conferenza nazionale di organiz¬ 
zazione dell’Unione, svoltasi ieri 
e oggi a Riccione, ha dato in¬ 
teressanti risposte. E' stato mes¬ 
so in evidenza che dalla confe¬ 
renza di Milano del '62 ad oggi 
molta strada è stata percorsa 
proprio nell'impostazione di una 
precisa politica sportiva. E’ sta- 
to compiuto un salto qualitativo 
nella concez-cne dello sport di 
massa, e ciò in virtù della spin 
la data dall'UISP che particolar¬ 
mente negli ultimi cinque anni 
ha inciso fortemente nella real¬ 
tà sportiva del nostro paese. Una 
notevole importanza, in questo 
quadro, vengono ad assumere i 
centri di formazione fisica ed 
addestramento (una sessantina) 
che nel giro di alcuni anni si 
sono sviluppati un po' ovunque. 
Esperienze che ora andranno 
e.Vese. 

Un altro fattore che va atten¬ 
tamente considerato riguarda la 
saldatura a\ venuta fra atività di 
formaz.one sportiva, sport di pn> 
paganda e attività agonistica. A 
ciò si aggiunge l’azione che 
l’UISP è riuscita a portare avan 
ti direzione degli enti locali 
e delle organizzazioni democrati¬ 
che fdal sindacato all’ARCl). Si 
tratta, com'è stato ricordato al- 
l'assise di Riccione, di un incon¬ 
tro orgarico che va rinsaldato e 
rafforzalo Era. mfattj, mdispen 
sabile la ricerca di uno stretto 
contatto con le organizzazioni dei 
tempo libero, della cultura di 
massa e s.ndacali. 

La mterpretaz.one dello sport 
come mezzo di formazione e di 
ricreazione non implica naturai 
men;e l'attenuazjone della vera 
e propria att:v!à agon.stica: no 
si deve ricercare soltanto un giu 
sto equilibrio fra ì due feno 
meni. A ques’o punto vai la pe 
na di ricordare che una gran 
parte dei partecipanti ai cent r i 
è costituita da ragazze; ecco 
allora che anche da questo fat¬ 
to prende consistenza il d.seor*o 
sulla fini one delle società rn 
novale che dei eoo seguire que 


ste ragazze quando usciranno dai 
centri stessi. Attività formativa 
da una parte e attività agonistica 
dall'altra: due temi paralleli che 
possono integrarsi. 

E' stata pure sottolineata la 
necessità di allargare e poten¬ 
ziare settori di attività (pallavo¬ 
lo, pattinaggio, ecc.) e l’impegno 
di qualificare gli strumenti a di¬ 
sposizione da parte delTUISP. Al 
tempo stesso va portata avanti 
con slancio la revisione del me¬ 
todo di lavoro per allargare con¬ 
tatti e legami a tutti i livelli e 
con il mondo sportivo in ogni sua 
espressione: dall’assessore allo 
sport. aH'insegnante di educazio¬ 
ne fisica al sociologo, ecc. 

La conferenza nazionale di Ric¬ 
cione ìndubbiamen‘e seana una 
tappa importante per l'UISP. Ha 
dimostrato che la linea traccia¬ 
ta già alla conferenza di Milano 
quattro anni fa ha una sua va¬ 
lidità. Due giornate, quindi, 
queì’e ricc onesj. che hanno riaf¬ 
fermato la funzione di un ente 
di propaganda come l’UISP. poi¬ 
ché esso si batte e si mette dalla 
parte dei bisogni autentici delle 
masse, centro coloro che indu¬ 
giano e ostacolano questa realtà. 
L’UISP vuole perciò battersi uni 
tariamente contro la burocrazia, 
contro le leggi assurde tuRo-a 
esistenti, che di sicuro non age¬ 
volano Io sviluppo del'o sport. 
Certo, anche nell'interno dell'unio- 
no necessitano miglioramenti: oc- 
core. ad esempio, superare certi 
metodi organizzativi sorpassati. 
Resta, tuttavia, valido il fatto 
che questa conferenza di Ric¬ 
cone apre una nuova fase por 
l’UISP 

I lavori sono stati aperti sa¬ 
bato mattina da una demagliata 
relazione del segretario dell’Unio¬ 
ne italiana sport popolare. Gior¬ 
gio Mingardi. qu odi sono segui- 
te tre comunicazioni svolte da 
Ugo Ristori, presidente nazionale 
aggiunto dell'Unione, da Renzo 
Corsi, del Comitato direttivo na- 
/onale e da Fiorella Chiodetti 
della giunta esecu'iva nazionale. 
S’iccessivamen'e sono s 'ale for¬ 
male tre coTimiss'om di lavoro 
che hamo svo.to un approfoodito 
dibattito. !nf ne. il presidente na¬ 
zionale dell’UISP. Arrigo Moran- 
di con un applaudito discorso ha 
concluso oggi 1 lavori. 

f. V. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22 

Manca ancora il regista 
italiano — alla Cayatte, per 
intenderci — che abbia pen¬ 
sato di trasferire la macchina 
da presa in uno spogliatoio e 
di voler sfruttare la suspense 
del gioco del calcio come, tan¬ 
te volte, è stata sfruttata quel¬ 
la dei processi. Se, ad esempio, 
si potessero ricostruire, minu¬ 
to per minuto, i pensieri di 
Mannocci e dei giocatori della 
Lazio nel breve — ma quanto 
lungo deve essere sembrato a 
loro! — spazio di tempo che 
ba separato la fine della par¬ 
tita contro i viola dalla no¬ 
tizia dei risultati finali delle 
altre partite (e particolarmen¬ 
te di quella di Torino. Juve 
contro Sampdoria); ebbene, se 
quei minuti — dieci, forse — 
si potessero costruire, ne ver¬ 
rebbe fuori per lo meno un 
diagramma cardiaco da far 
preoccupare un medico e tutto 
un vortice di paure, di sogni, 
di ambizioni, di orgoglio. legati 
maledettamente al risultato di 
Torino. 

Eravamo accanto a Mannocci 
e lo v edevamo passeggiare ner- 
v osamente davanti alla porta 
degli spogliatoi. Aveva in mano 
la radiolina. Era evidente che 
restava fuori per essere il pri¬ 
mo ad avere la novella, lieta o 
cattiva che fosse: forse per 
assimilare le prime reazioni 
che avrebbe avuto nel caso il 
risultato di Torino fosse stato 
cattivo e prepararsi a fare la 
sua comparsa in spogliatoio 
con le idee già coordinate. Dal 
piccolo altoparlante gracchiava¬ 
no le voci della pubblicità, poi 
di tanto in tanto Io studio cen¬ 
trale dava un paio di risultati 
parziali e da Torino niente. Un 
diluvio di musica che a Man¬ 
nocci deve essere sembrato in¬ 
fernale. e infine — lo imma¬ 
giniamo — il ronzio alle orec- 
che del trainer laziale c l’au¬ 
mento delle pulsazioni cardia¬ 
che. «Risultati finali: a Tori¬ 
no... ». Una leggera smorfia, un 
lungo respiro ed ecco fatto. 
La notizia della condanna della 
Sampdoria aveva l’immediata 
conseguenza di inumidire gli 
occhi di Mannocci II quale 
spalancava la porta e borbot¬ 
tava qualcosa ai ragazzi. Non 
tripudio, certo, ma una dozzina 
di nervi che si distendevano 


di colpo, l’incubo di un supple¬ 
mento di campionato e quello 
della retrocessione, svaniti di 
un colpo. 

Non tripudio perchè, alla 
stanchezza e alla mestizia per 
un campionato non certo bril¬ 
lante, si aggiungeva la rabbia 
per la sconfitta ritenuta da 
molti immeritata e sulla quale, 
comunque, gravavano alcune 
ombre. Si vociferava, già pri 
ma dell'inizio, che la terna ar 
bitrale avesse provocato la 
prima irritazione della gior 
nata per la Lazio. Compren¬ 
sibile: con la Lazio in contesa 
(a distanza, certo) con la 
Spai, ecco apparire in campo 
un arbitro di Parma e un 
segnalinee di Ferrara. Sicché, 
dopo la sconfitta, questa storia 
della terna arbitrale è tornata 
a galla. Nessuno lm parlato. 

Epperò. l'hanno detto anche 
i viola che si, Renna era sta¬ 
to mandato a ruzzoloni quando 
aveva la palla buona, che era 
rigore, senza dubbio. Renna, 
interrogato, gira al largo: « Clic 
ne so io? So solo che sai ebbe 
stato gol, che avevo davanti 
a me un pezzo di rete pulito 
pulito c il pallone al piede e 
che qualcuno mi ha fatto fare 
una capriola. Ma se l’arbitro 
ha deciso cosi, è segno che 
non c’era nulla, non vi pare? ». 

Anche Mannocci, che oramai 
acconsente a parlare con i gior¬ 
nalisti. evita astutamente la 
domanda: «Io penso che un 
pareggio sarebbe stato giusto. 
La solita frase? Può darsi. Voi 
potete giudicare, però. Fra l'al 
tro, le occasioni non ci sono 
mancate. Le abbiamo sciupate, 
ecco tutto. Ma adesso basta, 
ogni volta le stesse storie. le 
stesse polemiche. In « A » sia 
mo e in « A » restiamo. Quindi, 
pensiamo al prossimo campio¬ 
nato. Domani stesso scappo a 
Milano, dove mi aspetta Len 
zini, il presidente, per l’aper¬ 
tura delie liste. Vorrei almeno 
tre giocatori. Mi bastano per 
fare un buon campionato. Ecco: 
un mediano e due attaccanti. 
Il resto c’è già e mi pare che 
funzioni niente male. 

Ci dicono che la Lazio ha 
ricevuto anche una serie di 
proposte per l’estero, che la 
società adesso sceglierà: il 2K 
a Valencia, il 2 e il ó giugno 
in Algeria, dal 7 al 13 in Ce¬ 
coslovacchia e un torneo con 
altre tre squadre a Caracas 


Nel campionato di serie B 


La Remina si avvitata al Mantova 


Reggina-*Palermo 2-1 

PALERMO: Ferretti; Costanti¬ 
ni, De Beliis; Fomesi, Giuberto- 
ni. Gagliardetti; Taibi, Tinazzi, 
Troia, Cipollato, Fogar. 

REGGINA: Persico; Bello, Bar¬ 
betta; Baldini, Tomasini, Mupo; 
Alaimo, Ferrarlo, Santonico, Ca¬ 
rrozzi, Rigotto. 

ARBITRO: Vituiio di Roma. 

MARCATORI: nella ripresa al 
V Rigotto, al 24' Troia ed al 25' 
Rigotto. 

NOTE: Tempo belio, temperatu¬ 
re estiva, campo in buone condi¬ 
zioni, spettatori 12L999 di cui al¬ 
meno cinquemila provenienti da 
Reggio Calabria. 

Pro Patria-Padova 2-1 

PRO PATRIA: Berfessl; Vlvlan, 
Lombardi; Tagfioretti, Manzoni, 
Rcndanini; Regalia, Galloni, Oli¬ 
vina, Recagno, Baffi. 

PADOVA: Pontel; Gallio, Cur¬ 
valo; Frezza, Barbofini, Sereni; 
Carminati, Pace, Goff), Mongardi, 
Novelli. 

ARBITRO: De Rebbio di Tor¬ 
re Annunziata. 

MARCATORI: nella ripresa al 
r Vivlan, al 2T Duvina ad al 4T 
Novelli. 


NOTE: Angoli: 4-3 per il Pa-. po, airi' Brigo, al V Vigni ed 
dova; tempo bello terreno in buo- al 40* Gerii; nella ripresa, al 
ne condizioni; spettatori 2400. 2*' Vanzini ed al 35' Piaceri. 


Genoa-Pisa 1-0 

GENOA: Grosso, Rivara, Cam¬ 
po ra; Ranzani, Bassi, Brambil¬ 
la; Canella, Gonelia, Zigoni, Ba¬ 
veri, Bicicli. 

PISA: De Nin, Barontini, Pe- 
trelii; Rumignari, Ripari, Ca¬ 
stellano; Colombo, Mascetti, Gal¬ 
li, Cervetto, Cosma. 

ARBITRO: Sebinetti. 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po, al 3S' Bareni. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno in ottime condizioni spet¬ 
tatori 5.900; angoli 74 per il 
Genoa. 

Trani-Monza 4-1 

TRANI: Lamia-Caputo; Crivel- 
lenti, Pappatattera; Tacchini, 
Vargltan, Bazzarini; Vanzini, Bri¬ 
go, Piaceri, Gerii, Petris. 

MONZA: Qceri (Castellini), 
Giovanni!*!, Magni; Ferrerò, Ghio- 
nl, Bernini; Vìva re! Il, Meggioni, 
Cavalfita, Mavera, Vigni. 

ARBITRO: D'Agastlnl di Roma 

MARCATORI: nel primo terrv 


Messina-Venezia 3-0 

MESSINA: Baroncini, Bagna- 
sco. Stucchi; Derlin, Clerici, 
Landri; Segheria, Piccioni, Capo- 
sciuttl, Fascetti, La Rosa. 

VENEZIA: Bubbacco, Taranti¬ 
no, Grossi; Neri, Rizzato, Spe¬ 
gni; Bertogna, Mazzola II, Men- 
cacci, D'Alessi, Pochissimo. 

ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
vari. 

MARCATORI: Nei primo tem¬ 
po al 18 Seghezra, al 29' La 
Rosa ed al 33* Capo sdutti. 

Novara-*Potenza 2-1 

POTENZA: Masiero; Ciardi, 
Caocci; Coramini, Merkuza, Ne¬ 
tti; Spelta, Franzini, Cianfrone, 
Carioll, Roslto. 

NOVARA: Lana; Miazza, Po- 
gliene; Colombo, Volpati, Testa; 
Cel, Peroni, Milanesi, Maschero¬ 
ni, Bramati. 

ARBITRO: Frullini di Firenze. 

MARCATORI: Bramati al ir 
a al 2T del prime lampe; nella 
ripresa, al T Caocci. 


Reggiana-Mantova 0-0 

REGGIANA: Gallati, Strucchi, 
Bertini I; Malavasi, Grevi, Mon¬ 
tanari; Perucconi, Badari, Cat¬ 
ioni, Correnti, Recagni. 

Mantova; Zoff, Ceccardi, Cor¬ 
sini; Volpi, Spanto, Giagnoni; 
Peilizzaro, Jonsson, Di Giacomo, 
Tomeazzi, Ttombini. 

ARBITRO: Gonelia di Asti. 

NOTE: Spettatori 14.999; tem¬ 
po sereno, campo in buona con¬ 
dizioni. Al 41' del secondo tempo 
è stato espulso Montanari per 
scorrettezze; angeli: 2-1 per la 
Reggiana. 

Livorno-Verona 1-1 

LIVORNO: BcIfinefiI, Vergaz- 
zoia. Lessi; Ferri, Azzali, Balle- 
ri; Manscrvizi, Collutti, Console, 
Mascalaito, Lombardo. 

VERONA: Cimpiel, Tinello, 
Mancin; Zeno, Ranghino, Cappel¬ 
lino; Sega, Savoia, Gofin, Del¬ 
l'Angelo. Bonetti. 

ARBITRO: Morta, di Monza. 

MARCATORI: Nel secondo tem¬ 
po, al r Mascalaito ed al 32' 
Moneta. 

NOTE: Tampa bello, terreno 
secco, angoli 5-1 per il Verona; 


spettatori 10.QQQ; nel secando 
tempo, al 42' è stato espulso, 
Tenello per fallo su Mascalaito. 

Alessandria-Lecco 0-0 

ALESSANDRIA: Nobili, Mali- 
deo. Trincherò; Gori, Dalle Ve¬ 
dove, Codognafo; Oldani, Loja- 
cono, Pasquina, Sonori, Rago- 
nesi. 

LECCO: Meraviglia, Facce, 
Brevi; Schiavo, Patinato, Secchi; 
Longoni, Azzfmonti, Clerici, Fer¬ 
rari, Borianti. 

ARBITRO: Pienoni, di Roma. 

NOTE: Giornata estiva, campo 
in perfette condizioni, spettato¬ 
ri 5.990; angoli 5-2 per TAIes- 
sandria. 

Catanzaro-Modena 0-0 

CATANZARO: Provasi; Men¬ 
ni, Lorenzini; Maccacaro, Tono¬ 
ni, Sarde!; Boriata, Morditore, 
Bui, Gasparini, Chinolina. 

MODENA: Colombo; Cartari, 
Barucco; Aguzzo!I, Borsari, Za¬ 
ni; Damiano, Merighl, Corii, Ta¬ 
ro, De Robertis. 

ARBITRO: Carrozzi di B u c a l i 
Piceno. 
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